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ALL iLLVSTRISSIMl SIGNORI , E PADRONI 
SEMPRE OSSERVANDISSIMI 
1.1 SIGNORI PRIORI, E CONSEGLIERJ ' )1 

DELLA CITTA’ DI FOLIGNO. , B 

* 

I Prencipe della Dottrina Platone riferifce; 
che Dìo ne hi fatto nafccrc, non folo per 
ber.eheio noftroi ma ancora perferuitiofuo» 
della Patria, c de 'Parenti: Se il Padre dell* 

Eloquenza Romana Cicerone dice , che» 

principali impieghi deuoco efler primiera- 
inete in feruitio dell iftefioDiOipoi della Pa- 
triade de'Geniton.Moifoio da quefteobliga- 
. . tionhhògratépodcfideratomoftrar qual- 

che fegno di nutrente affé eco verfa la patria , e d 'accr cfccre vno fti- 
molo a miei diletti Compatrioti di maggiormente amarla, edimi- 
rare come in vn lucidiflìmo fpecchio le virtù de 1 loro Antenati Hò 
però compiuto vn Racconto di quanto m 'è venuto alle maai’deU?. 
antica Ongine,& ampliatione di effa. ediqucifìgli, ch*hi genera- 
to piu degm»e Tianno refi più illufjrc. fuIg?nce;cSn aggiungere™ 
Catalogo di que li, chcl ha.noretta nello fpiritoale, * tépcrale, e 
de luoghi fatto il fuo Territorio > e Dioccfi . Qucfta fatica roualui^ > 
que eli» fi») dedico alle SS. V.V. Illuftriflime,? quali è comincila ^ 
cera d. reggerla i replicandole a gradire quello picciol rnbuto per 
rauuiuare gli honori di qut Ha ; e con augurare alle SS. V. V.llluftrif- 

tobrc C i546 DUata pr °^ cric ^ , c ^ nuer CQ2a. Di Foi/gooli ao. Oc- 



DelleSS. V. V. Illuftriff. 
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Deuotifs. & Obligatifs. Seruie. 
hodouico Iacobilli» 


, p t r 9 — — — 

ad einr Oiues F ulginates . 

F Lorete flores,quafi Liliu Cóuilliu Se dace odore,' 
Se frondece in gratia, Se collaudate Carica, Se be- 
nedicite Domimi in operibus (uis.EccIes. 59.1 j. 1 
Quxcunqae ( ò Viri Falginates fulgidi ) proemia lllu^ 
ftnu V iroru delegane, laboriofa exépla nó terreac •' 
De Nobilitate Patria: noftra: , Se de moltitudine 
Concimu llluftrm vane gloriamur , nifi eoru retti-- 
già prò polle, imitemur . P. fidouardus Maie 
Anglus in Trophea Angligana co. 1. in prin. 
Recorda mini qua nobiles habuittis Patres , Se Proge* 
nitores. Omnesitti in generationibus gentis fase 
gloriam adepti fune , Se in diebus fuis habentur m 
laudibusB. Alcuinus Epitt.45.ad FratresEcclcs.44* 
Nullam fcripturam cam ette feùcem , cui non concra-j 
dicatur , verum um optimam , cui nemo concra- 
dicit . S. Glemen. Alcxan. lib. 1 . Sermon. 
jCognofcere res gettas,Antiquitaiu exéplorumq. mè- 
morabilium habere notitiam 5 vtile^dccorum , lau- 
dabilemq. ac prope Diuinum eft . Cicero lib. ij 
Rethor. ad Herennium • 

Omnia habere memoriam. Se penicus in nullo errare ) 
Diuinicacismagis,quam Mortalicatis ett. Cod.dc 
Vec. Iure Eaucle. 1. 1 . $. fi quid. 

Quod multum adhuc rettac operis, nec vili nato poft 
mille fxcula prxcluditur ceca fio aliquid adhuc 
pddendi . Seneca Epift. 6/ . 


' + D.Io: 


u. yurnj uiioccm lunicoMnla , Presbiteri , ac f 

Paniti; Fulginatis 

In Per llluftr. & Admcd. Reaeri D.Ludoaieum v 

% * . 

hcòbillam I. V. D. Patritium iudcm 

ri! •>. «*•* 

Folginacern ! 




F VLG1NI AZ mole t, elufq . ordine genti* 

Dum regeris mores , gè il a q. e tara vi rum : 

Ajfurgunt, Ludouice t t ibi ,en ,qu*pergama quondam • 1 

Dtruit ira manus , mfcitur ordo nouut . 

Aurea gens furgtti cadi iam obdu&a tene brìi a 
Btprimo effitlget Zumine eanafuo . 

liba 

,3 -w , 

4 1 ,*\i C.. 
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D. là Bapriftsc Lalli Iurisconfulci Nurfini \ 
Ad Eundem.' 




Q F in F mpyrìo tua mene lud onte e, refulget ; 

O / nter PVLGINl AB lumina tiara manes • 

A (Bere cotte fìi » calamumfìt imbru & altum* 
Santtorumq. alte strtbert gefìa folti, 
ìp/egerens tadrm quoque taìia panderenostii 

b cripton m Ange he um >i am tua geli a menntl 
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Del 


Del Sig. Michel Angelo itcoDim v^aaomtu asu» 
Catedr&le di Foligno • 

D H’ lOppreffor de le memorie antiche w- . 

L 1 ombri ombreggiar Foligno » egli annitrì lutiti » 

B degli Eroi idei» Prof apie illuRri 

Sepe/ir le membranze àlpr nemiche • . j . . .. » 

Coiti ògenùtdinam9>t fatto arniche* »**' ' 

Cado n le glorie al fin , guati liguflri* 

Giiccion l’opre più belle , e le più indulìrt » j 

E del prifeo valor l' alte fatiche. 

Ma che ì 'ìpejfo ben può Penna di luce 

Fugar l' ombre de ITempOt e trar dì tomba vv JK»‘A,v 
/ fatti egregi , / le fepolte glorie • . . , .^v; 

A l'Immortalità coti conduce , t <43, 

nt-M uvtuntE 

Dei Sig. Gio: Battili* Braacaiconi da Foligno* ; . 


T V Lodouico* àeuidil il Giel apnea • *i~ * 
Penna , anni Strale à fulminar l'obito » 

7 "» , la Patria bai fol gtouar desio , 

L'Hifìoriefue tu linear procura. r a 

L'almo tuo Bile ogn'altro Bile ofeura . 4 ‘ ^ ' 

Oue Palladi àpten gli arcani apr io ■ 

FOLIGNO (ccotalfuondai’Btravfeùy *’ 

* Coli fi a per volger d'anni ofeura» 

Già compita è Firn prefa , V t cfc V / ili 

UPatrioGlGLiQt e l aureo fendtf copti . » ;v ^ : 

Hoggi infegno fbonor fpirti vitali . ' 

Te fune Bar la Parca in van tadopra 

Cheviot eterno ne gli eterni Annali % v;» f 

L« LQDB i il tuogran nome t eil premia i l'opra \ 


Del l ACOQIL la Penna* avzsta Tromba* 
Le già fepolte inUte alte memorie . 


Del Sig. Onofrio degli Onofrij da Folig noi T*'' 
Dottor de* Leggi . n \ cc \ u 

• ^ ^ e -n >'•/».»■. \,xì ■ 

[ A LtroCigno, altro Ponte, altro Helicon* 
il Pelicifjima penna, altero ingegno, rv ' v " ■ * 

IaCOBi LLI , tltui dirfatt'i loflegno 
Di mtmcreeeadute , ceco ti dona . 
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Altro fregio 9 altra palma, altra Corona ** 

T’apprefla lei, ri bai già lì curo il pegno l " u r * V5 ' * A*-** 
« Lei, cb' immortai dato Stellato Regno 
Guida' l tuo f acro Lìti, ch'alto ri fona* 

Hor iufcbiuarbtn puoi l'orgoglio, e lira 
Del Tempo , e de i oblio » cb 'eterna Troia 
Lemerauiglie tue nobili fpira . 

Carte faere al valor , doue rimbomba 
Virtù temer non 
Al (j i l'arride 


nfanfiamme di Pira 
ilCiel) Saffo di Tomba'. 


ì* * bu 
yVAv 


à Del Sig. Gentile Bonauoglia di Foligno ; 
. Dottor de" Leggi . 

P Brina, ò Pennello FI tuo 1 Scrini , ò Colorì » 
Mentre d e' f acri Eroi mofirile peneì 
Quello , che latuamanregge,efofìiene% 

B ’ iìile, ò fìral da fulminar i Cori / 

D l Apollo, a pur d' Apelle baitugli onori / 

T rionfi audace inCipro ,òin Ippocreneì 
B quella , cb' al tuo crine oggiconuiene , 

B 1 corona di Mirti, ò pur d’ Allori} 

Ab, mi nf pondi \l Dite ,è vero ,1 Arale , 

Dafuifcerar , da faett ari oblìo. 

Penna è , ebe bòfuelta à vn S trafin da Palei 
B * Pennello fatai con cui defio 
T inger di f corni vn dì T età mortale • 

Spero Corone fol dal Citi, da Dio . 


,ir* j * 
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Vif rorfo della Città di Foligno . ^ 4 w. !• 

Del fuo Territorio . \ acar.iu 

Santi, e Beati di Foligno a car. 22* 

Velli Corpi Santi , che fono nella Città » tT erritorio a ear. 2 y. 

Folignatìtn dignità E cele fi attica a ear. %6. 

Foìignati eb 'hanno fiorito in Dottrina , & «* a c, 18. jo» 

Catalogo de' Vefcoui di Foligno arar. 31* 

Catalogo de 'Governatori , e Rettori di Foligno , e di quelli » 
eh' b ano dominata quella Città dopala venuta diN.S. a ear.^c. 
Catalogo delti Podettà di Foligno aear* 59. 

Catalogo de' Courti, che fono detrolaCittà.co iltepo della loro 
fodatione, e numero delle perfine, ebe vifogliono b abitare a car,8 j 
Va talogo de ’Conucntt fuori della Città con la loro fondatione » 9 
numero delle perfine b abitanti. a car • 831 

Catalogo de’ Monattery di Monache nella Città conia loro 
fondatione, e numero delle Monache, •' a car. 8 4. 

Ca talogo de Ili Gattelli delT erritorio % e Diaceli di Foligno » <-5 
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Catalogo delti Villaggi delT erritorio, e DioceH con la nota del 
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Errori occorfi nel ftampar il prefence libro • 


Errori 


Correctione . 


car. io. ver. 7. ponce 

ver. 24. dodeci Comienei . 
JJ- ver. 8. dodeci Camelli 
ver. 14. 17. Cartelli 
a^.ver.2|. 1845. 
ver. 24, 2 11. 
ver. 29. Nord * 


punto 

credici Conuenei 
quindcci Cartelli 
ao. Cartelli 
* 45 * 

nix. . . ;i ìj 
Noccra 


41.vcr.2y. ujy. 

43 ver. 27. Tribuno 
47*ver. iy. da RiarioSauona. 
56. ver. 2 3. Fiorenza 
ei.ver.2 6. Mreano 


1-35. 

tributo. 

RiariodaSauona. 

Ferrara. 

Mereano 


72. ver. 8. 1 6. tnefi * 7 * mc |* 

77. ver. vie. p icr Nicolò figliuoli Pier Nicolò de* filiis 
$0. ver. 8. Nicoi* AugeioModto. Nicol'AngeloModiodaCcfi 
Se ai cri Errori , U quali fi rime crono alla prudenza del Lettore. ^ 


DISCORSO DEH A CITTA’ DI F OIWNO 

S 

Del Sig. Lodouico Iacobilli • 


OLIGNO è Città antica , e celebri 
della Prouincia delI’Vmbria ; e di 
e(fa fanno mentione antichiffimi 
Scrittori ; Ornandola nel luogo, oue 
al prefente ftà , e non altroue, come 
alcuni Moderni fcriuono . Fù edili-] 
cara auanti Foroflaminio , già Città 
vicina, e poi diftrutta da Longobar-] 
di ; e non dopo , come l’ifteffi Moderni dicono : poiché 
Scrittori, & Infcrittioni marmoree aotichiUSme nomina-* 
no Foligno , e Foroflaminio in vn tépo * e nclli libri de-* 
gli antichi Concili j fl trouano nominati più Vcfcoui di 
Foligno , e di Foroflaminio efferue interuenuci infieme , 
efottoferitti alli decreti fatti in effi Conciiij . 

Marco Portio Catone, il quale fù Confolc PAn. J5S. 
dell’edificatione di Roma , ch’era An. if 3. auanti la ve- 
nuta di N. S. chiama quella Città Pulgtmum , e la pone 
appretto Affili , e Spello . Marco Tullio Cicerone , che 
fù Confole nell’An.191. di Roma , ch'erano anni fettan- 
ta auanti la venata di N. S. ne fi mentione con Cameri- 
no, Città vicina; dicendo, che Foligno, e Camerino 
erano Città confederate con Romani; e la chiama.# 



Puhinia. Giulio Cefare, che fù il primo Imperatore^» 
nelPAn. 70 9. di Roma, che faria An. 42. auanti la nafei- 
ta di N. S. chiama quella Città Fulcinai ; e dice, che_> 
pe vfcì Lucio Rofcio valorofo caualiero , che fu fuo 
Generale nella guerra gì Francia . Silio Italico; che fu 

w - a Confole 

^ » — »* * • 





CatdeOrig- 
Cicero prò L 
Cornelio 
Balbo . 

I di prò Al 
V arrone 
Idem prò LI 
Varnno 

GafarJ.iJr 
bello disili 


rajuii 4. 

drs. 


Confale di Roma I* Anno jjro.di N.S. la nòmina FafoinUt 
e ne tratta con Spoleto , e Beuigna . Caio Plinio fecon- 
do da Verona, che dedicò la Aia Hiftoria Naturale,!* Ao. 

74 di N.S. a Vefpafiano Imperatore. pone Foligno frà 
gl» Vmbri nella fella Regione d*ltaiia , & appretto Fo- < 
roflaminio » chiamandola Pu/ginea ,&Falginatfs P optili, 

Foroflaminurifes, MtuanaUsySpolitani.frc* 

Appiano Aldlandrino» che fù anche Scrittore antico,' 
e fiori l’ An i s 9 .di N.S.al tgpo di Adriano l imperatore , 
Appia.Altx. chiarifee meglio di tutti, che quella Città fiaftataféprc 
/. y de bel- q ue ft 0 fi t0 t c non lootanilfima da elfo ; come alcuni 

& moderni non prattici , afferifeono : poiché dice » ch'era 

lontana da Perugia venti miglia ,e che da Perugia fi ve- 
deuano gli fuochi , che fece fare Pub. Ventidio Pretor di 
M. Antonio , vno de* Triuuiri della Republica Romana.» 
per moftrare a L. Antonio Cófole , che dimo r aua in Pe- 
rugia , allediato dall’effercito di C. Ottauio , detto poi 
Otcauiano Augullo , ch’era venuto a darli aiuto con le 
fue gentiidei che molto le ne rallegròichiama quellaCit- 
liFulcimum , dicédo Pulemiudiftdsaferusia i6 0 .f}adiis , 

effendo ogni otto ftadii vn miglio , che Cariano venti mi- 
glia: e fe bene al prefente non fi numerano fenon 17. ò 
il. miglia -, dcriua • che le miglia moderne lono yn po- 
co più longhe dell'antiche , e vedemo per efperienza,' 
che il Ponte Centefimo > edificato da Giulio Ccfare (tn- 
Stitmi » ér per.circa cinque miglia (orano daFoIigno,c nelfuo rerri- 
Cdpagna • torio, per moltrare che da Roma a quel luogo erano céro 
nuiinltin. miglia » e però fè chiamar Centefimo ; al prefente non fe 
J tal. par» 1. £ 4 quq fg non 7 j m miglia , e però Fracefco Scotto nei fuo 
itinerario d'Italia dice .^uinque milliartum pa/iuum Puf 
gtneum e fi PontCentetimus \ nomen indeVtco datum, quòd 
Romam eentum milliaria inter efient y fed nofìro tempore /*• 
fysjongioribut mtUtar t bus , minori difìat interuallo. 


• * 


In antichiffime Infcrittioni di marmo,c ne* libri degli 
antichi Concilij Romani fi troua nominata queftaCittà 
Fulgine a, Pulginia, Fulginatis Ecclesia, fr Giuitas Fulgincn- 
sis,& Fulginatensis Gli Scrittori Latini moderni la chia- 
mano F ulginia,F ulginea » & fulgineum-, che lignificano il 
medefimo ; deriulndo tutte quelle parole dal verbo 
Fulgeo » che lignifica rilplédcre ; e dai nome di Fulminio , 
fondatore di quella Città ( come diremo). Di Foligno 
Nicolò Perotto Arciuefcouo Sipontino, che fiorì a tem- 
po di P, Siilo 4 . dice . a verbo Fulgeo Pulginia, a qua Fui- 
girti atei dicti propter contenuti S olii Fulgori Vrbiefì Vmbrié 
pater ti bus sita campii , in ter S poletum.Meuaniam, H tfptllS, 
& N uceriam . fù poi dagl’italiani chiamata Fuligno,e 
prefe per arme iòinfegnavn Giglio d’oro rifplendcnte 
in campo rollo > quali additando » che Ila vn Giglio ful- 
gente > e rifplendente deH’Vmbria.e però da molti Scrit- 
tori latini moderni, & anche da alcuni antichi è detta.* 
Fulgineum , quasi Fulgtns Lilium in Vmbria , & Fui - 
get sic ut Lilium Gonuallium Vmbria , 

Fano mctione di quella Città » e la pongono in que- 
llo ifteflò fito , fra Spoleto , Spello , Beuagni , c Nocc- 
ra, tutti gli altri Scrittori meno antichi , & in particola- 
re Prifciano Cefarienfe , Principe de’Gramatici » che_ > 
fiorì l’An. 5 50 di N. S. al tempo di Giulliniano Impera- 
tore. Flauio Biondo da Forli , Secretano di P. Eugenio 
4 . del 1430.NÌC0I0 Tignofio da Foligno , che fiorì l’An. 
1 46 «.Sigifmondo de Comitibus da Foligno , chefù se- 
cretano di cinque Papi» fri Giacomo Filippo da Berga- 
mo ;F. Leandro Alberti j Raffaele Volterrano, Zac- 
caria Gigli , Mario Negro , Marco Guazzo , Lorenzo 
Scradero, Paolo Merula, Filippo Cluerio,Gio. Anto- 
nio Magini , Fabio Pontano , F. Luca Vaddingo , F. Fe- 
lice Giatti , l’Abbate D. Ferdinando Vghelli » Durante 


Nicol. Fin* 
fiut inCor- 
nucopia. 


Prifcssn /. 7 
de Arte 
Gramat. 
Blondusltal 
llluflr . 
hb.i.inVm 
bria. 

Nieol.Tignt 
fius de Ori- 
gin Fulgin 
Sigi fmu lui 
Fulgin. in 
ConmenU 
& bai. fui 
temperie . 
F.lacob. Pbil 
1 ijfub. dsu 


v- ■ 


gariariaiLi ^ 

MundZ U Dorio , Battito Piergilii , & altri Moderni 
D ai t.spol. Per quello , che si raccoglie dall'Hiftorie di Perugia 

W Leandtr di Gubbio > di Todi » di Spello , di Camerino , ed altri 
Aìbtnus luoghi di quella Prouincia » da alcuni Scrittori moder- 
ìnVmbria. n j ; e d* molte antichilfime Infcrittioni di marmo;!» eie-- 
yofaterra, /. <ji toligno fù edificata dagli antichi Vmbri , difcac- 
ciati da Tirreni » detti poi rufei * c Tofcani» & il pria- 
Fabius Fo~ cipale edificatore lì chiamaua Fulgìnio* F ulani *# no de, 
unuànAn primicapitani d'clfi antichi Vmbri.c dal fuo nome chia- 
i tiq ■ ì ulgin. mò quella Città udendo anche il nome a Fui- 

Marmi vi- genio , come che rifplendeffe fri tutte l’altre citeJ.e Iuo-' 
ghi di quella Regione. La detta edificatone feguìcir-] 
$0.1 JtAfac ca ^ Anno 2 4**« della crc4tl *°ne del Mondo , ch’era An.’ 
Durate s()o 1478 auanci la venuta di N. S. & Anni 727. auanti redi- 
ri»! Hifi. ficatione di Roma , al tempo di Tirreno Rè de’ Tofca- 
T rincia, ni, e poi d’Italia ; il quale fù quello 1 che con li Tuoi 
Nicol.rigno Soldati, cognominati Tirreni, difcacciò gli detti Vm- 
fiusdfOrig bri dalla Regione, all’hora detta Vmbria , oue habita-' 
Felici a uano.e poi fù denominata Tofcana ; e gli rouinarono 
Hi fi. P trti. trecento luoghi , fri citti , Terre , e Caftelli ; e gli Vol- 
par. il. 3. bri efuli della Patria , pacarono il Teuere , & edificane 

f fomtn.Be- no quali altre tanti ! uoghi in quell'altra Regione conti- 
ni/. ). i.bifl gua , che da loro fù denominata Vmbria , & auanti era 
E*?- parte dellaToscana,oueroVrabriaantica > e quell’altra fù 

lo.Bapt 1.4- detta perciò Vmbria modcrnarcorae narranoPlinio*Dio- 
1 tatma^btjt a jQ oA |i carna j(f co> f|crodoto > eieropranomihateHilloric 
Albtrtus ’ Di quello nome F ulginius , F ulgtnas , Fulàniui , c aiu, 

Annal.Tu • Fultiniut * Marcus F ulginis Quintustulgina** chedC- 
dtrti M i . riuano dal nome del primo Fulginio , o FuIcinio,ch’edi- 
* A i£ U n V ficò S uefta & métione in più antichilfime l nfcric- 
fttlh Ms! tieni marmoree in Roma,in Camalola . in Foligno > nel- ■ 
p/in J.yc . la c orte de’Tedefchi, nella Germania Superiore, & in va- 
Dionh- Ha- tij luoghi dell’Y mbria > ne* Palli cófulari . nell’antiche 

L-- t&wjih ' ~ ieg- 

% \ f 


leggi appreflb Paolo de* Cadrò , in Tito Liuiò , Plinio, 
nel Panuiaio > & in altri Scrittori » 

Fùdominata quella Città da diucrG Signori>Prèci- 
pi, e Potentati: primieramente dal fuo edificatore, e 
dalli difceadenti di lui : dopo dalli Rèdi Tofcana,che 
signoreggiauano anche tutta 1 * Vmbria > & altre Regio- 
ni ditali*. L’Anno 488- dell’edificatione di Roma fù 
fottopofia con tutta 1 * Vmbria , e Tofcana alli Confoli , 
cRepubiica Romana, che la dominarono fino all’Anno 
710. di Roma ì in qual tempo fe ne impadronì Giulio 
cefare ; e poi altri imperatori fuoi fucceffori . In detto 
An- 488. di Roma Foligno fù fatta Prefettura devonia- 
ni i nell’ Ann^pz* fatta Municipio: poi fù città confe- 
derata de* Romani» 8 c vna delle quindici Città dell* Vm- 
bria 1 che furono fatte Socie, e compagne del Popolo 
Romano, dchebbero la ctadinanza di Roma l’Anno 
66 8. dell’edificatione della Roma . Fù aggregata aiia^ 
Tribù Cornelia « 

cicerone narra , che Gneo Lerio Fiacco era Prefetto 
diPolignOjdicédo Vratrai t& Gneui Leriuslr/accus in Prue- 
futura Fulminate . Di quello Gneo Lerio Fiacco fi ve- 
de vn’infcrittione di marmo antica in Foligno, 
dice, 

GN. LtRIO O.V.f LACCO. TRI BVN. MIL. LBG.XIX. 
lAvni cipri ex Incoia. 

Il medefimo Prencipe degli Oratori Cicerone dice in 
vn’altro luogo , che Caio Ancario Rufo era del Munici- 
pio di Foligno. CaiuiAneariusRufttsfuitè Muniti pio Fuljì 
nate . Narra ancora, che Caio Vareno fù occifo dal- 
la iameglia Ancariana in Foligno . Di detti Caio Anca- 
rio Rufo, e C. Vareno , e L. Vareno fi trouano anti- 
chifsime Infcrittioni in Foligno , e fuo Territorio j regi- 
arate da Fabio Potano nel fuo dUcorfo dell'Antichità di 
Foligno, i’iftcf- 
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L’iftcflb Cicerone in vn altri fui oratione riferifee, che 
Foligno era Cittì Nobile , e fluoriti appreflo li Roma- 
ni » eflendo confederata col Popolo Romano » come la 
Citti di Camerino ; dicendo.^ A exconiunctiftim», atq, 
amicifuma Qiuitatefortifsirnumquemque , efsedtltetH >neq. 
F ulgÌT?atiurn,neq.Camcrtium fotdtrt ef se exctpt&,qaominut 
eortiCiuibus a Popuh Romano pratmia virtutis tributretur . 

Mandò Foligno molti Cuoi foldati fotto la guida di Pifo- 
ne Nobile Romano a Publio Cornelio Scipione nell'lm- 
prefa deirAfrica,enelIa battaglia fatta» Canne in Puglia 
contro Annibaie Cartaginefe . per feruitio de’ Romani: 
come anche in altri tépi, e ne’ bifogni della Republica 
Romana. 

L’Anno 47$. dopo la venuta di N. S. Odoacro Re de- 
gli Eruli occupò Foligno con tutt’ltalia^ la poffedè An. 
17. Nel 493, la signoreggiò Teodorico Rè degli Oftro- 
goti , con altri fuoi Goti fino all'Anno 550. che Bellifa- 
rio Generale di Giuftiniano Imperatore la tolfe 4 To- 
tila Rè degli Oftrogoti » e la ricuperò per l’Imperio. L* 
Anno 5 54. di Febraro , Narfete Eunuco . altro Genera- 
le di quello la tolfe con tuteìtalia aTeia, vltimoRèd* 
eflì Goti, e la ridulfe fotto l'Imperio . L'Anno 571. ha- 
uendo Albuino Rè de* Longobardi occupato l'Vmbria , 
e l’Italia , coftituì in Spoleto vn Ducato d’effi Lógobar- 
di » al quale fottopofe Foligno , e quafi tutta l’Vmbria : 
e li Duchi Spolecani dominarono t-oligno fino all’Anno 
119S. m quale anno P* lnnocentio g la ricuperò con 
tutta l’Vmbria per la Chiefa Romana . L’Anno 1 23 5. fu 
Foligno occupato da Federico 2. Imperatore, e la domi- 
nò con li fuoi difendenti ,& Imperiali fino ad Agofto 
1254 che ritornò alla fede Apoftolica. Fùpofcia si- 
gnoreggiata dalli capi delle fattioni Guelfe, e Ghibel- 
line : c dal 1 164. fino al 1 301 la dominò U fameglia-i 
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AnaftaG; di Tuligno » capo de’ Ghibellini; e del 1305. 
adi primo di Luglio fé ne impadronirono li Trinci > ca- 
po della faccione Guelfa Ecclefiafticai e furono da Som- 
mi Pontefici confirmaci Vicarii cemporali Apoftolici di 
quella Città , c di Nocera, e di più Terre , e luoghi con- 
uicini .. Dopo hauer li Trinci dominato An. 134. quella 
Città adi 8. di Settembre 14^. ritornò forco la Chiefa 
Romana : come sin’hora perfeuera; mandandoui il om- 
ino Pontefice, per ordinario >vn Prelato per Gomma- 
tore > Se vn Dottore efperimencato per Po detti , in am- 
miniftrar le cofe temporaliie per le fpirituali è ilVefco- 
uo con il fuo Vicario . In quella Citti è ancora vn Ma- 
giftrato difeiPriori del Popolosi quali vedono di icar- 
iatto rotto, rifiedono in Palazzo particolare della Com- 
muniti , de amminittrano la giuliitia. Il Confeglio de* 
Nobili ancora amminiftra molte cose in beneficio della 
Citti, e Territorio, e degli habicator i con alcune giurif- 
dittioni qualificate. 

E* nominata aliai quella Citti per ma nobilìffimaJ 
fiera , che fi Tuoi fare ogn’anno, cominciando dalli 2o.di 
Maggio , fino alliao. di Luglio : oue concorre moltitu- 
dine de'Mercanti.da diuerse partì del Mondo . portando 
ogni forte di Mercanta . in quelli due mefi , da tempo 
immemorabile in qua(cettando la giurifditcione dei Go- 
mmatore >c del Podelti ) gouernano la Citti » e Terri- 
torio > con titolo diSopraltanti della Fiera > cinque Gen- 
til‘huomini dell'Ordine , e Confeglio de* Nobili , che fi 
eftraono ogn’anno a forte; li quali hanno ficolti di 
COnofcere» e terminar fummartè, /implicner,& de planai 

fola faHiveritate infptftai famanuregia* in tutte le** 
caufe Ciuili, c criminali, ch’occorrono fri FoIigaati,e-» 
Folignati » e Coraitadui ,e fri foraftieri , e foraltieri , e 
Foligqtci » c punire ,e cattigare li ddingu^nd » oià v/f» 


Ad mortem ìnctmìu) j è le péne pééuniirlé » e le éonfifei- 
xioni a loro medefìmi applicare La quale eonfuetudi-, 
ne immemorabile è ftata approuata » e confirmata dalla 
benigniti de* varij Sommi Pótefici :come più araplamé- 
xe appare ne* breui * conferuati nell* Archiuio del Palaz«* 
zo del Commune . Si fa ancora vn*alrraFiera nella Cit- 
tà negli otto giorni dopo la feftiuitj di S*FeIiciano » Ve- 
feouo, cProtettor di Foligno ; cominciando alti ly di 
Gennaro. Si fanno anche altre ricche Fiere ogn’anno 
fuori della Città > appretto le Chiefe di S.Maria in Cam- 
pis » di s. Magno . di s . Lucia di Pale , di S. Maria di Pi- 
ftia < Se altroue: e la più antica è quella di 5. Maria in.*' 
Campi» » dalia quale hanno hauuco origine tutte l’altre 
di quefta Diocesi . Sopra effe Fiere fi fa eftratcione dal 
detto Confeglio di Foligno di due Configlieri, li quali 
amminiftrano giurifdittione in quelli luoghi, oue fi fan oj 
Si può dire veramente > che quelta Città fia nata , e nu- 
drita nelle Fiere , e mercati: ereffercitio di MercantiaJ 
c itato Tempre effercitato da perfone Nobili dì Foligao } 
Leder ltata quefta Città Prefettura de* Romani JafsL» 1 
Mercantile »& abondante di fiere-poiche Pomponio Fe. 
fto dice . P réfe fiuta tfì focus , & dignità J in I tali a fin quo 
frxPontpo- lu*dhitur>ér N undina fiunt • Ritornò Foligao ad effer 
nius . Pc- Prefettura, dopo la difcacciata de* Trinci .mandado in 
fluì / 14. quefta Città li >ommi Pontefici vn Vefcouo , ò Prelato 
putiti- Mtru ■ di valore » con titolo di Prefetto di Foligno , ’refldendo 
la Gtograpb quefta ; Se haueua fotto dife la Città di Nocera , & al- 

tr j luoghi dominati da detti Trincee terminò I’An.15 19. 
nel quale fù fatto Gouerno fèparato . 

Non c di picciolo honoi e de* (Sonfeglieri del Con-- 
feglio del Commune di quefta Cittì ( che contiene per 
ordinario cento Cittadini , e però denominato cmilium 
&utum Virar ma di faraeglie nobili » Se ammefti per suf : 
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fragii fecrcti) Ja facolti di elegger il PodelU , e due No- 
ta rii per fuoi A ttuariii& il Cancelliere Criminale del 
Gouernatore : eflendo tenuti li detti Podelli » e Canee!-] 
Iiero in ogni fei mesi > fe vogliono la conferma * doman- 
darla a detti Configliene si fi per pillottinone fecreti; 
& a loro Ila il darla , ò negargliela . * 

Ha ancora nome Foligno di far boniflSmi confetti ; 8 c 
vna forte in partrcollfodenominati MmuM'Fol ignari, tut- 
ti di Zuccaro . Di quelli » e di detta nobd fiera fanno ho- 
norifica mentione F. Girolamo da Capugnano , e Fran- 
cefco scotto nel loro Itinerario d’Italia , conlefeguenti 
parole. FulgineH mercatura diutit maximè Virò rerii fac>‘ 
turo cooperi arti, N&dinisvaldifrequttatur. Dì quelli Con- 
fetti Minuti Gio: Antonio campano Vefcouo Aprutino» 
ò Teramo, Oratore, & Hiilorico celeberrimo. difen- 
do FAnno 1472. Prefetto di Foligno, fcriue al Gardinal 
di Siena quelle parole. Miflam ad temox de Monuf culti 
Minuti I , v tf enHas me efe Fulginia . Di dette Fiere . C Co- 
fetti Minuti , come cofe Angolari > oltre li detti » dicono 
moke lodi F. Leandro Alberti nella fua Italia » FAutta- 
rio di C. Giulio Solino , Marco Guazzo » I udoco On- 
deo » Gio: Enrico , & altri . 

E fituata quella cittì in ma bella, e delitiofa Pianu- 
ra , quali in mezo la Valle» e Prouincia delFVmbria; 
circondata da amemlfime Colline » e Monti . E* quid 
Ombellico di moke nobili Cittì » qualificare T erre mu- 
rate , e grò® «alleili, che le fanno corona alli quali luo- 
ghi partecipa li Tuoi commodi 1 e fertilità . E’ informa 
Ouata , circuendo due miglia Romane > di giuda roifura 
contenendo la muraglia di effe Torri, c BcLoardi con_» 
terra piena di dentro » e li fofifi larghi nella parte di fuori 
da poterli molto allargare, che la raderebbe in ogni cafo 
“ - fi molto 
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molto forte nelle battaglie di manò Saria ancora inJ 
espugnabile , fe fuffe ben munita, per il fico in che fi cro- 
ua . affai lontano da Monti , Colli , e luoghi arti . con- 
forme l'opinione degli Geografi, dcAftronomi fta nel me- 
* zo della Zona temperata , nel quinto Clima , nella pri- 
ma portione della quarta habitabilc,c 5 prefa tra V Aqui- 
Ione , e l’Occidente .«Urtante dal pttit 0 die(fo Occiden- 
te gradì 5 6 . ctic tanno 2 1 6o. miglia; & dal circolo Equi- 
nottiale gradi 4 i che fanno 2560. miglia Per ragione 
della quarta boreale fta fotto il dominio di Marte > e di 
Gioue Occidétale , & al trigono igneo : per ragione del- 
la Zona > e del clima è foggetta al dominio di Venere, 
libra , e Toro; per il triangolo airi mperio di Venere, 
: baturno , e Mercurio : è peda metrapoli , * il Regno d’ 

Italia ou’è anche Foligno , è dominato dal Leone.ll Tuo 
maggiordomo è d» hore 1 6. L’ombra meridiana tende 
verlo il Polo settentrionalej , & è foggetta al vento 
Africo, confufo con TAquilcne» eccitati da Gioue, c 
Marte» & al vento Aulirò boia no, mifto di Venti Au- 
ftrali , & Orientali , eccitati da Veneree Sarurno.L’Aria 
delia città è temperata > e quella del Territorio è mi- 
gliore. 

La città è diuifa in dicifette Compagnie , cioè Con- 
trade > ò P egioni » & otto Parochie » e quattro Porte : I e 
quali comprendono dedeci Concienti de’ Frati , dodeci 
Monafterii di Monache » vna Catedrale . due collegia- 
te , due Oratori j , otto Confraternite de’ Laici » che ve- 
ftono con Tacchi di varij colori» vna Confraternita de* 
Preti Sacerdoti , vn’altra di dodici gentirhuomini fo- 
pra Tinfermi Poueri della Cittàffotto il titolo di ^Mar- 
tino , ca po della quale è il Vefcouo della Cirri : quattro 
confraternite di Monache 1 ertiti ie e diece altre fotto 
varii inftituri ; vn’Hofpidale per lYnfermi » vn’altro per 
* *- “ “ Ufi- 
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li figli fpurii derelitti * fotto il titolo di S. Spirito; vn'al- 
tro con nome di S, Antonio , ch’è Commenda de’ frati 
di S. Antonio di Vienna . e 5 2 altre Chiefe diuerfe. có- 
tiene la' cittì nel prefent’anno fuochi» o fameglie 1465. 
& Anime 083 o. inclufi gli Ecdefiallici , e Lattanti . 

il Territorio parte è in Piano , parte in colle, e parte 
in Monti . La maggior lunghezza è di quindeci miglia 
Tornane e la maggior larghezza cinque; contiene ledi- 
ci Cartelli murati , & 84. V illaggi , che fanno fuoco! , e 
fameglie 1995. & Anime 9595. La Diocefi abbraccia- 
ancora la Valle Topina, che comprende altri cinque ca- 
rtelli ,e 2 7. Villaggi, che fanno fuochi 153 & Anime 718. 
e chiefe 14. 11 1 etritorio > e Diocefi Lenza la cittì con- 
tiene^. cartelli e cento vndici Villaggi » cento tre_j 
Chiefe , fuochi 2148. & Anime diece mila trecento ven- 
titré , inclufi gli Ecclefiartici . e li Lattanti . La cittì , 
Territorio , e Diocefi fanno fuochi tre mila Lei ceto tre- 
dici ; & anime dicifette m ia cento cinquantatre : come 
per adegua , e computo fatto diligentemente TAn.i 644. 
E’ il Territòrio aliai fruttifero di grani , biade, Ogli , 
legumi , Canape , Vue, fieni» herbaglie» frutti , ecic- 
ciaggioni • E di elfo fi poflbno dire quelle parole , che 
fi leggono in Plinio al hb. 3. cap. j. *Jf* 1 iberi Pa - 

tris cùmCerere certame»' Nel Territorio fono molte Tet- 
re» e Rocche per guardia,e fortezza di elfo. 

E' irrigato quello Territorio da dìuerfi fiumi , copio*^ 
fidi buoni Pefci , che lo rendono più fertile, Se sbenda- 
te , particolarmente dal Topino,cb tto T tnta da 5trabo- 
ne. al lib. 5. della fua Geografia , e da Plinio allib 5.C. 
g. e da bilio Italico allib 8 Tinta . Nafce a piè il Monte, 
cu’èla CittidiNocera iepafia per gran parte di qpe- 
fta Diocefi , e Territorio, e sino in mezo la Girti , toc- 
candole anche vna parte delle lue mura. Bagna ancora 
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quello Territorio II fiume Meandro , denominato cli- 
tunno da Virgilio al lib. 1 1. della fua Georgici ; da Pro 
perciò nell'Elegia 4 da Silio Italico al lib 8.da Plinio ai 
i1b.a cap.102.dajc. Plinio Cecilioal lib,8.tpift. ad Ro* 
manum;daSuetonio Tranquillo in fica C. Galliculae 
Imperatorie da altri antichi Scriccori. Ha origiae à 
piè il Monte di Ptffijaano » Cartello di Spoleto . Li fiu- 
mi ijpuerone » ratarena * Tifino , Marroggia , le Aluio ; 
che nafeono nel Territorio di spoleto » (corrono anche 
perii Paduli di Fuligno . Li fiumi Puglia , e Lattone , ò 
Attone bagnanò il Territorio di Guildo Cattano» Ca- 
rtello di Foligno, li fiume di Capo d' Acqua origina da 
alcune vene a pie UFiorcnzoIa» villaggio dei Cartello 
di capo d* Acquai poi entra nel Topino apprettiti pie» 
meFanonica . circa vn miglio» e meto dittante dai Tao 
principio. MeDotrefcaturifccfotto Orfano» Cartello 
di Spoleto » accrefciuto poi da altre Vene abondanti,cfie 
nafeono nelle pertinenze di Rafiglia* Cartello di Foli» 
gnoi e feorre in parte fino alle mura di quella Città .con 
molta vaghezza >ecoramodOi apportando raolcVtilt» 
tà ne* Molui a grano & ad olio»& alle Cartiere» facéiofi 
in Pale>& in Belfiore , Cartello > e Villaggio rclpefìiuà di 
Foligno ottima carta > che lì manda per tutta Italia . 

Gii Habicatori di quella Città fono temperaci » con- 
forme al Clima > di alpecro grato , fiumani , ho/pitaiicfi, 
riuerenti a Foradieri , indurtriofi , e dediti alla mcrcaq- 
eia: fono caritatiui , & inclinati alla pieci, & alia dcuò» 
cione. Si dilettano delle Cacciè . & vccelUggioni; par- 
cicolarmentc de* Tordi » che ne prendono nen* Autunno 
numero quali incredibile » e delle Reti > c della Relcagio- 
ne. -> occupino ancora in altre fionefte ricreatiom den- 
tro > e fuori della cict^j ritirandoli gran parte de' Nobi- 
li neii'crtuce ad fiabitare nelle loro cafe , eh *fiànno nelle 
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vicine Colline, e ne’ Caftefli » e Villaggi del Territorio» 
tra le quali fono Palazzi» & edificii molto magnifici. 

' Vedono ciuilmente alla Romana » e le Donne vanno co 
modelli! bene ornate »e molto ritirate. Non fono nel- 
la Città perfone titolate . Ma quelli • che fono delle fa- 
meglie» annumerati nel ConfcgIio( che faranno da fef- 
fanta ) fono tenuti nobili , c più pregiati . Ciafcuna fa- 
meglia d’effe può hauer più huomini fecolari nel Confe- 
glio , purché uà vinto per fuffragij fecreti dali’altri con- 
. leglieri di eflò Gonfeglio , & n abiti feparacamenre dal- 

Per effer quella Città » e fuo Territorio fituata nel de- 
fcritto luogo i e per hauer voluto far refiftéza a piu Prc-; 
cipi » e Popoli crudeli i ò per efferfi aderita a gente ne- 
mica di quelli, ha patito molti gran danni » e rouine pri- 
ma • che il fuo gloriofo Pallore > e Protettore s* Felicia- 
0° le ottenefie da Dio> che non fuffe più diitructa; il che 
feguì l’ Arni i89.di Agofto come egli riuelò advn fuo Di- 
noto hauer ottenuto da Dio in Cielo.Fù auanti più vol- 
te faccheggiata , e rouinata particolarmente le feguenti 
fiate » che però conuenne rifiatarla. 

La prima volta fù quando Foligno nell’An 445. deli' T.Vta.lf^ 
edificatione di Roma s'vnì con gli altri Popoli ded’ Vm- 1* 

bria » e della Tofcana ; & andarono con potente cffcrci- B 'ondati*» 
co per prender la Citta di Roma.mi poi sconfitti, e fuga- TartTnot 
ti da quinto Fabio Malfimo Kuiliano tfonfoUjfu Foiigno * 

con altre Città di dìe Prouincie molto rouinata da elfo r.Liu / 10. 
Confole. L’ifteffo danno riceuè vn’alcra volta i' An 458. Dtc. u 
di Roma per il medefìmo effetto > e dall’iftefto Q. Fabio 
Malfimo mentre Foligno con gli Vmbri » ìolcani Galli 
Senoni e Sanniti andarono cócro li Romani . 

Annibale Cartagiuefe ha uendol’rt n 546 di Roma.» T.Lia.Dse . 
vinto 1 e morto C. Flaminio Seniore Lonloie co gran_» 3/2» 
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„, 4 r te del fuo Effercico ippreffo *1 Lago Traflmeno.dec* 
to di Perugia » s’inuiò verfo Roma per ioggiocarla: ma_» 
giunto a Foligno con il fuo Effettuo . pet vo et quella 
città fargli refiffenza; e pet hauer madato foldati mani- 
to di detto Flaminio contro di lui. Annibale (degnato, 
f»:ce fmantellar le mur» a Folignati.e lc<;c altri danni nel 
loro Territorio.E però Silio Italico, che fenile di quella 
guerra chiama Foligno fenza mura» dicendo. 
t» tuloqut i Itene smt moenibus amo 

Pulgtnta . &e. .. ;. 

Fù quella Città rellaurata poco dopo » per ordine ai 
Publio Cornelio Scipione, cognominato Africano » per 
hiuer l’An .5 5 1 di Roma foggiogatoT Africa,c fupcrato 
il detto Annibale ,e li fuoi cartag'nc&per la cui imprela 
tutti li Popoli d’icalia diedero aiuto ad eflo Scipione i 
e Foligno & altri deJl’Vmbria gli mandarono molti fol- 
daci in queU’iraprefa . Nel ritornò, che Scipione fece .. t 
in calia lece molti benefici! a gli Vmbri fuoi amici, e li 
reltaurò molti luoghi rouinati dagli Africani , ò Carta- 
einefi ; particolarmente alle Città di laino » Noterà » e. 
Foligno In memoria di tal fatto fu in Taino (Città già 
ficuita apprelfo Gualdo di Nocera. c poi deftrutta da_. 
Birbari)erecta a Scipione vn’antica infcrittione marmo- 
rea in quell’antichi tempi : & in vn Colle apprettò la.. 
Città di Tern^oue Scipione haueua alcuni Prati, v’edi- 
fi ò vna Terra . che dal fuo nome fù chiamata Colledi 
ócipione» e poi corrottamente fù detta Gollefcipoli. 1 ’ 

L/An 5 66 deU’edificatione di Roma .Caio Flaminio 
! uniore Confole . figlio del fopranominato CaioFlami- 
mimo delle fpoglie,e preda , che riporrò dalla vittoria 1 , 
ch’hebbe dalli Liguri Frifiaad , & Apuani , edificò nell , 
Vrabria circa due miglia dittante a Foligno vna Città» 
che dal fuo nome chiamò Forofiaminioi rifece le mura., 
àFo- 
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a Foligno , rouinateda detti CartagineG* e fece da Tuoi 
«Schiaui finir di laltricare la ftrada |che da lui fù dettajFla- 
minia.principiata da fuoPadre dalla Porta del Popolo di 
£<oma , detta già da lui Flaminia , e profeguendo a Nar- 
ni , Beuagna , e poi per mezo della fua città di Forofla- 
mirio i Se arriuaua a Nocera, e fino a Rimini . 

Riceuè Foligno altri gran danni» e faccheggiamenii, 
dalle fattioni contrarie uelle guerre ciuili , de' Ro- y Lìn j 8 
mani » ò contro effi Romani: poiché l’Anno 66 $. di c iaflusrar 
Roma, per eflerfi aderita con altre Città dell’Vmbria alla i l 3 fot. 
Marfi , Popoli del Latio , nella guerra Sociale , ò Marfi- a 64 284. 
ca contro gli Romani» Lucio Portio catone Confale.; 

( il quale era figlio de/ figlio di Marco Portio Catone il 
Maggiore , detto il Cenforino ) le fece molti danni. 

L'An. 666 . di Roma Foligno s’adcri a Caio Mario d* _ . 

Arpino »che fù (ette volte vonfalc di Roma, contro Lu- A Lta J 9 ; 
ciò cornelio Siila Dittatore , ch'era della fameglia de’ *"*• 
Cornelij detta anche de’ Scipioni , nobililfima Roma- ciwti. ‘ ° 
na » ma per la fua gran crudeltà nemico degli altri Cor- 
nelij » ò beipioni , maffime di Lucio cornelio cinna,ade- 7 . ... 
rente e compagno nella fattione di detto C. Mario . e di 6 '&. 3 [ 
Quinto scrtono da Norcia » che fu poi cognominato il BUndus 
Monarca della Spagna, ch’acqu.ftò per li RomanLi/An. SabtUietts, 
704. di Roma Foligno s'ad.n alla patte di Pompeo Ma- 
gno contro Giulio celare che poi fu il primo imperato- Appianiti 
re . I/An^iaprefela parte di Lucio Antonio Conloie , vbifupra . 
delfuo Fratello Marcantonio X riumuiro,c della Repu- Suf t. TrSq. 
blica Romana córro Caio Ottauio . detto poi l ttauiano Piru J* 
Augufto » altro Tri umuiro e poi lecódo imperatore. Per 
le fapradette caufe Foligno , Se il lerntono fuo riceuè 
dalle fattioni córraric moltifiimi danni» e rouine: ma po- 
co dopo fù la Otti reftaurata da medefimi Foligiati . 

Dopo la Natiuiti di Noltro signore pati Folig 10 eoa 

iliuo 
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il fuo Territorio molti altri (accheggtamenti ,• e d iftrut- 
tioni da diuerfi Popoli barbari ì maffime per eflerfi dati 
all’lmperatori Romanie poi alia Sede A poftolica» con- 
tro li quali molti Popoli crudeli sfogarono Tira con le-j 
loro armi, e tanto più fecero contro quefta Città per dar 
in vn (ito, e come vn Porto per doue fi va a Roma- e qua- 
li in cgn’altro luogo dìtalia. 

Li PopoliBarbari » che rouinarono la Cittì di Foligno 
dopo la venuta di N. S. al Mondo » furono li fcguenti* 
Alarico Rè de’ Vifigoti nell’ Ann. 412. mentre andòjL* 
prender Rema . Genferico Rè de Vandali l*An. 45 1. At- 
tila Kc degli Hunnii’An 453-Totiia Re degli (Jftrogoti 
l'An. 546. dopo la prefa di Perugia.Mbuino Rè de’Lon- 
gcbardi l'Anno. 571. come l’ ideilo fecero li Longobar- 
di mentre per diecc anni volfero viuer lenza Rè,comin- 
ciàdodaH'An 576 e rouinarono molte tittiie luoghi 4 
1 talia . Agilulfo Kè de’ Longobardi l’Anno 595. Luit- 
prando Rè de' Longobardi l’An. 740. Li Saraceni l’An. 
840. e gli Vngaridei 915. e 924.Riceuè Foligno altri gra 
dàm dalla facnonc Ghibellina Imperiale > per eflerfi ade- 
rita alla Guelfa > ch’era Ecdefiaftica (eccetto al tempo 
di Federico i. Enrico 6 . e Federico 2. Imperatori , che il 
Popolo diuenne Ghibellino ) & vldma mente l'An. 128*. 
riceuè la Città gran danni da Perugini , e loro (eguaci » 
per hauer li Folignai i có le genti di d.Fedcrico a.daneg- 
giato il 1 erritorio di Perugia » e coiìtrauenuto ad alcuni 
patti con il Commune Perugino . Ma dopo » che s. Fe- 
liciano Vefcouo , e Protettor di Foligno ottenne grati* 
da Dio di non elfer più difirutta , nè rouinata ( che fù , 
come che fi è detto del 1 289 ) nò hà patito altra rouina. 

Per le (opra accanate diltruttioni > e (accheggiamenti* 
che la Città di Foligno ha patito tante volte , è caufaeo 
che pochi redigi j , e memorie amiche si ttouano in effe; 

perche 
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pèrche quelle g5ti inhumtne abrugiaùano edifici) nobili» 
òli fcaricauano da’ fondamenti > dopo hauei/leuato. c-a 
rubbaco le cofe più pretiofe : e però più che dentro Ia_. 
Città fi fono trouate nobili Antichità fuori di effa,maf- 
Urne appreso le Chiefe di S. Maria inCampis , e di S. 
Maria dei Saffo » nelle Contrade > de’ quali ne’ tempi an- 
tichiflimi era il Borgo » ò vna Villa di delitie de* Nobili 
di Foligno; ha uendoui efli belli Palazzi con Fontane» 1 
Statue , coloflS , Peramidi, Metc,Teatro, Circo, Infcric-’ 
tioni , e Oepofiti marmorei» Acquedotti, Bagni, Mufai- 
ci , Sepolcri , Monete» & altri vaghi edifici) antichi: e 
fino a’tépi noftri » e de’ noftri Padri 1 & Aui ne fono tro- 
uati molti fottoterra, e del cotinuo fe ne fcoprono altri ; 

LiFo/ignati ogni volta<ch’haueuanoriceuuto Iefopra- 
dette rouine, e gra dani nella loro Patria , la riamaro- 
no poco dopo. Fù anche ampliata più volte , e ridotta 
a forma più moderna, e megliore. Primieramente fù 
ampliata > Se abbellita dopo la morte dei medefimo San 
Feliciano > da Foligna^i » e da altri Popoli vicini' li qua- 
ii venuti a riuerir il corpo di quel gran Santo ch’haueua 
loro infufo il lume della fede chriltiana , e del continuo 
vedeuono operarN vper fuo mezo moltiifimi miracoli» 
edificarono molt’ habitationi appreffo la Uuefa , oue ri- 
pofaua il fuo facro corpo > la quale li Folignati ancora 
ampliarono , inciudendoui vn picciol Càpo,ch*effo Sa» 
co v’haucua contiguo» e furono tante l’habitationi fa-] 
bricate a torno a quella Chiefa >, e Campetto > che fi di- 
latarono fino al Ponte di Cefare che in quei tempi era-/ 
fuori della Città > Se al prefente è détro, c chiamali il Po-' 
ce della Pietra La contrada oue fu fatto tutto quello ac- 
crefcimcnto , fu chiamata Ciustat s. P elìdami , prope Agtì- 
iUtfradem S.P fiutarti, fr Pontem Ctfari); g fù coll COgan* 

pomata quali vai nuoua Città > eretta ad honcre di e fio 
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S. Felicianomel modo , che noi hoggi chiamamo la Cit- 
tadella vna fortezza > ò vna Contrada nuoua • riempita 
d’edifici] . Quella contrada fu poi riunita al rimanente 
della Città i e coli rimafe affai ampliata . 

Foligno riceuè poi maggior accrefcimento dalle ro- 
uine della fopranominata Città di Foroflaminio » che li 
Lì li ut in'Bre Longobardi l’Ao.740 dì N. S.diftrufferoj e gli habitato- 
uiar. Orbi t ri rimetti iilefi vennero quiui ad habitare > e ui fabrica- 
Laurentius reno nuoue habitationi di quelli defolati antichi edifitij 
Scradtnus di Forofla minio : come l’ifteffo fecero nel medefimo tS- 
m Mnnu p Q mo i t | habitatori di Faligni » o Fulignano » e di Caftei 
f^abiutPon- ^ ccc ^° dd Territorio di Iodi,alli quali liFolignati affe- 
tanut vbi S narono deftlntamére alcuni pugilli di fico per fabricarui 
fupra . i'habitationi (cótenedo ogni pugillo ceto piedi di terra 
Verdina la s alia indura Folignata)che perciò quella cótrada fa detta 
Vgbellut de’ pugilli » e fino a l ptefente fi dice in latino Societas Pù 

t'? piu r L lillorum i ma con voce volgare corrotta fi chiama delle 
BaRuTb- FocI,e - In effa Contrada quelli PopoliTodinifabrica- 

'Monumit* rono le loro cafe, e v’habicarono, E però alcuni $cric- 
ant. MS. m tori moderni fcriffero» che Foligno fuffe fiato edificato 
Arcbiu . Ab, daTodini dopo la deftructione di Foroflaminio ; equi- 
S*t Saxiuiui. uocando dall’edificare in ampliare» e d’vna fola Contra- 
da > ò Regione» ch’è la più pouera delle i/.de’quali è di- 
n uifa quelta Città . 

C irca l’An. 1 1 60. al tempo di Federico primo Bar-- 
baroffa Jmpcrarore,fù ampliata vn altra Contrada diFo- 
iigno .alThora fuori della Porta dell' Abbadia ; cne però 
fi chiamaua NouaCiititasPu/ginei>veJ<JOuaCiuitai/ibbati* 

jjereffer gli edifitij nuouifabricatiappreffovnaBadia de£ 
l'Ordine di ^.Benedetto, ch’era nella Chiefa , detta hog- 
gi di S. saluatore , fri l’antica porta della Badia » e ftaua 
nel luogo auanti fi giunga alla ftrada de’ Monaficrii , 8 c 
appreflo ai Iuogo>oue poi fù edificato il Monaftero di S. 
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Maria del Popolo > e la porta moderna d’effa Badia , con 

tutti gli cdifieij circodanti . 

Dall'Anno 1280. per fino al x 291. Gfabricaronoa tor- 
no quella città lenuoue mura di pietre > fatte cauare in 
vna Contrada d’rn Monte appreffo Foligno, detta de* 

Montaroni, nelle pertinenze della Villa di Carpello, Bonauttors 
denominata già scarpello dalli icarpellini- che yì ftaua- 
no a cauàre , e tagliare le dette pietre . Dentro a quelle nu ?ÌÌ* d 
nuoue mura .furono inclull tutti gli Borghi, ch'crano Yottfìatib. 
fuori della Città >• & in particolare le decte Contrade del p u j„ * ud 
Ponte di Celare , delli Pugilli . dell’ AbbadiM fuori del- m Ludo u 
la Porta Romana* e dell’al tre antiche porte della Citci.e 
fabricate quattro nuouePorte.ln talmaniera rimafelaCit- 
tà fuor di modo abbellita, e fortificataimaffime quando a 
tempo del Cardinal EgidioAlbernotio Spagnuolo, Lega- 
to d’Italia» e di Trincio Trinci/, confirmato fuo Vica- 
rio in Foligno , circa l’ An. 1 3 60. fu fabricata vna Rocca* 
in yna contrada della Città, detta perciò del CaRaro:ef- 
fendo che calfaro in lingua Jpagnuola lignifica Rocca, ò 
Fortez za . Fù poi demolita l’An. 1439. dopo i’efpulcio- 
ne de’ Trinci* 

^'antiche porte della Città auàti la d. circuitione di 
mura erano fei . La prima era cognominata Romana , 
perche per elfa s’andaua a Roma > & era quella ch’anco- 
ra fl vede dietro all’aratorio del CófaIone,e alCóuento 
de' Frati Minori > contigua ad vn antica Torre , nella«# 
quale i frati hanno fatto il campanile , che poi quclta-» 
homana fù trasferita alla prefeute circa vn feft o di mi- 
glio più lontana : che fù anche chiamata Contratlanga , 
quafi Contraflagnum i perche itaua incórro ad vn Ragno 
ò laghetto d’acqua , ou’era vn ponte leuatoro . 
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in fine della Grada > detta di Strettura, vicino alla forma 
de’ Molini ; & non lungi al detto Ponte di Celare , hog* 
gi nom i nato PoQte della Pietra . Per quella a andaua a 
Perugia . 

La 4 era quella > oue al prefente li vede vn'Arco an- 
tico , fatto di pietra grandi quadrate , appretta la Porta 
piccola della i.hiefa diS. DomenicojC chiamauafiPorta 
di S. Maria * per la vicinanza d’vn’antica chiefa di fimil 
nome , che (taui fuori » e vicina ad elfa Porta , e però 
era nominata S. Maria Foris Portara ; ma dopo la detta 
circuitionedi mura elfendo rimaGa dentro fra la Porta 
vecchia .eia nuoua. ch'è di prelente, li denominò h. Ma- 
ria Infra Portas *c corrotta mente hoggi G dice S. Maria 
fra Porta. Per quella porta ti và& Todi «fieuagna, e 
Montefalco . 

La 5 era quella, quali cogiunta alla Chiela dis.GioJ 
ninni dell’Acqua » ch'ancora fe ne vedono le veftigiej c 
nominauafi Porta Spataria > ò della hpada > ouero di S. 
Claudio, citandomi vicina ad vna chiefa di tal nome; 

La 6 . G chiamaua Porta della croce , per la quale fi 
sud atta anticamente a Roma: e perla quale pafsò Dc- 
c io Imperatore con S. Feliciano, legato con altri chri- 
fliani auanti al fuo carro. Hoggi n’apparifcono folo al- 
cune veltigia , tra la Porta piccola delia chiefa di ^.Ma- 
ria Mad alena , eie mura dell’Orco dd Monaftcro di sa- 
t'Anna . 

s ino da tempi antichifsimi è Gita queGa Città Tempre 
Religiofa , e dedita al culto Diurno, cicerone in va' 
oratione prò Marco Varrone , allegata in alcuni Nizzo- 
Iij antichi ,e da più Scrittori moderni, chiama liFoligna- 
ti molto ReligioG; dicendo pugnata virtvaUt RthgioffJ 
P. Paolo 3. la chiamaua hacreGia di Tanta ChieTa ; e P„ 
Pio 4. & altri la denominarono la deuota , e Pia Città 

di 
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di Foligno . Fù vnt delle prime Cittì dcirVmbria , eh* 
abbracciale la Tanta Tede di chrifto ; e fegul i’An. 57. di 
N. S. per mezo de* Santi Britio , e Crifpoldo da Gieru- 
falem > difcepoli di S. Pietro » Principe degli Apoftoii. 
Predicò ancora nel Tuo Territorio i'Apoftolo delle Ceri 
S. Paolo > come fi legge io Codici antichiflimi.e nel pri- 
mo tomo dell'Italia (aera . & appretto altri Scrittori . 

Dimoftrarono gli Folignati > dopo etterfi conuertiti a 
Chrifto • quali in ogni fecolo , efter più fulgenti , e veri 
ReJ igi oli. e denoti iC non più fuperftitiofi» & inclinati 
allelatcezza deH'offeruanza de* Riti del falfo culto j 
com’era no al tempo di Cicerone >& auanti riceuettero 
la luce del Tanto huangelio : poiché fino dal tempo della 
primitiva Chiefa < e con la booti della vita, e con la pre- 
dicanone» e con l'cffufione del proprio fangue lo tefti- 
moniarono. S. Feliciano Martire» Vefcouo , e Protei* 
tor di quefta Citta , il quale nacque l’An. 159. di N. S. 
Fù vn Nouello Apoftolo d'Italia i e per virtù della fu 
grà dottrina, predicanone^ miracoli ampliò fuor di mo- 
do il cui to durino» nella fua Città» e Diocesi» che fini 
di conuertir a Chrifto » con innumerabili Popoli di cin- 
que vicine Prouincie » ottenne fpecial gratia da_* 
Dio > che non mai in quefta fua deuota Citta fu Afe deni- 
gratoci candore della Cattolica fedemè vi potettero ra- 
dicare » nè ftabilir li piedi gli Eretici : Si come nel cor- 
fo di tanti fecoli fi è vitto fino al prefente con efperien- 
za autenticato . Per propagare , e dilatare in altri Popo- 
li ftrameri , & idolatri efia iantiffima fede » e culto Diui- 
no,ha queftaCittafparfo il fague in più»c vari/ fccolhper 
mezo di molti Tuoi diletnffimi figli. E mentre lo Spì- 
rito Tanto hà fufeitato nuoue riforme de'Rogolarfhj fg- 
pre la città di Foligno, inclinatifliaia alia pietà » & alla 
perfettionc » fra le prime abbracciato i’imprefa » e con_» 1 

pron- 
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prontezza riceuut© le Riforme» ccoftituiti Monafleri/* 
Hofpirij. &eretti Ricettacoli * e Conuenti, anche viue- 
ti gli Fondatori delle Religioni » e Riforme : e li figli di 
lei hanno ancora inftituite nuoue Riforme» Se eretti 
moltif&mi Conuenti > e Monaflerii in varii luoghi d'Ita- 
lia > e fuori d’Italia : come più diffuiamente noi narramo 
nelle vite de’ *anti » e Beati di Foligno > e nel primo vo- 
lume de' santi , e Beati dell’Vmbria» nelle Croniche 
di quella CittJ, e negli Annali di quella Prouincia. Da* 
quali libri raccoglieremo inCompédio vna nota delli fi- 
gli . ch'hanno fatto più fulgente, & illuftre quella cittì; 
M onutn*nt* e có la fintiti della vita, e co la dottrina, e co la dignitli 
M s.mBcel. e con il valore dell' Armi» rimettendo poi il Lettore ad 
Celani. elfi libri , ne’ quali crouari ciò che fi dice effe rfi cauato- 

Lethon.pro- da » >cn * ttor i , e memorie autentiche : e quello, che per 
* r 'f -con breuiti fi Iafciari di ponete in quefto Difcorfo. 
ftanty fr Nella fatiti della vita fiorirono inFoligno li feguéti . U 
yi£ì ariani B.Giouàni Eremita. nobile,facultofo,edottoFolignato. 

< Mar inRcl Fódatore della Chiefa,& Eremo di S.GiouàniBuàgelifla 
lAarhana. di celano appreflo il Lago di Fucine » e di quattr'altre 
y f y j’ nella Regione di Marfi nel Latio , & altre chiefe, & Ere- 
btZ'barìé m i° ei Territorio di Rieti ,e nell’ l fola di Tremiti. Nac- 
i 7 .Sf/»f. 9 ue in quella Citta l'Anno i a», di N. 5 . fu degno , per 
Muti ut Pt ordine UÌuino, dar honori fica fepoltura alli corpi de’Sa- 
ron-us de ti Vittore » Giouanni » e Stefano . fatti martirizzare in_* 
S?. Marfo detta Regione de’ Marfi da M- Aurelio Antonino Impe- 
rufi. ^ ratoreadi 1 7.di Settembre l’An. 1*4. Se anche trasferì ìq 
\.°' r più diuoto luogo li corpi d'altri tre Sari daBorgogna.de- 
3 nominati Simplicio . Coftanzo , e Vittoriano , martiriz- 
/cripta a tati io detto luogo ; & anno.Et infine dopo hauer quello 
difeipulit B. Giouanni fatte molt’opere buone » Se operato molti 
etus ind, miracoli , de in particolare con 1 orationi liberato piùPo. 
XicXUan. poIiMarficani da $erp£ci,chc molto gii molellauano , fù 

mir- 


martirizzato fotto i'ifteflb Imperatore nel Territorio di 
Rieti adi 11. di Gennaro l’An. 174. 

. . Nacque ancora in Foligno l'Anno 1 40 il B. Leuiano * 
il quale l'An. 1 75. repelli , per ordine Diuino , il corpo 
di s. Coftanzo Vefc^uo di Perugia! martirizzato da’Mi- 
niftri di detto Imperatore nel Triuio Folignato, fuori 
della porta Romana di quefta città . Dalla quale origi- 
nò s. Feliciano Velcouo , e Protettor di erta » e poi Mar- 
tire fotto Decio Imperatore adi venciquaitro di Genr.a- 
rol'An. 255. 

Di Foligno fù s. Domenico Abbate delFOrdine di S.’ 
Benedetto j il quale fondò noue Monafterij di Monaci s 
&vno di Monache.e fette Eremitorii dell Ordine, ch’egli 
profeflaua.e morì nel fuo Monaftcro apprelfo la citta di 
sora adi 12 di Gennaro l’Anno mille, éc trent’vno » ef- 
lendo Protettor principale del Ducato di iota . 

Nel Monafterodi feroce di SaiTouiuo fuori di Foli- 
gno, circa 1 An. mille,e fettanta D.Mainardo monaco, & 
Abbate Cafsinenfe di (anta vita, e dottrina.il quale mole* 
oppugnò L'Erefia Ottauiana.inftituì vnaRifbrma de’Mo- 
naci Benedettini, che poi diuenne capo dì congregatio- 
ne * & Ordine feparato dall'altre di s.Benedetto,e fa de- 
nominato l'Ordine di faftbuiuo di Folignoihauendo for- 
co di fe molti Monafterij , e chiefe in Italia:< 3 t in elTo mo- 
nadi 17. di Luglio 13 1 il B. Alano da Germania , mo- 
naco dottiffimoie vi fiorirono il B. Alberto » e Giouanni, 
Dionifio , Pietro , Michele Abbati , e Monaci di elio, di 
▼ita cflemplariffima . 

* Folignato fa il B. Paolo Trinci , il quale inftitui l’An. 
x 368. la Riforma de* Minori deirofieruàza»detta poi de* 
Zoccolanti, per l’vfo» ch’egli loro introdufle de’ Zocco- 
li, creile venti conuenti per li fuoi frati j li quali poi li 
dilatarono per tutte le quattro parti del mondo . 

' Nel 


Nel Mònaftero di S. Anna di qùèCbi Cittì r Ah 1 395. 
infatui la B. Angelina , Contefla di Corbara * e di Cl- 
uitella d’Abruzzole monache Tertiarie in olferuanza t 
e fotto li tre roti eflfentiali dentro Clauftri; che fù il pri- 
mo > che fuffe eretto in 1 calia fottojqueft’infatuto. E del 
1425. nel Monaftero di S. Lucia di Foligno principiò la 
Riforma del fecond’Ordine dì Chiara . 

Di Foligno furono li baci Martiri, Eraclio, Giufco « e 
Mauro » S. Mcffalina Vergine * e Martire ; tutti quattro 
fotto Decio Imperatore: il B. Tòmafo Martire Fraccfca- 
00 » il quale con gli Tuoi compagai ridufleal grembo di 
fanra c.hiefa innumerabili perfone Eretiche delli Regni 
di Bulgaria > e d'Oagaria. 5 . Kanaldo,eliBsati Filippo, 
e Giouanni • tutti tre Velcoui di Nocera nell’ombria : e 
li Beati Ermano > e Leonardo 1 Difcepoli di S. Fracefco,* 
Il B. Angelo fonditore del Conuento di s. Agoftino di 
quella fua Patria : il B. Girolamo degli Atti, Domenica- 
no * Ampliatore del Conuento de’*?. Gioie Paolo di Ve- 
netia : il B. Placido • fondatore del Conuento di s. Gio- 
umni di Recanaci dell’Ordine degli Apolidi : li Beati 
Matteo > e Martino dell’Ordine de r Minori : la B. Angela, 
Vedoua • e Ternaria celeberrima Francefcana: la B. Paf- 
qualina Tertiaria > fua Difcepola :Ia B. Margarita > fon- 
datrice delli Monalierij di S. Agnefe di quella Città, co- 
gnominato da lei della B. Margarita, c poi corrottamen- 
te della Margarita , ò Margaritoie: edi S. Caterina di 
Pullerna di spoleto; ambedue fotto il Terz’Ordine di 
S. Francefco: la B. Paola» vna delie Fondatrici de’ Mo- 
cafterij di Elifabctta.cldcl corpo dì Chnllo nella Cit-v 
ta d'Aquila: il B. Pietro Crefci nobil Laico. Et altri 
gran $erui > e erue di Dio Folignaci» quasi in ogni fe- 
colo • e sino a* tempi noftri, adì venticinque di settem- 
bre k tfai. morì confa®* di (ingoiar boati il seruo di 


Dio Gio.' Battiti* Vitelli , Fondatore dellaCómpagnia i 
& Oratorio dei Buon Giesù di quella (ua Pairia, e dilet»» 
to Difcepolo di $, Filippo Neri . 

. In quella Città ripofano li corpi di molti c anti,e Bea- 
ti di varie Città natiui . Nella Catedral e fi conferuano 
li corpi di San Fiorendo da soria Monaco » di S. Vin- 
cenzo, Tuo Compatriota» e compagno» e poi Ve/couo 
di Foligno , e del B. Giouanni da Cafalina di Perugia : e 
la Tetta di s. Mauro Abbate Bobacenfe. Nella Chiefa 
di y. Francefco fi venerano li corpi de* Beati > Giacomo 
e Filippo Martiri, della B. Angelina Conteffa di lopra-»* 
nominata , e d’alcuni Beati Difcepoli del B. Paolo Trio* 
cij & vn Braccio d’vno de’ fanti Innocenti . martirizza- 
ti dal Uè Erode . Nella Chiefa di ?. Agoftino fi honora 
con gran deuotione il corpo del B. Tomafuccio da Vai- 
macinaia di Nocera , Tertiario Francefcano » e Profeta 
eletto da Dio . Nella chiefa di s. spirito ripofa il corpo 
del B. Antonio Ongaro , del Tefz'Ordinc di S . Fracefco. 
Nella Chiefa di dentro al Monafiero di; s* Lucia ripofa- 
no li corpi delle Beate Gemma» & Aleflfandrina da sol- 
mona > Fódatrici di efio Monafiero; della^B' Cecilia Cop- 
poli da Perugia , & altre Monache di gran fantità ; [e ve 
fi venera vn Braccio di s. Andrea Apofiolo» con altre_> 
facre Hel.quie. 

Nel Territorio di quella Città fi venerano li corpi de* 
jantiVracelli Martiri , carpoforo Prete, & Abódio Dia-, 
cono . sepolti per ordine Diuino , da Eufiocbia Vedpua 
diuotifliina Foiignata , io vna fua pofletfione > nella qua- 
le poi (il edificata la chiefa, e Monafiero di Santa Croce 
dtsalfouiuo,oue furono trasferiti li /oro corpi, & a ppref- 
soideffifù fepolto poi il corpo di eifa boniffimaVedoua. 
NelConuento di s. Bartolomeo dì Marano ripofanD.lt 
corpi de' Beati GiouanQi da Norcia , e Francefco -da 3 re* 
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fcia della Riforma de* Minori OfTeriiari, detti Zoccolati 
■ e d’altri perfetti Religiott di qucfta Riforma. Nel Con* 
ugto di S. Bartolomeo di Brugliano, appretto colfioritai 
Cartello di Foligno , edificato da Folignatii ripofa il cor- 
po del B. Giouanni da Valle . Villaggio appretto Golfio- 
rito , e del fuo diletto Difcepolo F* Gentile da-* 
Spoleto, che furono li primi Padri di detta Riforma del- 
TOtteruanza . Nella Chiefa matrice di Gualdo cattano. 
Cartello delTerritorio di Foligno tt venerano li corpi de* 
Santi martiri Antonio . Se Antonino » e del B. Vgolino 
Frate Eremitano, & inalcriluoghi gra ^eruidi Dio, oltre 
«noItittimefacreReliquie di diuerrt Santi in varii luoghi. 

Illuftraronoquefta città con cflerneftati Vefcoui > li 
Santi Crifpoldo . e Britio , Difccepoli di S. Pietro Prin- 
cipe degli Aportoli , li Beati Bonfilio da Ofmo, & Anto- 
nio da die na il Cardinal Gio. Angelo de* Medici ( che 
poi attuato ai Sommo Póteficato • fi chiamò Pio 4 ; e li 
cardinaliCaraulgial > sorbejloni» de Araceli, il dottitfni} 
Se ottimo huomo 1 Sdoro ciano daBrefcia, Monaco» 
Se Abbate Benedettino , Tomafo Orlino , Se altri buoni 
Partorì . 

Vfcirono di Foligno in Dignltj Ecclcflaftica due^ar- 
dinali: cioè Luciano, òLucino» creato l'An. : 845. da 
P- Leone 4. Gio: Domenico creato IVtajat (•<!*£. In- 
nocenti© 3. Originò di Foligno Giouanni cardimi Vi- 
tellcfco Legato di P.Eugcnio 4. eflendo il fuo Auo Foli- 
gnato.edel 1 3 sbandò adhabitar in Corneto » oue»> 
nacque etto Giouanni. Di Foligno fono difeefi trenta». 
Vefcoui di querta loro Patria ; dodecì Vefcoui di NocAk 
neirVmbriaivn altro di Nocera in Puglia, Giacomo 
Vefcouo d* Amelia, creato del x 1 9$. Atto degli Atti Ve- 
feouo di Camerino nel 1197. *zzone degli Atri Vefcouo 
di Girti di Cartello del 1157. Pietro Trinci Vcfcouo dì 


Spoleto dcr i zo 6 . Ermano Anaftaflj Vefcouo dì Plftoìa 
<fcIi5o7. Francesco Vefcouo di Sora del 134S; F.Gio- 
uanni deirOrd. Minore Vefcouo d’Ortedelijtftf Filip^ 
po Vefcouo di Ciuflfello del 1^4, Biagio Erraanni Ve* 
IcouodiChiua del i 4 i 0k Gio. Tomafo Mercanti Ve- 
fcouo di Lecce in Puglia del 141*. F. Giacomo dell* 
Ord.de Predicatori Vefcouo di Motone del 1 41 o Leo- 
nello cibo del 1 5 5 i.creaeo Vefcouo di Ciuita di Penna; 
e d’ Adria, il quale fu Nipote di fra Luca Cibo Vefcouo 
di Foligno deirordine de' serui . Tomafo Orfini fùdcÈ 
1 jró^Vefcouo diitroncoli in Calabria uantifuffe traf- 
feritoa quello delia fua Patria. Troilo Boncompagni 
del 1 J74. creato Vefcouo di Ripa I ranlòna > éc al pre- 
lente viue Sebaftiano Geatile. il quale effendo Prelato 
di confulta, eluogotenente del Cardinal Vicario,fu dei 
1641. creato Vefcouo d’A n agni . Difcefero da Foligno 
quattro Generali di varie Religioni, e più Vicari; Ge- 
nerali A popolici di effe : tre Procuratori Generali: quia» 
deci Prouinciaii di diuerfe Religioni • tre Inquifiror Ge- 
nerali dr Prouincie: vn Vice Legato di Romagna : vn Ret- 
tore della Cabina » vn Gouernatore di Roma : tre Secro» 
tara de Papi; due Abbreuiacori Apoftolici de Parco ma- 
wri:due Proronotarij Apoftolici partecipati: due Prelati 
di cófulta: feiKcfcrédari delPvna e l'altra fegpa t ura: cin- 
que Camerieri fecreti partecipanti : vnCoppiero» un 
Mafiro di Camera, & altri famigiiari di varij Pontefici r 
due Senatori di Roma: molti Gouernaturi » Rettori , * 
Poteftà di varie Città» anche in tempo, che l’offitio di 
v ^ < ^ aua con nitro, t mifto 1 mperio a’perfone no» 
Liliffime, e titolate»* altri Prelati» Abbati, Canonici di 
S.Pietro,e di più principali Bafibche di Roma. e di mol» 
te Città grandi» & d'altre dignità Ecdefiaftiche, oltre^/ 
quelli» cùe non fenc croua memoria , ònon n' Sabbiamo 
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cogaitione , che fi può credere eflerne vfciti affai più ? 

Ili Arme quella Circi hi prodotto Corrado Generale 
d* Adalberto Duca di Spoleto; il quale l’An 91 5. per ha- 
uer in vna Trincierà trinciato , e ridotto in pezzi molti 
Saraceai in JGarigliano di Puglia, acquiftò il fopranome 
di Trincia ; e li Tuoi defcendenci furono cognominati de* ‘ 
Trinci ; & ottenne dall'; mperatore c da effo Duca alcu- 
ni Camelli nelli Territori) di Foligno, di Spoleto. di No- 1 
cera » e di Gubbio . Monaldo del Conte Mainardo • per 
ilfuo valore neU’armi , fù da Federico primo imperatore 
del 1 1 5 5 . con Napolione fuo figlio, creato fuo Capitano 
principale nell* Vmbria * e Conte di Corcorone , d’Aiti- • 
gnano .cirigiano, di S.Maria in Laurentio >e di Torri-' 
cella» tutti saltelli nella Diocefi di Spoleto, e di Todi.' 
Robba Caftelli, effcnio Conte di Gallano » e di Catte! : 
Reale nella Dioceli di Foligno, e di Lclft nel Territorio » 
di Ville >fù del 1x58. Generale de* Milanefi; e ributtò 
indietro r Etterato di detto Federico 1. Imper. in va Po- 
tè appretto Milano, cognominato per tal caufa di Robba; 
piantando ia Milano la l'ut famiglia , detta poi da lui de* 
Gattelli . Kanaldo , figlio del detto Conte Monaldo > ef- 
fendo Conte di Corcorone • ( il quale era vn grotto Ca-» 
Hello jnella Diocefi di Spoleto, che poi deitrutto nel 
1249 ne fu edificata la Terra di Mótefalco) fù capitano 
principale . e Luogotenente di d. Federico i- Imper. in_» 
molte guerre, che fece in Italia , maifime mentre l’Ano. 
! 1 87. andò contro gli Oruetaai.creandolojper il fuo va- 
lore, Protonotario della fui camera imperiale; e del 
li 95.fr Scalco di Enrico 6 . imper. tìglio di effo Federi- 
co . Gerardo di Maffeo ( della ttirpe dell i fopranominati 
Corrado , e Conte Monaldo, da’ quali difeefe ia famigli* 
Trincia , Signor di Foligno ) effendo Capitano xli d. Fe- 
derico primo Imper, fu in premio delle lue ptodezze del 
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1189 da lui creato Conte di Vignole, già forte Caffè Ilo 
nel Territorio di Foligno, e di b. Angelo in Pontano nel 
Territorio di Fermo . Abrunamonte » altro figlio dei fu* 
detto Còte Monaldo > effendo Cote del Cartello dii er- 
roneo delleCafeNoue,c di f copoli nelTerritorio di Fo- 
lignoj per il fuo coraggio fù da Corrado Duca di Spo- 
letodel 1 195. creato luo Generale» & Economo) dan- 
dogli la figlia per moglie . Napoleone 2 . figlio del detto 
Conte Ranaldo, fù Capitano principale di Ottone 4 e—> 
poi di Federico 2.lmperaton nella Puglia,e nell’ Vmbria; 
e con il fuo fauore , fattoli Capo de' Gh bellini di Foli- 
gnO) e dell' Vmbria .acquiftò MonteCapernu.Cannara, 
Limifano , Caftel buono , e Gualdo C attano ; e fù da lo- 
ro confirmato conte di Corcorone , e di b. Maria in-. 
Lamentio. Armaleone figlio di detto c onte hanaldo, 
effendo capitano principale di detto Fedcricoì Impera- 
tore , fù con Brancaleone . & uddonc fuoi figli,creaco fi- 
gnor di Luco (poi detto Piedeluco) di Mtuale , di Bel- 
«ederCjedi Cafcia, Corrado figlio di Trincia a. de'Trin- 
ci>efiendo del 1250^ apitano principale di .orrado im- 
peratore , figlio di detto Federico 2. fù da lui in premio 
delle fue virtù nell armi coftituito fuo coppiero , e ma- 
stro Giuftitiere * dalla Porta di Rocca fino al Faro 
per tutt'ltaliaera cognominato CorradoTrinca.forfi da 
detto officio di Coppiero che porge il beuerc a redefehi » 
che chiamano trincare ; & altri lo chiamano Corrado 
1 rinci : e Trincia 3 . fuo fratello . fù del 1 2 54* f a P° de* 
Guelfi diacciando in detto anno li Ghibellini , di Poli- 
po , c fottomife quefta Città alla Chiefa » con l’aiuto 
dc'Perugini , e del Rettore del Ducato di spoletoi cflen- 
dofi fatta Ghibellina del laai.Nallo figlio di elio Trin- 
cia 3. de' Trinci .effendo capo della fattione Guelfa .c 
de* Nobili di Foligno, difcacciò da quelta città gli Aha : 


ftafii ,Capi de'GhibelIIini ., e de* Popolari . chela tirati 
fìcggiauano; 8 e ai primo di Luglio 1305 prefe il gouer- 
no v golino figlio di elio Millo rrinci.elfendo fig.ior di 
Foligno, fù del 1322. Generale de* Perugini; del 131$. 
ributtò in dietro Lodouico Bauaro Imperatore > che con 
potente e fs ere ito veniua ad occupar quella. Città, c del 
13 f7.£ò da Lodouico Kè d'Ongana,crcato fuo Caualie- 
ro e Capitano di mille faldati a cauallo nell’ imprefa del 
Kegno diNapoli.T rincia 4. figlio di detto VgolinoJùdeL 
1 3 71. creato Generale di fata Chiefa da P.Gregprio*XL 
cerne ancheVgolino 2. fuo figlio del 1 395;daP.Boni£atio 
9 riceuendoin premio la Cittidi Mocera , e le Terre di 
licuagna , Treui , Monrefalco • c molc’aitri luoghi nell’ 
Vmbna. Il medefimo Vgol ino , e Nicolò Trinci fuo fi» 
glio furono Generali de’ Fiorentini & acquiftaronoBet- 
tcna • Leonella* Montecchio , Giano , Limifano » Colie- 
dei Marchefc, & altri luoghi nell' Vmbria. Vfcirono di 
Foligno quafi in ogni tempo molti M&ltri diCampo, Co- 
lonnelli » tergenti Maggiori , e Capitani. ValoroQ nella. 
Miiicia fatto varii Potentati, ch'hanno fatto molc’imprc- 
fc , c piò Caualieri» Commendatarii di diuerfe Rciigio^ 
ni militari * oltre quelli , che non se n’ha notitia . 

In Lettere, e Dottrina fono difeefidi Foligno, dottifa 
fimi , e celebri T eologi > Filofofi » Medici , lurifconfulci* 
c anonifti. Lettori di prime Catedre in YarieCittà prin- 
cipali, predicatori» (bramatici, inorici» Poeti »& altri 
di varie feienze ornati, c ch’hano publicato moiri libri , 
c per breuiti fi tralafciano.cfiedo da noi nominaci, eregt- 
ftratinellibro,ch’habbiamofcritto Dt Scriptoribut Pr ». 
mirici* Vmbris t c nelle Croniche di Foligno.. Da qua- 
to fi è accennato fi raccoglie >. che in ogni fecolo fono 
vfeiti figli , ch’hano ili ufirato quella loro fulgida Patria;. 
4 * quale dilata dotata da Dio di tutte iegratic fpiritualK 
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« temporali . E di lei fi può dire t Afon feeit tritar omni 
Mattoni’ ideo ab omnibus Htftmper btntdt&us Demo duftor 
omnium bonorum,&Sapi*ntia>&V’4rtutum . 

CATALOGO DE* VESCOVI 
•di Foligno ! 

AN C rifpoldo di Cierufalem^ 
difcepolodiS. PictroA portelo* 
da lui l’An 5 8. di N.S. per mezo 
di S. Britio, altro fuodifcepolo, 
c Vefcouo Metropolitano dell' 
Vmbria creato Vefcouo di Bec- 
tona gii Citta di quella Prouin- 
-ciijCó la cura delleCbiefc di Fo- 
ligno e diNoccra.Fù martirizza- 
to adì 1a.diMaggioTAD.93 fotto Domitiano Itnper. 
S. Britio di fopra nominato fuccedè al detto fuo có- 
pagno , c cópatriota , l'An 93 . nella cura Paftorale di 
dette Chiefe ie di tutta 1 * Vmbria. Morì àp.di Sette- 
bre PAn. 97. io Spoleto • oue refideua: è fepoito nella 
Chiefa di s. Pietro . ‘ r 

N. difcepolo di S. Britio Vefcouo l'An a 7. 

N. V efeouo l'An. 130. 

N. huomo di fomma Pietl,creato Vefcouo di Foli- 
gno 1 An.17^. 

S. Felieitno originario di Foligno ; ma nato in Fo- 
roriaminiq, «Ietto Vefcouo di quella Cittì l'An. 197. 
ccolecratodaS. Vittore Papa: fà martirizzato fot- 
to laccio imperatore 24.Gennaro l’An- 153. è fepol- 
w nella Catedrale, dedicata al fuo nome in Foligno: 
«alcune fuc facce Reliquie «fi coaferuano in Meta 
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Città di Francia , & altre nella (Satedrale di Minda J 
Città della Saflonia inferiore in Germania . 

7 N. da Foligno » difcepolo di $»Fcliciano>fucceffe nei 
luogo ddfuo maeftro l’An. 2 53. 

S Feliciano da Foligno » fecondo di tal nome , creato 
Vefc. l*An. 2 g6. Fu prefente al Concilio di Sueffa l’an. 
jo^.eneiraltroin Romal'An 3 37. 

9 Paolo da Foligno creato Vescouo 1 " An. 3 50. 

10 Vrbano da Foligno creato Vefcouo U'n. 475$ pre- 
fentc al Concilio celebrato io Roma l’An. 487. da S. 
Felice 3. Papa. 

1 1 Fortunato da Foligno creato Vefcouo l’An. 498. fù 
prefente alli concilii celebrati in Roma da P. mimico 
l'An. 500. yor. yo». yo|. e y«4. in compagnia di Bo. 

• nifatioVefcouodiForofiamimo.ed’altriVefcouidel- 
l’Vmbria. 

12 s.Vinccnzoda Laodicca di Soriavnodellijoo. com- 
pagni venuti in Italia l'An. 5 lé.fù daP.Giouam icrea 
to Vefcouo i*An. 5 23. morì a 24. di Maggio 551. 

13 Candido eletto Vefcouo l’An. 590» fù prefente al 
Concilio celebrato ioRoma da 5 . Gregorio 1. Papa 

- l’An. y?y. 

14 Giacomo da Foligno confecrato Vefcouo TAn 602.' 

1 5 Floro da Foligno eletto Vefcouo l'An. 676. fù pre- 
fente al Concilio fedo Coftantinopolitano l'An. 680. 
con Decencio Vefcouo di Foroflaminio, & altri dell* 
Vmbria , e d’Italia. 

1 6 Eufebio Folignato eletto Vefcouo l*An. 740. 

17 Dorotco eletto Vefcouo TAn. 825. 

1 8 Domenico da Foligno creato Vefcouo l’An. 8yo fìi 
prefente al Concilio celebrato in Roma l'Ann. 853. 
da P. Leone 4. 

\ 9 Honofrio, nato in Foligno ; ma d’origine d’rn anti- 
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co Remino eletto Vefcouo del 870. a cui P. Giouanf 
8. l’An. 879. feriffe » che fi ritrouaffe co altri Vefc. del- 
i’Vmbria ad rn Cócilio.che voleua celebrar inRoma. 

20 Longino eletto Vefcouo l'An.995. 

ai Enrico da Foligno » huomo di gran nome > e ricor- 
danza, Canonico Regolare di S. Agoftino,creato Ve- 
fcouo l’Anno 1031. donò molte pofleffioni, e beni 
alti Canonici della fua Catedrale;. 

a a Sigcmanno da Saffonia , creato Vefcouo l’An, 1047J 

23 Azzone degli Atti di Foligno de* Conti di Morano 
eletto Vefcouo l’An. 1057. fu prefente al Concilio ce- 
lebrato in Roma l’An. 1059. da P. Nicolai. 

24 S. Bonfilio Bonfilii da Ofmo» Monaco, & Abbate 
dell'Ordine di S. Benedetto , creato Vefcouo l’Anno 
1078. donò molte terre , e beni per la menfa de' Ca- 
nonici della fua Catedrale, dc'regolari di S. Agoftinoi 
có li quali riueua . Mori fantamente a 27. di Settébre 
l’An. 1 1 1 5 . Il fuo corpo fi venera in vna Ghiefa, eret- 
ta a fuo honore apprclfo Cingoli . 

1 5 Andrea da Foligno eletto Vefcouo l’An. 1 1 00. 

2 6 Marco da Foligno creato Vefcouo l’An- 11 23, erede 
l’Anno 1 1 29.U facciata della Catedrale verfo la Piaz- 
za piccola . 

17 Benedetto Monaco del Monaftero di Santa Crocei 
della Fonte Aueilana della Congrcgatione della Co- 

- lomba dell’Ordine di S. Benedetto , creato Vefcouo 
l’An. 1 1 j8. alla cui inftanza il Cardinal GiulioRo-na- 
no Legato Apoftohco , adi 1 •. di Marzo 1 146. con- 
fecrò la fua Catedrale ad honor di S. Fcli ;uno . 

28 Anfelmo degli Atti da Foligno de'olgnori deiiaRoc- 
cadi Flebeo » e del Gattello di P<gnoli> creato Vefco» 
uo di Foligno l’ An. 1 1 do. e come benemerito della fe- 
E; AUfiando 3 del uey gli concede 
■* i. * i *. li 


anche il Vefcouido dì Nocéra . Ampliò la Catte- 
drale Morì in Foligno aio d’Agofto noi. 

a 9 Gerardo di Soraelecco Vefcouo l'^n. i»oi. 

30 Egidio degli Arti da Foligno . nipote del fopranoml- 
nato Anfelmo . effendo Moqico nel Monaftcrodi Sa- 
ta Croce di salibili uo dell’Ordine di S. Benedetto . fà 
del ino. creato Vefcouo. Erede molti Monafterij.e^ 
conuenti nella Città . e Diocefi di Foligno . 

2 1 Berardo figlio d’Vgoliao Merganti da Foligno, fù da 
p. innocencio 4*del 1243. creato Amminiftracore del 
Vefcouadodi Folignoie poi del 1 254 eletto Vefcouo • 
e Tuo Legato! Manfredi Rè diòicilia. 

22 F. Piparone Paparoni da Roma , creato Vefcouo 1 * 
An. 1264 fù dell’Ordine de* Predicatoti » li quali in- 
troduce in Foligno , c perfuafe li Folignati a fabricar 
lenuoue mura della Circi , & includer dentro dfa gli 
Borghi di fuori come fi elfeguì. 

33 Berardo 1. figlio di Monaldo de* Conti d*Antigna- 
no . e di Gagliole , detti poi de Cotnitibus di Foli- 
gno % fratello del B. Giouanui Vefcouo di Nocera , cf- 
fcado Priore della catedrale » e Capellino di P. Vt- 
bano 4. fù da lui del 1285. creato Vefcouo . 

34 BartolomeoCaetanid' Anagni de* Signori della *cur 
culi ; Effendo Abbate del Monaftero di Subiaco deli* 
Ordine di S. Benedetto fù creato Vefcouo l*An. 119$. 

3 5 Bartolomino Sigisbundi da Piftoia , effóndo Velco- 
uo della fua Patria , fù da Papa Clemente V.del 130 7. 
trasferito a quello di Foligno . 

3 6 Paolo figlio di Nailo Trinci Signor di Foligno, fù 
creato Vefcouo di quella fua Patria l'An. 132 6, 

37 Rinaldo figlio di Vgolino , e fratello diTrmcio.e di 
Corrado Trinci» li quali furono fuccelfiuamctc Si- 
gnori di FoligQO* efiendo Priore della Catcdralc, fù 


creato Vefcouo l’An. 1 363. 

38 Giouanni figlio di Angelo dalla Popola; Cartello 
di Foligno , effendo Dottore de* Leggi , e Rettore di 
detto Cartello, fu del 1 364. creato Vefcouo. 

39 Onofrio figlio di Trincio Trinci signor di Foligno< 
effendo Priore della Collegiata di S.oaluatorc , fu del 
1397. cre * t0 Vefcouo. 

40. F. Federico Frezzi da Foligno, effendo Prouinciale 
della Prouincia Romana delKOrdine de* Predicatori 
fu del 1403, creato Vefcouo» fu prcfcntc l’Ao. 1416, 
al Concilio di Cortanza . 

41 F.Nicolò di Nardo Ferragatti da Bettona dell’Ordi- 
ne Minore ConuentuaJe . effendo Miuirtro della Pro- 
uincia di s. Francefco . c predicator celebre , fu crea- 
to Vefcouo » 1^0.1417. 

42 Giacomo figlio di Berto di Francefco degli Elmi da 
Foligno , effendo Priore della catcdrale, fu del 1413. 
creato Vefcouo. 

43 Rinaldo 2 figlio di Corra doTrinci, vleimo fignor di 

Foligno , effendo Priore della Catcdrale, fù del 1417. 
a 1 8.fettembre eletto Vefcouo dal Capitolo dc’Cano- 
nici , con fuburnationi , & a forza di detto Corrado : 
ma P . Eugenio 4. non lo volfe mai confirmare ; ne far 
confccrare: ma eleffe il feguente :c Rinaldo gouernò 
il Vefcouado con titolo d'eletto fino a 8. di ìcccébre 
1439. in qual tempo il detto Papa , per mezo di Gio. 
Cardinal Vitellelco , fuo Legato, dilcacciò dal domi- 
nio tutti li Trinci . J 

44 Criftoforo di Berto Corfini de’8ofcari,poi detti R li- 
berti da Foligno , de* Conti del Poggio nella Vaito- 
pina i effendo Monaco di banta Croce di baffouiuoi 
fu da P. Eugenio 4. adi 25. d’Agofto 143 7. creato Ve- 
|j»uo t C cófccrat o iu Ferrara adì 1 8. di Maggio 1 43 8. 

E a pitie 


5 6 ----- 

prcfeil gouerrio idi 19 di Settembre. 143 9 

45 Antonio di Nicolò Bolognino da Foligno 1 eflfendo 
Priore della Catcdralei fu del 1437. creato Vefco- 
uo di Nocera » e per la morte di detto Griftofo- 
ro» fù di Settembre 1444. trasferito al Vefcouado 
di quefta fua Patria ; oue mori a 14. di Gennaro 
1461. e per la fui morte vacòla Obiefa diFoljgno cin- 
que raeQ , e mezojreggendola Bartolomeo d’Antonio 
Tonti da Foligno , canonico della Catedrale , con ci- 
colodi Vicario Ap^rtolicoicheperlafuabxiti.e-j 
dottrinai! Clero Tcleife Velcouo; ma P. Pio 2.creò il 
feguentc. 

'46 B. Antonio d* Agallino Betini , ò Bettini da Siena-* 
dell’Ordine de' Giefuatifù da P.Pio 2. adi 28. Giu- 
gno 1461. fatto confecrar Vefcouo di Foligno . Era 
di fomma dottrina , fantità » e fama • Mori Tantamen- 
te nel Conuento di S. Girolamo di Sieaa adi 22.d’Ot- 
tobre 1487. d’An. pc. Il fuo corpo fi conferua nella-* 
Chiefa di detto Conuento . I 

,7 Francclco Kofa da Terracina.fu , per la rinuntia del- 
l'Amececefiorc , creato Vefcouo adi di Nouébre 
\$6. di quefta Citei, della quale fu auanti Poterti. 

Fu adi 3. di Marzo 1489. trasferito alla Chiefa di Ter- 
racma , fua Patria , 

43 F. Luca di Giouanni Borfciani da Foligno J Maeftro 
* di Teologia deirordine de’ Serui della B. Vergine. Fù 
„ da P.lnnocentio8.adi 3 di Marzo 1489. creato Ve- 
feouo di Foligno,e(Tendo fuoConfeflore>ePenitétiero 
nella Balìlica di $. Pietro i & honorato del fuo cogno- ; 
•me, & arme di Cibo. Fù fratello di F.ciriacoCibo,* 
Generale de' òcrui ; e firitrouò prefente l’An. ij i*. 
al Concilio * celebrato da P. Giulio 2. nella Bafilica 
” li • - ' T • v . ri - Late- 
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Latéraheofe Mori ih Foligno a 3. di DecébreT$22. 

49 Bernardino Caruagial da Piacenza di Spagna; e (fè- 
do Vefcouo di Cartagine. Arabafciatore delRè di Spa- 
gna , e Cardinale del titolo di S. Croce in Gierufalem 
£ù per la morte del fudetto F. Luca , creato Vefcouo 
di Foligno . Reffe circa meli otto , e poi la rinunciò al 
feguentefuo Nipote. 

50 Rodoric© Caruagial Spagnolo > fu per rinuncia del 
fopranominato Bernardino cardinale fuo Zio » 
di fettembre 1513. creato Vefcouo di Foligno. ef- 
fendo Patriarca di Gierufalem . Reffe An. 1 6. 

5 1 Fabio di Gregorio Vigili da Spoleto ; effendo Secre- 
tano de' Breui di P.Paolo j.fù dal medefimo Sommo 
Pontefice adi 9. di Settembre 1539. creato Vefcouo 
di Foligno ; & adi 2 5 . di Settembre j 5 4 o trafferito al- 
la chiefa della fui Patria. Fù di fomma dottrina . 

5. Biofio Palladio da Colleuecchio, Terra della sabi- 
na . Fù fecretario de* Breui di P. Gleméte 7. di P. Pao- 
lo 3.6 di P.Giulio 3. sommi Pontefici , Se huomo dot- 
tiflimo. 11 detto P.Paolo 3. adi 15. di Nouembre-» 
1 540. lo creò Vefcouo di quefta città. Morì fanno 
1 5 5 o.inRoma.e fu fepolto nella Chiela degliOrfanelli. 

53 Rìderò Glario da Brefcia » Monaco , Se. Abbate 
della Congregatone CaflSnenfe di S. Benedetto ; Rc- 
lìgiofo di (ingoiar bontà ; e Dottrina > per la renuntia 
deli’ Anteceffore» adi 28. di Gennaro 1547. P.Paolo 
3. lo creò Vefcouo» e quiuimoriadi 28. di Maggio* 
1555. è fepolto nella catedrale > co grà veneratone. 

54 bebaftiano Porti co-da Lucca effendo Arciuefcouo 
di Ragugia in Dalmata , e Gouernator d'Ancona , fù 
MaP.PaohM. adi 8. di Loglio 15 5 5.. creato Vefcouo 

di Foligno » del quale fù fect’anni auanti Goucrnatq- 
re. Morì in Roma adì 24. Giugno 155 6 . 

55 pio. 


55 Gio. Angelo di Bernardino de’ Medici da Milano, 
Cardinale del titolo di S. Stefano in Monte Celio ; fù 
da P.Paolo4. adì 25. di Giugno 1556. creato Yefco- 
uo di quella Città. Rette circa meQ XI. epoilarinu- 
tiò al leguéte . bali pofeia ai fórno Pontificato , e fi 
chiamò P.Pio 4. 

5 * Gio: Antonio di Gio: Pietro Sorbelloni da Milano» 
fù da P.^aolo 4. adì 7-di Maggio 1 5 5 7.creato Vefco- 
uodiFoIigno.&adi ritirilo di Gennaro 1560. d*P. 
Pio 4. creato Cardinale del titolo di S.Giorgio .Rcfle 
An. 2. mefi 1 o. e giorni 6 . e poi trasferito alla Cbiefa 
di Camerino j e fatto Legato di Perugia , & Vmbria . 

5 7 F, clemente Doiera da woneglia nel Genouefato, ef- 
fendoGeneraledeirOrdinejc’ minoriOfleruatt, e poi 
Cardinale del titolo di s . Maria d’ Araceli > fu da p. Pio 
4 adì 13. di Marzo 156». creato Vefcouo di quella»* 
Città . Morì in Koma a* lei Gennaro 1 5 68. 

5S Tomafo di Pier Orfino degli Orfini da Foligno, e£ 
fendo Velcouo di htroncoli in Calabria , e Vifitator 
/\poftoiico nei Regno di Napoli, fida P.Pio 5. adì 
24. Gennaro 1568 tralferito alla Chiefa di Foligno* 
oue morìin gran bontà, e fama adì *5 di Gennaro 
, 576. e fepolto nella Catedralc con nobil Depofito» 
& infcrittione marmorea . 

59 Tpolito Bofco da sauona< eflfédoVefcouo di sbar- 
co in Calabria citeriore, fj da P. Gregorio 13. ad» 
30 di Gennaro 1576. trasferito a quella di Foligno . 
Mori in Roma li : 7. Gennaro 138». 

£0 Troilo di Appcllonio Boncompagni da Foligno; 
cflendo Vefcouo di Ripa Tràfona , fù da P* Gregorio 

' 13. adì -9 Gennaro < 58 i.trasfferitoà quella fua patria 
oue mori adi 7. di Marzo 1584. e fepolto nella catc- 
draie con honorifico depofito InkriccioQe . 
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6i F. Coftanzo di Vincenzo Barzellini da Bologna deli* 
Ordine Minore Conucntuale » effendo Vefcouo di Rie- 
ti ,fù da P. Gregorio 13. d’aprile 1584. trasferito alla 
Chiefa di Foligno > equiui moria 29. Decembrc 1 585. 
c fepolco nella catedrale • 

61 Marc’ Antonio di Gio: Battifta Bizzoni da Roma ma 
originario di Lodiieffendo Auuocato ^onciftonale-/ 
in Roma ,fùda P. sifto V. adi 6 . di Génaro ijlf. crea- 
to Vefcouo di Foligno: era di moiri eruditone , ze- 
lo 1 e bontà : mori adì 26 d’ Aprile 60 6. ripofa nella». 
Catedrale con deporto di Pietra 

6 , traccfcosimonetta da Milano, nipote del Cardinale 
Lodouico Simonetta, effedo elcttoNuntio Apoftolico 
neiRegno di Polonia , fu da P. Paolo V. adi i 7 .di Lu- 
glio ,éod.creato Vefcouo. Mori inPolonia l’An 16 n. 

d 4 Porfirio diGiojBatt. f elicimi da Gualdo , Terra», 
fotto la Diocefidi Nocera » effendo secrctario de* 
Principi di p. Paolo V. fu da fui santità creato Ve- 
fcouo li 2 . d’ Aprile r 6 u. mori li due d'Ottobrc 
fepolto nella Catedrale. , 

«, Ctiftoforo di Vincenzo Caetani d’Anagni . effendo 
V coiiodi Laod lc e», e Coadiutore del fopradetto 
Feliciani , gl» fucceffe nel Vefcouado per la fua morte 
in detto giorno dued’Ortobre ,«, 4 .mori a ■ .-d'Otto- 
bre 1 <4. .in quelli Cittì, e fepolto nella catedrale-» 
con depofito di pietra . 

66 11 Conte Antonio del conte AlfófoMontecatino da 

p lr i? i l ffend i > i n Ro “* 4 UU0Clt0 Concilloriale fa 
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Rettori di Foligno, e di quelli , ch’hanno 

dominata quella Città dopo la ve- 
nuta di N.S. ' 


?• 


A Città di Foligno, dopo e/Ter (la- 
ta acquifìata co tutta l’Vmbrìa > & 
Italia da Giulio Cefare primo j m . 
peratore.e poi da altri fuoi Succef- 
fcri ; Alboino Rè de' Longobardi, 
effendofi impadronito d'i calia, có- 
ttimi T An. 57 1. di N. S. vn Ducato 
nell’ Vmbria, facendo rèfider nella 

* Città di Spoleto vno, che n’eleffe Duca; & il primo 
fù Faroaido ; dominando la maggior parte delle Cit- 
tà > c luoghi di quella Prouincia,che perciò fu cogno- 

* minata Ducato di Spoleto. Fra leCSittà principali, 
che fletter 0 fotte quello Ducato , fu la Città di Foli- 
gno , nella quale gli Duchi di ella raandauano vn lo- 
ro Luogotenente, e Giudice >c perfide forco elfi Du- 
chi fino all'an 1 1 98. al tempo di Corrado figlio di Fe- 
derico 1; Imperatore, vlcimoDucaj in qual tempo 

1 ritornò alla Chicli; eli sommi Pontefici; manda- 
rono per l’auenire ih quello Ducato vno % con__s 
tìtolo di Rettore nel Ducato di SpoletoVil quilp .» 
cleggeua nelle Città , e luoghi a lui foggetei vn fuo 
Luogo tenente-, e detto Rettorato terminò l’/yn. 1440 
in Pirro Tornaceli! Napolitano » Abbate di Montv-» 
Caffino vltimo Rettore . Ma la Citti di Foligno » dal 
l’An. 1227. in qua» è fiata retta» «dominata dalli fe- 
guenti,& in altri tempi da altre pcrfooc : come si è ac- 
ctt faato di foyer 2 Corra- 



4 * 

1 Corrado Guifcardo , òTedefco, vno de’ Capitani 4 
principali di Federico a.lmperatore.con rn grotto Ef- 
ferato entrò nell’ Vmbr il ,eI’Aa 12 ì/.occupò la Cit- siandusim 
tà di Foligno per etto Imperatore) e ne fù creato Si- ital.lllafh, 
gnore , leuando quella Cittì dal dominio di fanta_* a». 1227. 
tihiefa > e ne difcacciò molti delia fattione Guelfa, co Platina in 
l’aiuto di Napoleone del Conte Ranaldo da Foligno, vii* 

Conte di Corcorone , c di Antignanoie di Rinaldino SF '9 _ 

di Verleone» e d’Opezzino di Carfedonio, tutti Foli- Cip* ” an *i 
guati , Capitani intrepidi di detto I mperatore » e Ca- QiJSutdni 
pi dellafattione Ghibellina di Foligno» e fautori di lìlT * 
Bertoldo» e Ranaldo figli di detto Corrado , figliuolo Dura, Dori 
di Federico primo Imperatore li quali occuparono il biììTrinr * 
Ducato di Spoleto alla Ch iefa Romana. da /. >3 

a ( 1 Cardiale Giouanni c* donna Romano, Legato di 
P. Gregorio 9.1’An.i228. andò con l’Effercito Ecde- 
fiallico contro il detto Corrado, e li cacciò da Foli- $ a pracitati 
gno > con l’aiuto de’ Guelfi Folignaei » capo de’ quali s, r iptortt. 
era Trincio di Berardo T rinci , Capitano vai oroio di Prancifeut 
P. Onorio 3 ,e co l’aiuto de’ Guelfi di Spoleto, di Perù-, Cirotcusm 
già , di Nirni, e di Oruieto,e male trattarono gli G hi- vitabuiut 
bellini di Foligno in tal modo quello Cardinale» 
per mezo de’ fuoi Minillri rette Foligno , & il Duca- JutMS. * 
to fino al l'ajl. Fucini & 

2 Federicoa.lmperatorerAa. iogj.prefela Citcàdi Ptrus. 
-Foligno d’accordo , có l’aiuto di d. Còte Napoleone S triptoret 
del conte Ranaldo da Fol gno » e vi lafciò per Tuo Vi- vbìfupra • 

'-“cario , e Prefetto il detto Corrado Guifcardo . E *- 
fendo etto imperatole ritornato in Germania , li Pe- 
rugini, Spolettai, e Guelfi d’Oruieto d’Agoilo 12391. \ 

ricuperarono Foligno per P. Gregorio 9, & adi 1 5 . di v . > 
Nouembre 1 23 /.fecero lega da parte Guelfa Perugia» 

Foligno, Todi > Spoleto , Gubbio, Narni, Terni, e $. 
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4 Enzio Rè di Sardegna , figlio di detto Federico i r 
Anno 1139. ricaperò Foligno per il Padre» con Falli- 
to de’ Ghibellini di Foligno *maflime di detti Napo^ 
leone . e Rinafduccio » e fifè Signore di quella Città 
« Toraafo-d’ Aquino Napolitano , Conte d’Accerra* 
Auo di S. Tornalo d* Aquino,* Capitano Generale di 
dettoFederico a. Imperatore, entrò inFoIignol’vIcimo 
di Génaro 1 240.06 effo Iraperatore.il quale effédo ri- 
ceuuto corae signore nella Città co molt’bonore » Ja- 
fctò per fuo Vicario Imperiale ,e Vicelìgnore quello 
CòceTomafo.Fortificò la Città,e ne difcacciò Trin- 
cia di Berardo Trinci Capitano de’ Guelfi con gli 
fuoi aderenti Refidè Tornalo in Foligno fino alTAn* 
1254 tenendo a freno tutti gli Guelfi del Ducato , c 
gli danneggiò affai. Neli243. Diopoldo Dragone , 
enei 1246 Marino d’Eboli, Capitani principali di d. 
Federico a.lmperatore reffero laCittà diFoligno, mé- 
tte in detti anni quello CóteTomafo andò contro gli 
Guelfi . . 

é Bonifatio Fogliani da Reggio di Lombardia, Retto- 
re del Ducato di Spoleto per P.AIefsandro^.. coni 
aiuto de* Perugini , Spoletini »e di Trincia , figlio dei 
fopranominato Trincio Trinci, Capitano della par- * 
te Guelfa .ritolfe nel mefe di Giugno 1254. agl’ l m- 
periali laCittà di*Fdligno;e ne preìe il gouerao per la 
tihiefa i coftituendoui nel mefe d’ Agolfco fuoV icario* 
e Vice Rettore effo Trinciaci quale riraeffe nella Cit- 
tà tutti gli Guelfi , difcacciateui con effo Trincia 14. 
anniauanci. Reffe An. io. 

~ Anaftafio di M. Filippo Anaftafij da Foligno, effendo 
priore dell* Arti , e Popolo delia città,!' An. 1 264 fi fc 
Capo de* Ghibellini ,e Popolari i e con Taiuto dell* 
Imperiali» occupò il dominio di quella Città, reg- 
ge»: ' 
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gendbla con molt'afprczzay fotto il titolo di Confa- Doriat bill, 
loniero di Giu ft ; tia.de! Popolo di Foligna» fino all*' Trititi** 
Ami 288. che mori .. Monumet* 

8: Corrado.figlio di detto Anaflafio < focceffe al Padre *&' 
del 1288, nell’offi:io, e Tiranne dominò fino al 1305* ’ 

in compagnia di Gerardo, Ermano, c Filippa» funi Pj w v*** 0* 
fratelli . dìuenendb nemici capitali de* Trinci , capii a™? uh» 
de’ Guelfi,e loro feguaciie peròfrà loro fi fecero mot- •f'tpnoHut 
te battaglie , e danni ; e furono caufa , cheli Perugi- 
ni Guelfi veniflero a dameggiare li Foligpati nel 1 282» vbi fu * 

1288. e 1 289. prA» 

9 N«llo figlio di detto Trincia di Trincio Trinci; e£ 
fedo capo de’ Guelfi.có l’aiuto de’ Perugini, difcacciò* 
dal gouerno della Patria li detti Anaft ali ji& al prima 
diLuglio 1305, ne fù creato Confai oniero, e Capitano* 
del Popolo , e prefero il libero dominio della Città, C 
Territorio di Holigno, con l’occafioae» che P r Cle- 
mente V. haucua trasferito in Francia laSede Apofto- 
lica ; e dominò quella Città con li Tuoi facce fio ri , li 
quali poi furono cófirmatiVicariiper laChiefa inedia. 

*a Vgolino Trinci,per la morte di detto Nallo fuo Pa.- 
drelucceffe del 1 323 nell’officio di Confalomero , e 
nel Dominio della Città „ . - ' , >**>'*■ 

li Trinciai, figlio di d. Trincia » gli fuccefle del 13.4& 

P. Vrbano V* adi 30* di Nouembre 1 367. lo creò Vi- 
cario di Foligno , e fuo Conrado per fanti Chiefa , 
con Tribuno d’vn Sparuiero l’anno . P. Gregorio XL 
del 1371. lo deputò Generale di Tanta Chiede figpor 
di beuagna , Limifano , e Giano . 

2» Corrado Trinci , fucceffc al fratello nel Dominio 
l’An. 1377; 

j£ Vgolino ». primo genico diTrincia fópradetto per la 
notte del Zio lenza figli», gli fucceffc nei Dominio 

* * *1*. 
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a t2. Ottobre 138$. P. feonifatiò 9. adì 17. d'Agoftc* 
1 391.I0 creò fuoVicario nellaCittàdiFoligao,cdiNo- 
cera» e nelle Terre di Beuagna e di Trcai. nella Valle 
Topina . c nelli Cartelli di Giaao , di Mantecchio, di 
Ca (tignola i del Colle del Marchefe » c della Rocca-# 
del Ponce di Cerreto nell' Vmb ria , con annuo cea- 
fo di nllle fiorini d’oro perla Camera Apoft olici.?. 
Gio 13. del 141 3 . lo cófirraòfuo Vicario in detti luo- 
ghi , e gli agg ùlc le Terre di Gettona » c di Montefal- 
co : e li Caitelli di Collenu ncio.di Gualdo cattano» 
Cartel Buono . e Limifano . Acquirtò Fiano , Stiano, 
le Rocche di Andolina , di Calcitro » di Palano , c delJ 
T Amandola. Ladiflao Re di Napoli gli diede in uita 
il goueruo di Leonefla • Li Fiorentini del 15 p8. Io fc^ 
ceto loro Generale. 

14 Nicolò Trinci, primogenito di detto Vgolino , gli 
fuccelfcnel Dominio Ridetto li a. di Giugno if«f. 
acquiftò del 1 4 '6. la Terra di Nolfa» e li cartelli di 
Melace . e Poiino . Per ? far tirannia co* fudditici fu 
occifo adi t i.Gennaro 1421 con Bartolomeo fuofra- 
tello, nella Roccadidi Nocera. 

15 Corrado 2. Trinci , fuccefteal detto Nicolò fuo fra- 
tello adi ix.rsenaaro 14i1.c0pr0rAa.i425.la ferra 
di Piedeluco con il tuo Lago , & il Cartello di Mira- 
rti . Acquiftò dei 1431. Vnfuca . Per fau orir li ribel- 
li di fiata Chicfa & vfar gra cirània có i fi|diitii Papa 
gygcnio4 gli maadò córro il CardiaalGio.Vitellelco 
fuo Legato^ có l’aiuto de’ /olignati,che gli fi ribella- 
rono gli tolfe tutto lo fiato adi 8. di óctccmbre 1439. 
c lo fece poi decapitare con tre fuoi figli# in tal mi>; 
do Foligno» e tutti li luoghi dominati da Trinci» ri- 
tornarono fotto la chieia Romana» dopo hauerli 

Trinci dominato Foligno An.i ^4. 

■' 


ìì II Cardinal Giouanni Vitellefco da Cornétò Arcmef- 
couo di Fiorenza, e Patriarca d’ Aleffandria , Lega- 
to di P. Eugenio 4. il quale lo creò Rettore di Foligao 
cdci Ducato di Spoleto adì 9. Settembre 1439 falciò 
per Tuo Luogotenente in Foligno Pietro Vitellefco da 
Corneto » Caualiero Gicrofoliraitano , suo ftrecto 
Parente. 

17 Mattia Fnfci Vefcouo di Rieti» aditi. Nouembre 
x 440. fù creato Gouernatore , e Prefetto di Foligno 
di tutti li luoghi dominati dalli Trinci . 
xS Lorézo di Andrea degli Atti da Todi» Scudier d’ho- 
nore di P. Eugenio 4. creato Gommatore li 3. Giu- 
gno I44r. 

19 mncefco Caraccioli , Gaualiero Napolitano, crea- 
to Gouernatore adi 18. d’ Ottobre 1442. 
ao 11 Cardinal Domenico Capranica Romano , Arciuc- 
fcouo di Ferrara , Legato di Perugia, e del Ducato di 
Spoleto . eletto a di 14 di Deccbre 1444. Deputò Aio 
Luogotenente, e Comidario in Foligno Troilo Verdi- 
lotti d* Afcoli » ch’era Giudice dell ’ Appeifationi in.» 
quella Città . 

ai Galeazzo de Caprianis Mantuano* Vefcouo di Man- 


tua «creato «ouernatore di FoEgno.c di detti luoghi, 
con l’aggiunta di Perugia adi 1 5. Gennaro 1 44$. 

22 Nicolo Vcilraco , Vefcouo di Iiuoli , detto Gouer- 

natorc adì 6 . Gi ugno x 447. “ 

23 Angelo Capranica Romano Vefcouo di Rieti , fratel- 
lo del Cardinal Domenico .creato Gouern. del 145 o** 

24 Ccfaie Conti da Lucca , marito di Caterina L ucani, 
forella di P. Nicola j. fùdal mede fimo Papa eletto 
Gouernatore adì lo.di Luglio i4Si.erafuo Luogote- 
néte in Foligao il Dottor barcolomeo da Mócecchio .* 

3 $ Bartolomeo Viceliefchi da gorneto . Vefcouo di 
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Monte Fiafcone,c di Cometa, creato Gouernatore 
adi 13. di Maggio 145 5. Andò poi di Genaro i457per 
Gouernatordi Perugia. 

*6, Pier Luigi Borgia da Valenza» Nipote di P. Califfo* 
3. Generale di Santa Chiefa , eletto Gouernatordi 
Spoleto. c di Foligno; e dell'altri fudetti luoghi adi 
17 di Decembre 1456. era Tuo Luogotenfrein Foli- 
gno il Dotto; Pier Lorenzo Amati Lombardi da Cit- 
ta di Gaftejlo.. 

27 Andrea de* Pili da Fano »Tefauriero di Perugia , e 
Ducato di Spoleto . creato Gouernator di Foligno, e 
d’altri (udettt luoghi a primo, di Gennaro 1458. 

28 11 Conte Giacomo Tolomei da Siena, cognato di P^ 
Pio 2. da lui creato. Gouernatore adi 26 \ d’ Agoffa 
1459. con l’agg u ita di Spoleto , e d’Alsifi . 

*9 Nann. Pic.-olcmini da Siena , fùda P. Pio a.fuo pa- 
rente adi ' 6. di Giugno 1460. creato Gouernatore .. 

30 Francefco Patritij da SienaVefcouo di Gaeta, creato 
Prefetto di Foligno» e di detti luoghi adì ventiletce. 
di Maggio m 6 i,. 

$1 U Cardinal Riccardo Oliuieri da Normandia , AP-j- 
ciuefeouo di CoftazaLegato del Ducato di Spoleto» . 
e di "erugìa, creato di Gennaro i4Ò5.£ra fuo Luogo- 
tenente in Fol'gno il Dotcot Nicolo Ricci da Ofmo. 

AntonioSeueri.daVrbinoVefcouo diGubbio. creato 
Gouernatore al primo di Marzo i<t 6 . da P. raolo t*. 

33 Michele Marliano da Milano Vefcouo di Tortona.#. 
Gouernatore del t4..di Maggio 1 ,09. 

II cardimi Giacomo Amannati da LuccaVefcouo di 
Pauia. Legato di Perugia , fie Vrnbria, dalli due dii 
Settembre 1 47 ^Dimorò in Foligioaicun tempo : ma. 
quando rifece in Perugia, vi lafciò per fuo LuogotC- 
§cn^l’infiajÌcmco ^ 

* " “ ’ ' *$> 
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3 5 Giacomo Luti! da Surri , effebdo Luogotenente del 
fopradetto Cardinale , fù da P. Siilo 4. adì *7. di I u- 
glio 1472. creato Gouernator di Folieao > t d eludet- 
ti luoghi. 

3 6 Gio. Antonio campano da vna Villa della Campa- 
gna di Roma Vefcouo di TeramotT Abruzzo adì 12. 
d’Octobre 1471. fù da Prillo* creato Prefetto di Fo- 
ligno , e de* luoghi dominati già da Trinci, con I*ag. 
giunta d’Affifi , e dì Vide. Rclfc tutto Fcbraro *474, 
fù buomo dottilfimo . 

37 Coftanzo Eruli da Narni , Vefcouo di Todi, e poi 
di Spoleto, Gouernatore eletto adì 1 i.di Marzo 1474. 

38. Francefco Maria Scelloni da Milano Vefcouo di Vi- 
terbo. creato Gouernatore al primo di Maggio 147 j. 

39 II Cardinale Raffaele 0 RiaricTSauona , Nipote-* 
di P apa biffo 4. Legato di Perugia, <& Vmbria dalli 4. 
di Pebraro 1478 • E Ciò: Francefco Kutilioni da fole- 
tino fuo Luogotenente in Foligno . 

40 Domenico Giacobaccio FaccefcoRomano » Referc- 
dario dell’vna. e l’altra fegnatura, creato Gouerna- 

toreadi primo Decembre 1480. 

41 il cardinale Gio.Battifta bauelli Romano, Legato dì 

Perugia » & Vmbria . E fuo Luogotenente iq Foligno * 
il Dottor Giouanni da Cantalupo , dalli venti d' Apri- 
le 1481. r J 

4* Loren z o patriarca d* Antiochia, Gouernator di fero- • 
già •& Vmbria: & fuo Luogotenente in Foligno il 
Dottor Batcifta Lunari/ da Recanaci, dalli rentidue-* 
di Giugno 148:, 

4J Francefco inlegna d’Affifi deH*Ordine Minor Conuc-' 
uentuale Vefcouo d’Affifi , Gouernatore dalli ventt- 
fei di Marzo 1484. £ 

44 11 Cardinal Giouanni Arcimboldo Milanefc » Vcfco- 

. . ^ ' uo 


Srtui m. inC* 
■ctlLP-ulg* 


uo di Nouara , Legato di Perugia » & Vmbria : e Ma 2 
riottoVerginio da Macerata. Tuo Luogotenéce io Fo- 
ligno . dalli j.di Decembre 1484. 

4 5 Guid’ Antonio Boninfegni da Siena, Luogotenente^ 
in Foligno per detto Cardinal Gio. Legato, dalli 26 , 
di Gennaro 1487. 

4 6 Bartolomeo Cafella da Riete » Luogotenente per 
detto Cardinal Legato dalli 15. Settembre 1487 

47 Giulio Celare Catelmo Napolitano, figlio del Duca 
diSora, Vefcouo di Monte Pel ufio, Prefetto, eGo- 
uernator di Foligno >c d’altri foliti luoghi» dal pri- 
mo Febraro 1488. 

48 Mauritio Cibo Gcnouefe, fratello di P.lnnocentio 8. 
e Prefidente dello fiato Eccfefiafiico, fu facto Goucr- 
natore d> Foligno ** dell! Iq^ì luoghi > con raggiun- 
ta di Spoleto, e d’Affifi»a 1». Marzo 149#. 

4P Leonardo Cibo parente di P.lnnocentio 8. effent- 
do Luogotenente del fopradetto » fù fatto Gomma- 
tore adi 9. d* Aprile 1491. 

'50 Giacomo Filippo de Peccatoribus dall’Aquila, fù 
dal detto Leonardo adì 15. Settembre 149 1. fatto fuo 
Luogotenente in Fol'gno . 

5 1 11 fopradetto Giulio cefare catelmi » fatto Vefcouo» 
Niceno fù di nuouo creatoGoucrnator di Foligno adì 
37. di Settembre ,'49 i# . 

^ * il caualiero Nicolò baiano da Pelare Gommatore^ 
dadi 29- Giugno 7494. 

5^ il Cardinal H aimondo Perauto da Sante di Francia 
Vefcouo Gurgeosc «creato Gommatore al primo d’ 
4gofio 1495. 

54 Guglielmo Raimondo de* Centelli , ò Cenciglia Ro- 
• ma Originario da Valenza di Spagna » e (Tendo 
XefaurictQ di Perugia , & V notoria » fh creato Goucr^ 
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55 H Cardinal Giouanni Borgia da Valenza i Nipote 
di P. Alefladro 6. Fu creato Legato di Perugia, & Vm-; 
bria al primo Giugno 1497. Fù fuo Luogotenente—» 
in Foligno Antonio Humiiiolo da Gualdo di No** 
cera ; c dopo tre meli Francefco Venanzi da Fa- 
briano , 

56 llfopra detto Cardinal Raimondo Peraulo Francefef 
Legato di Perugia, & Vmbria dalli 2 6. di Genn. r5oo. 
e Pietro Raimondo de* Centellì Romano fuo Luogo* 
tenente in Foligno » con il reggimento deU’alcri luo- 
ghi foggetti a quello gouerno . 

57 II Cardinal Giacomo Serra da Valenza, Vefcouo Ar 3 
borenfe» Legato di Perugia* & Vmbria. Et Antonio 
Benolo , Arcidiacono di Rauenna,e Secretario Apo- 
ftolico , fuo Luogotenente in Foligno, dalli fette ff e-’ 
braroijo 1 . 

5 g Giouanni lfco da Ccfena , Luogotenente, e Vice Go^ 
uernatorc in Foligno per il detto Cardinal Legato»* 
dalli iì, Decembre 15 04. 

59 II Cardinal Antonio Ferrerio della Rouereda Sauo- 
na Vefcouo di Gubbio * Legato di Perugia,& Vmbria 
dalli 7. Febraro 1506. Ebimone Giardino daMacc^ 
rata fuo Luogotenente in Foligno . 

Sj 11 Cardinal Leonardo Grolfo della Rouere da Sauo^ 
na Vefcouo d'Vrbino Legato di Perugia . & Vmbria_» 
dalli vent’otto Gennaro 1507. & Angelo Clauario 
da Sant'Angelo in Vado fuo Luogotenente in Fo- 
ligno. 

6 1 li Cardinale Gabrielle Gabrielli da Fano, Vefcouo d 1 
Vrbino , Legato di Perugia > & Vmbria da ay.Giugno 
3 ^.'Bernardino Bernardini dalla Città di Caftello 
fyo Luogotenente in Foligno . 

- ' ce •;>. fi *> 
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$i. Gafparo Negufaatio da Fino » Luogotenente, e Vice 

Gouernatore per il detto Cardiali Legato dal prioao 
di Decembre i$o9> 

6; ciò. Maria Sorbolo da Bagna Cauailo > LuogotcnS- 
t e per il detto Cardinale dal primo d’ Aprile 1 5 io. 

64 II Cardinal Antonio dal Monte di S* Smino, VefcoJ 
uo di Pauia» Zio di P* Giulio 3. Legato di Perugia, & 
Vmbria dalli 2. d' Ottobre 1511, Il fopranominatoMa- 
riotto Verginio da Macerata Aio Luogotenente in_» 
Foligno. 

65 11 fopradetto Bernardino da Città di caftello di nuo- 
• uo Luogotenente in Foligno per il detto Legato di 
< Gennaro 1572. 

66 Brafmo Mafc oli da Oruieto , Luogotenente in Fo-^ 
gno per il detto Legato dalli 3 1. Gennaro 1513. 

67 Oiofebo Nouo d’ Alcoli , Luogotenente in Foligno 
per il medefimo Legato dalli 2 1. di Luglio 1513. 

68 Franccfco Pitta da Pila Protonot. Apoftolico Luo- 
gotenente, e Vice Gouernatore per decto Cardinale da 
a5.d’Agofto 1514 

69 II fopranominato Gio. Maria Sorbolo da Bagnaca- 
uallo di nuouo Luogotenente in Foligno per il detto 
Cardinale Legato dalli 13. Maggiori;. 

70 Oteauiaao Elio Romano» Proconotario Apoftolico 
, Vice Goueraator di Foiigno, di Noccra.e d'altri luo- 
' gbi.già foggetei a Trinci, per U detto Cardinal dclMd- 

tc Legato, dalli 19. d’ Aprile 1516. 

71 11 Cardinal BernardoTarlaco da Bibiena di Fioren- 
za • Legato di Perugia . 8c Vmbria , dalli 3. di Luglio 
2516. Antonio Tibaldcfco da Norcia Tuo Luogotenc- 
tein Foligno . 

71 Battifta Vcfcouo Vcntiéfe « fù adì 30. di Marzoif^ 
creato Goueraator difoligno . di Noccra , di Treui ; 

__ .. di 


diBeuagna, di Montefalco, della Vaitopina, di Gual- 
do Cattano » e di :aftel buono. 

73. Polidoro Saracino da Cafcìa Luogotenente in Foli- 

gno per il fopradetto Battifta Gouematore,andato in 
Francia con il detto cardinale Bernardo Legato , dati- 
li 14. Aprile i s i8. ^ 

74. Gio. AndreaFata daCorinaldoTerra neirVmbria Se- 
nonia, fù in afléza di detto Card, negato lafciato fuo 
Luogotcn. generale di Perugia, & Vmbria » cGouer- 
natore di Foligno lOuercfidc» dalli i5.(Sgnaro 1519; 
Fù Auuocato Conciftoriale .epoiGouern. d’Vrbinó 

75 Carlo Rofati da Terni Luogotenéee per il detto car 
dinaie in Foligno, dalli ventiquattro diMaggio 1510.' 

76 11 Cardinal SiluioPaflarini da Cortona» Legato dal 
primo Gennaro , 1 5 2 1. e Giacomo Vannucci da Cor- 
tona fuo Luogotenente in Foligao . 

77 Benedetto Angelcrio da Cort 0 na, Luogotenente per 
il detto Cardinal Legato dalli a 1. d’Agofto 1524. 

78 Scipione Pandortio da Cortona Luogotenente per 
il detto Cardinal Legato dalli 1 7. di Febraro 1525. 

79 Gio. Antonio Vipera da Narni , Luogotenente per 
il detto Legato dalli 20. d’ Aprile 1526. 

80. il Conte Gio Battifta Fiore da Fabriano, Luogo tené- 
re per il detto Legato dalli 20. d’Ottobre 1527. 

8 1 Agamennone Buccio da Cefena , eflendo Podeftà di 
Foligno , fù creato Luogotenente in quella Città da^ 
d. Cardinal Paparini Legato, al primo Luglio 1528. 

82 Giacomo de’ Medici da Fiorenza , fu da P. Clemen- 
te 7 . fuo Parente adi diciflette di Maggio 1529. crea- 
to Gouernatoi di Foligno , e delti fopranominati luo- 
ghi . Perdalo Saluiaoo da Fermo fuo Luogotenente 
inFoligQq 
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83 Gió. Andrea Cruciami da Recanati creato Gouernat: 
adì 17. di Maggio 1 531. 

$4, Aifonfo Alto uiti da Fiorenza , eletto Gouernatore a 
p rimo di Nouembre >1531. Benedetto Benedetti da.» 
Cagli fuo Lu ogotenente in Foligno . 

85 Benuenuto Pecci da Siena . fù da P. Clemente 7. adì 
quattordici d'Aprilé iyjj. creato Gouernatore fola- 
mente di Foligno > del fuo Territorio > e dift recto , co 
Gualdo Cattano , e Valtopina: e così feguirono a go- 
uernarglifeguenti. Mala Vaitopina dopo alcun cé- 
po fù concerta in gouerno ad alcuni Signori. 

26 Giacomo Antonio Ruggieri da Sucri, Gouernatore 
dalli 12. di Nouembre » jm* 

87 Aurelio Ruggieri da Sutri fucceflc al Padre nel go-' 
uerno adi 22. di Settembre iy 35» per la fua morte. 

65 Siluio Orlandi da Corinaldo creato Gouernatore di 
Nouembre iy 

8 9 La&antio Fido da Spoleto 1 Gouernatore dalli 1 j.di 
Gennaro iyj*. 

90 Nicolò Cenni da Faenza Gouernatore eletto adi 
di Marzo 1537. 

91 Placido Baldi da Bolfena » Gouernatore dalli 16. di 
Maggio 1538. 

ai Torquato ZefHro da Lugnaoo , Gouernatore dalli 16 
di Nouébre iyj 3 

f) sifto Maggi da Alatri » Gouernatore dalli 8. di Set- 
tembre IJ39» 

94 Afcanio Brancuti da Cagli Vice (Bouernitore dalli 
5. di Decembre 1139' 

95 Girolamo d'Arca da Narni Gouernatore dalli ao. De-' 
cembrc »Ji 9 

96 Gio. EuangelilU Gandolfi da Faenza Gouernatore** 

_ , — ---- r dal- " 
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Sì 

dalli i£ di Settembre U 4 « / 

97 Ruggiere della Cafa Fiorentino > Goueraatore dalli 
23. di Marzo 1541 

9 s Giulio Coccapane da Riete Goueraatore dal primo 
d’Agofto 1541 

99 Triuulcio Gualtieri da Oruieto 1 Goueraatore dalli 
i7*di Marzo iuì 

too Mario Beaci da Montepulciano Goueraatore dalli 
14. di Maggio U44- 

101 Borghele Fattorino da S. Scuerino ®ouernatore_> 
dalli 1 o. di Maggio 1 545. 

102 Giacomo Spadolarino da Rauenna Goueraatore^» 
dal primo di Maggio 1546. Ferrante era Tuo Vice_^ 
Goueraatore. 

loì E'rancefco Cavagna Romano > che fù poi Zio di P. 
Vibàno Settimo, Goueraatore dalli 19. di Settembre 
1 547.CÓ facoltà di conofcer le caule dell’Appellatio- 
dì della Terra di Gualdo di Noccra . 

X04 Sebaftiano Portico da Lucca Goueraatore dalli 
25. di Gennaro 1 548. Fù poi creato Arciuefcouo di 
Ragugia , e Vefcouo di Foligno . 

1 0 5 Angelo Cottio da Narni Goueraatore dal primo di 
Marzo 1549. 

1 06 Gio. Andrea Conti da CingoliGouernatore da 1 o. 
Luglio 1550. 

1 07 Girolamo Salamonio daNepi Goueraatore dal pri- 
mo Agofto 1551* 

xo8 Francefco Strozzi Fiorentino Goueraatore da 23.' 
Luglio 1552. 

109 Leonardo Colombino da Siena Goueraat. eletto 
a 8.Giugno 1 5 54. Fù poi Auditor di Rota in Bologna 
* | morì primo Lettor in NapoU 

ut 
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) i o. Francefco Maria Frófi da PefaroGonernatore dal 
i. Agofto 1555. 

m. Gafparo Carpino da Fermo Gouernatore da 1 8 di 

Giugno 1556. 

1 1 2 Matteo Catignano da Pifa Gouernatore da a8.Fe- 
braro 1557. /' *"■ 

113. Lorenzo Pacini da colle» Città di Tofcana, Go- 
uernatore da 23. Mag. 1558. 

1 14 Girolamo Bentiuogli da Gubbio «Conte della Ser- 
ra» e della Vaitopina Gouern. da 18. di Marzo 1559. 

Fù poi creato Vefcouo di Monte Fiafcone . 

2 1 5 Gio: paolo Sentio da Gubbio>Gouer. da 1 i.Noué- 
bre, 155*. 

■ 416 il Cardinal Lorenzo > figlio di Filippo Strozzi, e 
di c hiarice de’ Medici , nipote di P. Leone X. da Fio- 
renza » Velcouo Biturenfejfù da P. Pio 4. adì 1 5. G£- 
naro 1 5 6«. creato Gouernator di Foligno, e del Tuo 
Territorio. Venne a refider in Foligno a ventinoue— > 
Aprile 1 jéo.Bondonino de’Preti, e poi Gio. Battila 
Bonioda Modena furono Tuoi Luogotenenti. 

2 j7.ll Copra nominato (Sio. Euangelifta Gandolfo da FaS 
za per la feconda volta eletto Gouernatore a trenta 
Ottobre 1560. 

1 18 Baldo Ventorelli da Fofiombruno Gouernatore da 
8. Ottobre 1 5 6r. 

219 Landolfo Durante da S. A o gelo in Vado Gouer- 
natore dal primo Nouembre 1 563. 

220 Gio Giacomo Gazia da Mantua (gouernatore da.* 

15. Giugno 1564 ’ , « 

221 Vincenzo BoncambidaNaroi Gouernatore da io. 
Maggio 

lai. Giouanni canapina da Canapina dioccfi di Viterbo 
Gouernatore da j. Aprile 1 5 66 . 
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i il Gio. Giacomo Tofcano da Vigeuino Goucrnatorc 

dal primo Gennaro 15 69. 

124 Scipioae Bcnzati d’Aflifl Gouernatorc da 23. Gen- 
naro 2579. 

i»5 Saracinello Saracinelli da Oruieto Gouernatorc da 
23. Giugno 1572. 

i*6 Francefco Pionio da Milano Gouernatorc da ven- 
tiquattro Luglio 1573. 

i»7 Ruti/io Ventidera da Itrio Gouernatore da ventitré 
Gennaro 1576* 

228 Battifta Volta Bolognefe Gouernat. da n.diMarzo 
1577. fù poiPrelatOjC (Souernator di Camerino. 

129 Guglielmo di Gerardo Beuilacqua Ferrarcfe» Re- 
ferendario deli'vna , e l’altra fegnatura, Gouernatore 
da primo Marzo 1579. Fù poi Gouern. di Capagna, 

130 TarquinioButio da Oruieto Gouernatore da due 
Aprile 1580. 

23 1 Giulio Ruggieri da Sora Gouernatore da tre di Lu- 
glio u8z. 

13 1 il fopr adèrto Francefco Pionio di nuouo Gouerna- 
tore » dal primo di Febraro 1584. 

J33 Giulio Vcnantio stampa Romano Gouernatore da 
*7.di Maggio ij8 5 - 

234 Siluio Gilio , ò Giuliano da Fabriano Gouernatore 
da 2 2. Febraro 158 6. 

2 35 11 fopranominaco Matteo Catignano di nuouo Go- 
uernatore dal primo di Febraro 1587. 

136 Francefco Benino da Fiorenza (Souernator da io. 
Ottobre 1587. 

137 Fuluio Paparini da Cortona Gouernatore da 1jL 
Gennaro 1389. 
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i ? g Francefco Baffo da Rauenna Gou. da 3 .Febr. 1591. 

1 40 Alcffandro Milcto Romano Refer. deli’vna » C l’al- 
tra fegoatura. Gouer. da 24. Febraro 1 5 91» 

141 Nicolò Pecrclli da 
Marzo 1593. 

142 [polito Manafangue da Fofforabruno Gouer. da $. 

14 Battifta de* Marchcfi del Monte di S. Maria l 
creato Gou. da 13.Febr.159j. • 

144 Marc Antonio Aquila da Sora Gouern. da 29. Gcal 
,596. morì in Foligno a 18. Marzo 1597* 

145 Torneo Confetti da S. Gemine. Proton. Apoft.Go- 
uernat. da 9. Maggio t 5 97. fù poi Vcfcouo di Muro. - 

146 Lelio Sega da bok gna Gouer.da io. Aprile 1 5 99. 

3 47 Antonio Portio da Forlì Gouer. da 16 Gen. 1601. 

'348 Francefco Maria Brancorfi d’ Arimine Gouemat.da 

a. Febraro ’ 60^. 

149 Ottauio Ridolfi da Fiorenza Refer. d’ambedue Ie- 
iegnat.Gouer. da 19. Luglio 1605 Fù poi creacoCard. 
350 bultachio Confidati d'Aflifi Gou.da 4.0ctob.i6o$. . 
1 5 1 Felice Tamburelli da S. Ginefio Vice Gouernat. da 
4. di Nouébrc 1608. Beffe 3. meli Viue Vefc.di Sora. 
j 5 2 Francefco Trotto da FtffNjra Referen. d’ambedue 
le fegnat, Gouem. da 1 1. Feb. 1 609» ^ ; 

153 Mario Saffo Napolitano Refer. d’ambedue le Se- 

gnat. Gouern. da 20. Settembre 1609. • 3 

354 Pietro Battone da Fiorenza Refcrend. d ambedue 
le fegnat. da 1 6 . 1 uglio 1 6 io. 

355 Angelo Gemmano da Fiorenza Referend. d ambe- 
due le fegnat G 0 ucrnat. da 29 Decem. 1610. 

1 56 Baccio Gherardino da Fiorenza Prot. Apoft.Gouer. 
da 1». Genn. 161*. Fù poi Vefcouo di Fiefole . 

157 Anteo Claudio dall* Pergola, Tetta dell* DioceG 




Gubbio Gouer. da t 3. Luglio ì6r 4.’ 

158 Gaudio Caftell» di Terni Conte di Melace » Prot. Apoft.’ 
Gouer. di 3. Aprile 1617. Fù poi Gouer della Sabina. 

159 Torquato Marefcotti Romano : ma originario da Vaco* 
ne della Sabina Gouern.da 13. Maggio 16 1 8. 

160 Giofeppe nidolfini da Macerata Prot 0 not. A poli. Gouer.' 
da 4 . Febraro 1620. 

16 1 Il lòpranominato Conce ©audio Cartelli di nuouo Gou. 
li 18 di Giugno 1621. Fùpoi Vefcouodi Moncepeluflo. 

j6z Marc’ Antonio Cuccino Romano Referendd'ambeduc le 
(egn.e Gou. da 2. d’Agofto i6sj.^ù poi Vice Leg.di Perugia. 

163 il Conte Marcantonio Verità di Verona, Rcferend. 
d’ambedue lefegnat. Gou.da i4-Fcbri6»3* 

j 5 *f 11 Conte Alcflandro Rangonid* Modona Gou.da ii. Fcb* 
i 623. Fù poi Vefcouo di Modena . 

165 Pietro Paolo caputi Napolitano, fratello del Marchefe 
Kefcrcnd.Apoft.Gou.da17. Aprile 1*23. Fù poi Vefcouo di 
Larino in Regno di Napoli . 

166 Giouanni de Angeds da Pifa Refer. d’ambedue lefegnat. 

Gouer. da 6. Aprii. 1616 

167 Filippo Canfacchi d’Amelia,Refer. d’ambedue le fegnat* 
Gouer da 6, Febr, 1627. Fù poi Vefcouo di Grauina . 

i*8 Francefco Lucini da Como Referend. e Protonor. Apoft. 
de Partecipanti» Gouer. da jo.'Gen. 1528 

169 Diego beffale da Napoli , fratello del Duca di quella fa- 
meglia,Rtfer. d’ambedue lefegnat. Gou- da 20. Nouembre 
1618 viue Arciuefc. di Bari . 

170 Camillo Pozzobonelli da Milano Refer. d’ambedue Ie_> 
fegnar. Gouer. da io. Decerabre 1529. 

271 Carlo Pierbcnedctti da Camerino , Nipote del Cardini- 
le di quella famiglia Refer.d’ambedue le fegnat.eletco G 0 - 
uernatore adì $ . di Settembre o 

J 7 *‘Hf°P ranom * nato Torquato Marefcotti 1 di nuouo creato 
4* Fcb. 11531. h " i 7 ? 



JS 

173 Francefco Erafmi Romano , originario da CcGJ, Pcot. 

Apoft.Gouern.dalIi ij.Decembre 1634. 
x 74 An ciò Benedetti da Spoleto » Proton* ApolCGouernar. 

• dalli 28. di Marzo 163'. 

175 G'io. Battila Quaratefe Fiorentino 1 Proton. Apoft.Gou. 

: dalli 31. d’ottobre C63S. > y }* 

1 76 Francefco di Gio. Battifta Bini d* Affili Vice Gouer. da 
.. Nouerr.bre i^o.per fino li 8 Giugno 1*41. 

177 Baldaflarre de’ Marchefidi Ceua da. Mondcuì Goucrn. 
dalli 8 di Giugno >641. 

278 Vincenzo Baldinacci da Gubbio Gouern.dalli 16 . di De- 
cembrci643. 

J79 Vgol ino Pierbencdetti da Camerino Abbate» e Proton. 

• Apoit. Gouer. da 12. di Gennaro 1645. 

180. Felice di Giacomo Cenci Romano Proton. Apo(l.elctto 
Gouer- dalli d.d’Aprile 1646. gouerna al prefente . 
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CATALOGO DELLI PODESTÀ], r 
DI FOLIGNO. 

V ■* . • » * ' I — J t ' ' • 

.# • j JT’ I ’y. *» r .,iif 1 », m 0 

* 1 % * f3fV*?; ; 1 4 *1 * 1; fifcc ^ s * *•• * • • * r V - -r fflA|V <*n ; * # 

OFF 1 TIO, eTribunale del PodcfUfìi crèt- 
to inFoIignol’An. 1 198. có fuprema pof-» * * 
sàz adi mero, e mifto 1 mperio. L*eIettio- 
nefpettaua alli Cófegl ieri del Comune 
di quella Città.-duraua nel princìpio vn’, 
annoi e poi lì ridulfe a feì mefi,& à bene- 
placito d’elfi Confeglieri : promouendo 
a tale OffitiiLper ordinario perfonaggi* 
chiari pernobiltà,eralore;eralmea erano eletti alcuni Cit- 
tadini di Foligno di quelle fameglie , che benemerite dell» 

Patria , lì rédeumo capaci di quello grado col proprio va- 
lore ; e crebbe a tal legno di honoreuolezza , e di ftima, che 
nóii (degnarono d'accettar tal dignità Signori grandi * Ti* 

• rolàcc i e fino ( mperatori , Rè di Napoli • |e Sommi Pontefi- 
ci •» c molti di loro ne pregarono la Città ad eleggerli . Era 
obligito 1 il Podeftà tener vn Giudice Collaterale > e due 
altri Giudici lurifconfulti, quattro Nota», quattro Paggi j 
vn Barigello* Tedici Birri, e quattro Cauailì da armare. . 
Principiaua il fuo Offi io,nel primo femeftre^cllaVigdia.ò • 
fella di S.FeIiciano,Protetcor della Città,che 2 24.diGéna« 
ro ; e nel fecondo femeftje a *2. di Luglio ; & auàci pigliai 
fe polìdIo 3 eraobljgatoprefétareaH’Alrardielfo s.velicia- 
no nella catedrale vn Pallio di (età . Quando andaua per 
la città , gli precedeua vn fuo Paggio con vna fpada nuda 
in mano , in fegno della Giuditia, ch'amminiftraua.accom- 1 
pagnandolo gli fopradetti Giudici > Notarij , e famiglia» . ì 
Kiceueuadal Comune per prouifione ordinaria . l'U.ibita - 1 
tione in vn Palazzo fpeciale nella Piazza maggiore , & iruj a 

ogni due meli » libre mille) e ducento di denari di Cortona ; 

. H 2 cpoi 



w e poi hebbe feicenro Fiorini d’oro : L’iutoricl » cTribuoi- 
Ic del Poicttà crai ditterete di quelli del CipitaQO del Po- . 
polo e del Confaloniero di Giuttitii .ò Signore, e poi Go- 
uernacorc della Città: poiché al podeftàfpeccauanole pri- 
me caule » c quelle fencentiar per giufticia; al Capitano ap- 
parteneui l'appellationi delle feconde iattanze (e però 
eftinca la dignità del capitano , in fuo luogo fù eretto circi 
l'Anno 1400. Il Giudice deH'Appellationi) & al Signore , 
e poi al Gouernacorc fpctcaua la cognitione diffinitiua-» 
delle terze inftanze a far gratie , fegnar fupplichc , e fimile. 

Fù poi col tempo al podedi molto riftretta l’ Autorità . 
la prouiGone ; miflime nel ggó- e dal i 4 8 6. in quà ; e però no 
è più tenuto ad ofleruar moke delle fopradercc cofe : ma-» 
gli conuiene efler Dottor de’ Leggi & amminiftra giufti- 
tia nclie caufc ciuih * e criminali nelle prime iattanze . de è 
eletto da’ ConfegLeri del conleglio della Città, approuato 
dalla facra Coniulta , ò Cardinale fopraiatendéce dello di- 
to BccleGaftico . Ad elfi confeglieri fpetta il dare , ò il ne- 
gare la riferma , la quale il mcdeGmo Podcftà,è tenuto do- 
mandare io ogni fei meG . L'Officio, e Tribunato del Giu- 
dice dell'AppcUationificftinfea tempo de’noftriAui»^ 
fù trasferito . al tìoucrn della città . 

11 feguente Catalogo dclli podetti » c ftato da noi cttratto fe- 
delmente da antichi raanuferitti , & in particolare da vno 
di bonauencura di Maftr o benuenuto da Foligno , il quale 
fende »nTndice de* Podeftà dal 1 198. fino al «li 1 * cùc mo- 
ti . conferuato appretto di noi . e da varij inttrumcntìi Pro- 
ceffi * fentenze . e da Kegiftri de' patenti » c de* dreui Apo- 
ftolici dcU'elettione di etti coofcruaci nella Cancellarli di 
quclta Città , c nell’ Archiuio di etti ; e nell* Archiuio Apo- 
Itolico . Conforme babbiimo trouato fcritto in detti libri, 

• c fcritture daremo il nome di Mettere» con la fola lictera m. 

« quelli fono itaci Dottori > ò Titoliti » & 1 gli altri reggi- 

ttraremo 


ce 

firaremò il folo dòme . cognome , è Patria di loroi effendo 
folito ne* tempi antichi dar il titolo di meflere, ò Dominus 
a Dottori , e perfooe Titolate { , Magi Iter a Medìcii& Nobi- 
lij , Se Pocens miles a caualieri . 
i m. Ranuccio Viccarano > creato primo PodclW nel 119S 1 

* 01. Uafconenei 1199 

3 m. Bernardo da Todi nel 1 2 00. , i > : 

4 m. Ranuccio di Cenzo nel izo r. 

5 m. Giacomo Cuftode da Foligno nel no* 

6 m. Ridolfo di Benincafa da Foligno nel 120 3] 

7 m. Filippo di Ridolfo del C óte Napoleone da Foligno, Co- 

te di Puftignano 1 e della Gaifana nel 1204 

8 m.RufticodiKanaldo Monte Melini da Perugia nel no?. 

9 m. Giacomo Ramazzani da Perugia nel i£p6. rù poi Podc- 

fri di Todi . 

10 m. carfedonio di Viuiano di ra. Bernardo da Foligno de 

Conti d'Antignano nel 1207 
ix 11 medesimo uarfedonio , nel 1 201. 

1» m. Odorifio di Leonardo del detto Conte Napoleone da_. 
Foligno nel «09. 

1 j. m. Mariano di Ranuccio Getio nel 1 * io. 

14 11 fopradettom. Carfedonio nel mi 
1 $ m. Andrea di Leonardo fratello di detto m. Odorifio da-. 
Foligno nel 1212 

1 6 m. Ranuccio di Simonetto da Fiorenza nel m* 

17 m. Mercurio dal Piano di Foligno , nel 1 214* 
jg m. Parcntio Parenti i da Romanelmy. 

j p II medefimo Parentio nel 12 15. Fù poi Podcfti di Perugia. 
a o m. Atto d’Attone degli Atti da Todinel 1217. 
ai II medefimo a tto.fopranominato Giudice nel 12 is. 

22 m. Ridolfo figlio di d. m. Odorifio da Foligno oel 1*19. 
m. Albrico da Todi nel i*to. 

3 4 m. Andrea figlio dei detto m Parentio da Roma nel i2*t 
25 m. Benincafa da Viterbo nel 1222 ' *6 


6l r 

»<? m VgóFino di Salomone da Foligno nel uij’ ì 

27 m. Fiiipipo di Ridolfo del detto Conte Napoleone da Fo- 
ligno nel 1224. 

2S il medefimo m. Filippo nel 1225. H 

29 m. Opezzino Ermanni da Foligno nel 1 nS. 

30 m. Oddo di Pietro di Gregorio da Roma nei 1 227. Fù poi 

Senatordi Roma. r » . ■ ■ “ . 

ji m. Berlengeriodi Giacomo nel 1228- 

31 m. Andrea Paréti/ fopradetto,e Matteo di Perfio nel i itg' 

3 3 m. Nicolò Cuftode da Folignonel 1230. 

34 m. Rinaldo di Mcgliore nel 1231. 

35 m Tornato di Pietro Manenti da Treui, lacuifirneolin, 

Manére difeende da quella de Domo da s*>f ne!?- . ' 

36 il topradetto Atto degli Atti da Todi nel 123$. V 

37 m. Guglielmo Fogliani da Reggio di Lombarda nei 1 2 24 

38 m. Matteo di Pezzo da Foligno nel 123 5. ■ . . 

39 m. Andrea di Tiberio nel 1136. 

40 m. Bartolo di Paolo da Foligno nel 1237. 11 

41 m. Giacomo di Palmerio nel 1 13 8. : )i 

41 m. Tornato d’Odorilio di Leonardo , del Conte Napoleo- 
ne topradetto da Foligno nei 1:39. 

4? m. Ridolfo da Parignano nel 1240 f ^ 

44 m. Guglielmo CnCpo nomano nei 1241 ir. 

45 ni. Berardo de* Conti di Letto da bulmona nel 1241 

<5 m. Amadorc da Fano nel imj* .n « 

47 m. Mreano da Fiorenza nel 1*44* j '-'V . > * * 

48 m. Giacobino Rangoni da Modena nel 1145 ’ 1' !' 

49 m. Bernardo da Vnzola nel 1 146. 

50 m. AmadeoGiuftini da Città di Gattello > per Federico *, 

Imperane! i» 47 . 

51 m. Guido da Gubbio nel i» 4 8 '.ri, 

52 il fopradetto^madeo nel n 4 9* 

si m, Uuggierc de’ Pizzi da Foligno »fù dei 1150, eletto da ~ 

Fede; 




Federico ». fmper.Podcftà» è Capitano del Popolo, e 
fuo Vicario in Foligno : fino a Decembre , che morì ef- 
fo Imperatore. 

54 m. Tomaio di Pietro »e) da Roma nel 125 r, feimefiper 

m. Paolo ) cialcuno. , 

55 11 medefimo Paolo confirmato nel nji. 

!s assssrj *•**>****><>*« 

Giacomo d’Angelo ) non 

57 m. Marcino da Hieti 

m. Bonifacio Fogliani da Rcgg io di Lombardia , Rettore 
del Ducato di boleto nel u 54 . 

58 11 medefimo Bonifacio nel 

5 9 m. Paolo d’ Acerbo Acerbi da Perugia nel «j*. 

60 11 medefimo Paolo nel i»j 7 

61 m. Oddone , figlio di Guido Oddi da Perugia, Marchefe di 

Valliana, e di merlane! 

6 X 11 medefimo Oddone nel 1259. 

63 m. Libriotto da f migrane! i l6o . * 

64 m. Gualfredùccio da rerugia nel ttéu J 

65 m. Rinaldo di ni. Matteo Rollo de" figli d’Orfo Orfini da__, 

Romanci 1l6i . , . 

66 m> Francefcodi M'erleoni da Roma nel ni*. 

67 m. Ange!» Cenci da Roma nel i,6 4 . m '? 

68 m. riecro d'Enrico nel \76u 1, 4fV 

69 m. Giouanoi Boccamazza Romano nel 12^. 

70 m. Vico Catenacci d’Anagni .Caualicro Regio per Car- 

lo Rèdi Napoli nel 

71 m. Angelo Cenci Romano fopradetto nel xaé*. 

7, m Egidio d'Arcono nel >269. . l. 

7 3 m. bimoac Boccamazza Romano del f#7*v 

74 m. Vifccntc Gatti da Viterbo nel 127/, 

75 m. Baino Pallafirello nel 1272, 


r^rtt * 1 


uiv m 

i hu ai 

df h .f» 

> m? »r 


7 « 


j6 rn. Saracino degli Oddi da Perugia nel x 175.' 

77 m Ermanno di m. Suppolino Sup poiini » detti Emanai , 

& vltimimenrc della Staffa da Perugia nel 1274. 

78 m. Enrico figlio di detto m. Ermanno nel 1275. 

79 m. Luca figlio di m. tanni Sauelli Romano Rector nel t£- 

porale del Ducato di Spoleto nel 1276. Padre di P. Ono- 
rio 4.FÌ1 Senator di Roma . 

So tn Oddone degli Oddi da Perugia nel 1277. 

8 1 m. Egidio da Pallomara nel t t?8. 

82 m. Nicolò Scarinci da Montefiafcone per nuOrfo Orfiqi 

Romano Gouern di Viterbo nel 1279. 

83 m. Paolo di m Tebaiduccioda Narninel 1280 

84 m. Tiburrioda Rieti» e ) - __ _ 

m. Saldo d» Pitto» ) 

85 m. Giovanni Saldaneri da Fiorenza nel 1281. 

86 m. Oflfreduccio Fallarone da Fermo nel 1183. 

87 m. Giouanni di m. Loffredo Cenci da Roma per P. Marti- 

no 4 nel 1284» 

88 m Eg'dio da Todi per detto P. Martino nel 128;. 

8 9 m. Giacomo Parentii da Roma nel ji36. 

90 m Giacomo di m. Angelo Ca puccini de* Capocci da Ro» 

ma nei 1 287. 

” sbassa, 

92 m. Trincia di m.lriacia Trinci ) Li 

m. Bouc di Giuuanoi Barnabò ) 

m- Giouanni di Giacomo ) " y 

m. Monaldo di Gentile dc'CootidxScrronc ) 


m. Trincia tfcualterillo 
m. Viuiano di m. Raniero 

in» Mergantc Merganti 
m. Albertino AtòSWgi 
m. Creici© Crefci 


1 


1: 


jTutti daFo-} 
y Iigno nel 
( i289.per li 
< primi 7, 
y oefi. 

m.Bcr; 


m. Berardo di m.Stelluto Egidij . o de’CoIIi ) ' * 

tn. Contenaccio di m. Vgolino Merganti ) 
Beniacafa dì Giacomo Benincafa ) 

m. Ranaidoda Monte Verde per altri cinque mefl 1289) 

93 m. Ermanno di m. Guidone Ermanida Foligno per a.meG 
m. Giouanni Cenci Romano fopradetto per il Cardinale 

Pietro Colonna per altri diece mefi nel 129^. # 

94 m. Federico Manzo! a da Pifa nel 1291. - * 

95 m. Gerardo de' Buzzalini da Modena nel 129» 

96 m. Gerardo fopradetto nel 1293. 

97 in. Federico de’ Marobottini d’Arezzo nel 1294 

98 Magnino Magnadori da S. Miniaro , Podeftà , Capiti 

no , e Sjndico generale della Città . e Popolo 1295 

99 m.Bindod'Vgolino de’ Signori de* Bafchi ) 

m. Conce di m. Labertino di Ramponi da Bologna ) 1 2 9*' 

100 m. Gualardo dalia Rocca di Lucca) 0 ' 

m. Giacomo d’ Acqua Pendente ) ae ^ I2 97 • 

ìor m. Andrea Cefi Signor d Aquitano » Vicario generale^ 
del Ducato di Spoleto» Giudice, Podeftà» e Capi- 
tano del Popolo di Foligno perii Cardinal Pietro da 
Piperno nel 1298. 

102 m. Andrea fopradetto per fei meli ) 

Crefcio di Forenfo Adimari da Fiorenza ) nc - 12 99: 

103 Crefcio fopradetto j 

ro. Pietro Varano da Roma ) ne * ’S 00 * 

104 m. Appiglianteradacagnolonel 1301. 

loj m. Corrado da Pira dalla Marca ) 1302. 5. tfteff 

Giouanai Appallati da Poggio buono) per ciafcuno. 

106 riccio diro. Contede' Ruggieri da Colie Valle d’bUa 

in Tofcaoa» Podeftà,e Capitano nel 1503. 

107 Giacomo de’ cancellieri da prato Podeftà» e Capiuno 
«a. Giulio da Colle valle nel 13 04. 

e . . è 


cc 

1 08 m Michele da S.Geminland ) nel 1305. fci mefi per 

Oflfreduccio Conte d’ Aluiano ) ciafeuno 

109 m. Filippo di Giacomo Bigazzini Perugino, Cote di Oqc- 

Corano » Poterti , e Capitano nel 1 30 6, 
no li detto Conte Filippo di coccorano ) . 

m. Gabrielle Piccolomini da Siena ) QCl x 3 0 7 « 
in m. Gaetano de* Pigli da Fiorenza , nel , j 0 s 
11» m. Cardio cardoli da Narni ) . 

m. Vguccio RinaJdmida Siena ) nc * 1309 

1 1 3 Francefco di m. Ciarfaglia Monaldefchi da Ormerò, 
m. Giouanni de’ Conti di S>. Vitale di Pirmi nel 1$ i©> 

114 m. Catenaccio Catenacci Caualicro Anagnino per Ro- 

berto Rè di Napoli j per quattro meli* 
m Filippo da Palano ) , „ .. . 

Gentile di Tomaio ) dl F<dl 8 n0 n r eI ‘3 “• 

Mattiolo d'Ermano Ermanni ) P* r due meQ 
m. Carlo da Montecchio per fei altri meli. 

115 m. Vgolini Terribili d’Amelia ) n . „ • 

m. Pellaio di berto da S. Gecniniano ) n 1 ^ 1 *• 

li$ Monaldo di m. Oddone braacalconi «Signor di Cartel 
Durante. 

m. Ranuccio di m. Abbruna monte de 1 Conti della Serra 
di Gubbio con m. Fràcefchino fuo Fratello nel 1 3 1 j 
1 17 Vgolino Conte d’ Aluiano, c di Meualc, figlio del {oprano* 
minato Offreduccio per Pei mefi nel 1 3 14- 
m. Raniero dim. Silfo da Gubbio per due meli, cpoi 
‘ m^n in Gubbio . 

xn. Odorifio di m.Mergate Mcrgaei) 

Sommeo di borerio )da Folig. per 2. mefi 

Martino di' Tomaio )ncli3i4 

xn.Giurtinello Cefelgardi da Fermo per due vltimi mefi. 
Fù poi Podcftà di Todi . 

118 


: 


ij*cl 


118 m. Giuflinello fopradetto % 

ro. Giouanni di ro. Brodano Atti da SafTcfcrrato, c mi 
Carlo fuo fratello nel i j iy 
»*9 m. Giouanni da S.Geminiano) 

m.Tomafo Suppi da Fermo ) nc * lll *> 

130 m.Manno dalla Branca di Gubbio ) 
m. Andrea de* Marchia da Ferino ) acl 
tìi m. Berrò Pellani da S.Geminiano) 

m. Emilio di m. Andrea da Mafia ) ne * I,1?# 
m. Fumo di m. Andrea Buftoli d’Arezzo 1 ’J ' 

Il ConteVgoIino d*A/uianofopradetto 1 n€ * I,f * 
.>111 medefimo Conte Vgolino d'Auiano i . 

ro. Tomaio Suppi da Fermo fopradetto ì nel 

Ii4 “• Rimerò dal Borgo di S. Sepolcro i J 
Andrea di Montebuono d’Arczzcn 
"5 Giouanni di m. Vbertino Strozzi d» Fiorenza ‘ 
m. Guada da Kadicofano nei u»> -° reoz *‘ 

126^ Monaldo da Radicofano * _ 

m. Nicolò d Angelo ] nelijxyv 
i *9 Ceonello di nx i arulfo Monte Marte Conte di (Sorbii 
ra per li primi fei meG. Per altri quittroli Priori del 
Popolo di Foiigno>e per l’altri due Guido Pantalco- 
ni da Roma nei i j 

130 lì fopradecto Guido 7 

Pietro di Guglielmo da Montefrntol ne * lì%7 * 
j$t nx Nicolò dei Nero dall'Aquila ] 

m. Giouanni Paparoni da Siena ] nel 1 * 


li» m. Eugenio da S.|Gcminiano 7 

Filippo Forteguerra daSiena} ° eI 


'ng. 


HI 


• 


celicelo di m' Baldmoèté di Volrcrra } * - 

m # v aa ero de* Morrotti da S . Geminiano } Q® * H** J 
121 li Ijpradetrom. Raniero ] 

m.Me’cndufo d’Afcoli ] UCl Hi». 1 
I e 5 oj. P ietro di Rolfena ) ^ 

NuciiiodiOorutno signor de'Bafchi daOruicto] HJ*» 
,35 Nello di m Giouanni d’Afcoli ] 

Puccio di Giou inni da Montesanto ] nel 1 1 j j 
ij7 mugolino Trinci Signor di Folignoper tre mefljPodcftijf 
e Capitano 

Lello dall’Aquila per fei meff 
Puccio di Pietro da Moncefanto nel ijh 
,) g Puccio fopradetto 

Nicola di Nuccio da s. Angelo in Pantano nel 1 33 5; 

,29 xn.Raniero di in. Corrado Ottoni di Matetica 

Pietro di Pietro di detto ra. Farulfo Conce di Monte 
Marce nel 

140 11 detto Còte Pietro per li primi fei mefi 

m. Porcello di m. Vanni de’Rolfi da Fiorenza nel 1337 

141 Nicolò di m. Guglielmo da Siena 

Guiduccio di detto m. Farulfo Mote Marte de'còti del- 
la corbara, fratello delfopranom. Leonello, 
Mannaroccio di m. M&linduce d’Afcoli nei 1318 

142 m. Bartolomeo dim. Francefco de’ Bardi da Fiorenza.' 

Letto di detto m< Giouani Atti da bafToferratooelijj^. 

143 m. Albano de Frifcoualdi da Fiorenza ] 

H dectoManuaroccio per la fecòda volta ] gel 1340, 

144 m, Corrado di Nallo Trinci còfaloniero del Popolo di Fo-' 

ligno per tre mefi.M. Mucata di m.Gabriele Piccolomi- 
n i da Siena per noue mefi 1341 
,45 m.M»urO oniogoni di Udii» 

Antonio Bongiouanm da Kecantti nel 1 34% - ’• 

>46 m.Gonte Conti da Bologna 

Nicolò degli Optzzi da Lucca nei «345. 147 


V 


• Digii 


i*7 Gióuinni Mazzétti dal %órgo di S. Sepolcro nel 1 3^; 
x 4 * Guccio di Guiducci da caftei durante nel 1 34 $ 

249 Guccio fopradetto nel 1545* 

i?o m.Furno di m. Alberto de* Buffali d* Arezzo nel r 347. 

1 5 < Pelliccio di m. Offreduccio de’ Marinati da Narni 134$ 
152 Coietto de’ Dotti dal Borgo di S. Sepolcro nel 1349 
xjj II Cote Vgolino di Petruccio Monte Marte da Oruieto 
Cote dellaCorbara 1 350.FÙ poi Gener. di SataChic- 
fa . c Gouer.di Perugia,d’Oruieto,e di Gubbio . 

*54 Nero di Cippano de’ fornaquincidaFiorézanel 

155 Guifciano di m. Andrea da Montecchio del 1 3 u. 

156 Todino di m. Belardino da Città di Camello nel 1 351. 

*57 nel 1354 

15S Berto d’ Vgolino, da Beiforte nel tjjy. 

259 Perotto di m. Bocca da Piftoia nel 1356. 
ìóo Nicola di m. Ranuccio daOrtenel 1 357. 

16 1 m. LodouicodiGiouenale Cardoli da Narni ijy». 

1 6% m. Bartolomeo Cancellieri da Piftoia 1 359. 

163 m. Giouanni di m. Ranaldoda Fermo nel 1360. 

164 m. Alberto Pietramala d' Arezzo 1 j<sr . 

nel 1361 / 

1 66 Battifta di m. Giouanni Conti da Roma nel 1363., 

1 6 7 m. Pantalone di m. Rufino da Piftoia nei 1 3 64. 

168 m.Franccfco di Lello Alberini Romaao . Caualiero d* 

Aragona* e Signor di Lariano nel 1365. 

169 loacchinotto di m. Gerio de' Pazzi da* Fiorenza 13661! 

1 70 Zanobio Magnati da Fioreoza 

Giacomo di m. Angelo Panciatici da Piftoia nel 1 367. 

171 tn.Donato d’ Arezzo nel 136* 

171 Carlo Mazzetti dal Borgo di $. Sepolcro 
Bartolomeo di Germano da Cifterna 1 369. 

17$ Berardo Melatilo da Teramo d'Abruzzo 
Giacomo d’ Andrea da S. Gemini nel 1370, 

174 Ma«eo strozzi da Fiorenza nel 1371. «.7? 
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J75 Giouanni di m. Ranaldo] da Fermo net;»j 7 »." 

Antonio di Manfredo ] 

j 7 5 m Simone di m. Angelo Celi da Cefi , Signor del Poggio 

nel 1 j7j. 

177 m. Landò Becci da Gubbio nel 1374. 

i 7 g Barnabò di Pellaccio di m. OfFreduccio da Marni rj7rJ 

j 7 p Togno rogai da Prato nel 1 37* 

Carlo Mazzetti dal Borgo S. Sepolcro di nuouo 1377. 
Galeotto da Fano nel 1 378 

Filippo di Pietruccio Gabrielli da GubbioJ . , 

Giouanni Bartolini d’ Arezzo» J ■ 

183 ra Salitene di Geòrgie Salimbeni da Camerino nel 1 j8<\ 

1 84 Macigno Cuggia de* Puglierida Prato nel i&i. 

Vanni de’ Vanucci da Fioreaza nel 138» 

Cecco Perossio da Brunforte nel 1383 ? t 

Tomafo broccolelli da Narninel 1384» 

Giacomo di Baldo da S. Calfiano di Pifa nel 1 38? 
Andrea capocci da Viterbo nel 138 6 
Angelino oalimbeni da Siena 3 np » 

Giacomo di Cecco Attoni da Norcia J 

Madolino di Berto da Mote dell’Olmo da 23 .G5. 
il detto Giacomo daS. Caffiauoda 21* Luglio 1388. fi* 
no a 1** Marzo w 8 ? 

Cecco del perugino da S. Gencfi nel 13 
Andrea di Giorgio da 3 . 

Galluzzo Michelini dalla Stacciola 3 flCl y 
193 Antonio di èregorio^ilueftriDi da Norca nel 13 9U *i 

196 Petronio d*Afcaaio da Calcia nel 139» 

Simone de Bordoni da Fiorenza nel 13 93. 

Raniero de 11 Guaiardi da Pifa > nel 1 3 94 * i > 

Benedetto delli Monticelli ) ♦ * 

Giouanni di lannottio Vittori; da Fiorenza nel t$9J. 
Guglielmo Filini da s. Seuerino nel 139 6. 
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ao r m. Teobaldo di m. Gìouanni da Monte fortino nel 1 3 97. 
302 II medefimotn. Teobaldo nel 1398. 

203 ro.GÌouanni<?hiGglieridaBologoanel 1399 » 

204 m. Pier Leone de’ Pierieoni da Rimini nel . 400. 

205 m. Appollonio di ra<Cataldino Boncompagao da 

Conte di Macereto,dalli ij.di Giugno 1401. fino a 
<Sen.i4 c ». 

a06 m. Francefco degli Atti da Todi 3 

Antonio di Cecco d’Afcoli ]nel 1403. 

207 m. Nicola (galiani da Temi nel 1403. 

208 m. Matteo di Pagano da Nocera di Puglia ] 

m. Vgol ino d* Pietro da f.^euerino 3 * 4°4 

209 m. Rollo de' Rolli da Miniato nel 140;. 

no m. Lazzaro di in. Landò della Braca di Gubbio nel 1406 
aii m. Luca di Nicola da Fermo nel 1407. T 

ni II fopranominato m. Appollonio boncompagoi nel 1408 
140?. 

ai3 m. Leonardo Alamonsi d’Afcoli conte della Paffarctta-. 
nel 1410. 

a 14 m. Marco di Giacomo Attoni da Norcia nel 1411 

ai 5 11 detto <n. Marco nel i 4 i 2 

316 il fopradetto m. Leonardo d’Afcoli nel 1413 

217 m. Andrea d'Antonio da cafeia nel 1414 

218 m. Peregrino Capitoni da Gemine neirVmbria t 4 tj. 
aij> m. Domenico di Fiordo de’ caffini da città di Caftcilo 

nel 141 6. 

aio Guido Guerra de’ Conti Guidi de* Bagni >c di BattifoI^ 
le.cTiccionend 1417. 

in. Baldaffarre Baroncelli da Offida n ne j 

11 fopradetto conte Leonardo d’Afcoli =j -jFL * f 
aH m. Giouanni di m. Vincenzo Filippini da Cafteldurante. 
®! PicrDionìfip di QLBcnigno BenignidaFabriaao 1419 


m. Nicolò Ciuffuti d’AfcoIi ) nel 1420. 
m. Benedetto Defiderij di Morda) 

2*3 m Pailaretto di Paolo Pillanti d’ Arezzo 

m. Battìfta di Bartcletto de’ Frefoni da Ternincl i4»r. 
224 m. Giacomo de’ Biffoli da Mutigliana nel r4 xz. 

22 y m. Giacomo de’ Rauifij da Rauenna nel 1411. 

226 m. Romano de’ Benueduti da Gubbio nel 14x4. 

227 m. Antonio degli Afdrubali daVrbino per 16 . meG » dal li 

Gennaro 14*5. per fino a 30. Maggio 1426. 

228 m. Giouanni d' Adriano Pugioli da Gubbio dal primo di 

Giugno fino a tutto Maggio 1427. 

229 m. Giacomo de’Grandinaci da Napoli dal primo tSiugno 

1427 per tutto Nouébre 1427.FÙ poi Vicario dei Do- 
minio de’ Trinci. 

ra. Giouanni de’fiori daTerni dal primo Decembre 1427. 
per fino 3 1. Decembre 1428. 

330 m. Villino di Antonio Mancini da Gualdo diMorcera dai 
primo Gennaro 14x9 per tutto Nouemòre 1430. 
ìji li fopradettom. Nicolò d Afcoli dal i.Decemb.^o.per 
tutto Giugno 1431 

m. Giacomo Michelottì da Perugia dal primo di Luglio 
i4)i. per foto tre mefi > e poi s'infermò » e fi partì a venti- 
fette detto. 

93» 11 fopradecco m. Giacomo da Napoli dal primo d'Ago* 
fio 1431. P er fi Q0 Geo. 1431 
33 J m. Pietro di Simonc Zeffiri da Terni dai). Geo. 1432.’ 
m. Manno de’ Riguardati da Norcia da 21. Luglio 1432, 
fino a 2x. settembre 1433. 

?14 11 foprad. m. Giacomo Rauifida Rauenna dopo il d. 1433 
?>35 m. Pietro di Baldo Ranaldefcbi da Calcia > dalli 23. di 
Gennaro U 34* 

in. Aatonio Manfredi da Fermo da 23. Luglio 1434 
236 to. Onofrio Virile da Città di Gattello nel 143; 
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*37 m. Giouinni clauetti da Vifse 
«. Giacomo Mariani d’Aflifi nel 1436 

238 m. Pietro jodini da lefl nel 1437. 

2 39 m. Gc rlr( j 0 <je* s. Jeuerini da Fano nel i 4 jt 

340 m. diamante Benenati da Montef alco 
m * c hriftofor°Crifpi da comcto nel 1439 

341 m. Angelo de* Giocoli da Narni 
m. Andrea Zab arcI1 i nel 1440 

*41 m. Antonio Arn 0 ^ da Moatefecco 
m. Pierluigi Benigni da Fabriano nel 144? 

34 3 ni, Lorenzo caftellefi da Montalto di Viterbo ' 

m. Stefano Palperei da Pauia nel i 44 > 

» 44 m. Amadeo Giuftini da Città di Cartello dalli 13. di Maga 
gio i44**fino a 13. Maggio 144 3* Fùpoisenacor di Ro^ 
ma , e dopo Gouernatoj’ di Todi, 
m. Andriofio Cerruti j per l’altri fei mefi nel x 44J 
245 m. cario Eruli da Narni nel 1444 

345 m. Vcnantio Andrioli dalla serra di J.Quirico » da 4. Giu* 

gno 1444. fino à primo Maggio 144? 

34 6 m Ridolfo di Gafparo da Todi ] 

m.® ìano Orlandi da Siena ]nel 1 44? 

347 m. Gozzone Gozzoni da Ofmo da 20. $etr. 1443 
248 m. Bartolomeo Tardoli da s. scuerino} 

m. Bonanno de* Vinci da Fermo 3 nel 1446. 
a49 ra. Giacomo Tolomci da Siena] , 

m. Gio. sbarra da Lucca pel *447 

250 m. Pietro Falconieri d'^fcoli 

m. Giacomo Bernardini da città di Cartello nel 1 44?» 

251 m Giacomo Ccfarini Romano 
m. Pietro Todini da lefi nel 1447. 

252 m. Giacomo Maria Bonaccorli da Ornieto 
m. Benigno Benigni da Fabriano nel 1450 


a;, m, Pierluigi Benigni da Fabriano ) 

•m. Gio. Pietro Bongioanni da Recanati} nel mi 
35 4 m. Bartolomeo Salimbeni da Siena ] . 

m. Lodouico Magalotti da Oruieto ] ** * 

25 5 m. Stefano del Conte de* Conti di Calalitio di Bologna^ 
m. Bartolomeo Benaifai da Siena nel 145 j. 

256 m. Angelo uapranica, Nipote del card.a» Pernio Legato, 
m. Pietro cefi Aquicani da Cefi , e Cittadino di Narm fino 

a a». Luglio 1454 

*57 m Boniperto Boniperti da Nouara nel 14 yy 
*58 m Alcflandro Vitelkfco da corneto) 

11 conte Lorenzo Velli da doma ^nel 1456. 
a59 m. Lorenzo Amati da città di Cartello } 

m. Francefco Cddida Todi ) nel 1457 

t6o m. Battilta Santucci daVrbino 

il conte Angelo Ghifiglieri da Icfi. Fu poi Seaator di 
Roma nel *458 

± 6l m. Carlo Eruli da Narni 3 

m. Girolamo di Pietro Panfilii da Gubbio j nel 14SP 
362 m. Giouaoni Magalotti da città di Cartello 

m. Bartolomeo Albizini nel 1460. ' 

a6} il conte Giouanm Vrfetti da padoua ) 

m. Accchille Ferrucci da Siena ) nel 14*1 

344 m. Pacino Facini da Siena ) 

m. Angelo di Giacomo da Sarciano ) nel 14$*. . 

265 m. Guidone Ottecio de* conti di Montorio 
m. Riccio wddi da Todi nel 

a 55 m. Bartolomeo d\*goftino Betini da riena.fratcllo d’^Q- 
tomo Vefcouo di Foligno nel 1464. 

257 m. Baldaffarre Caccialupi da S. aeucrino 

m. paolo cammuffi da Citta dì Cartellone! *4 6$. 

268 il Conte Gafparo de* Grafsi da Bologna nel 4 66 Fù poi 
Poderta di Perugia. ' * 269 


769 m. Camillo Rofa di Terracini da ^.Ottobre ttfó 
m. Pierluigi da Fabriano da 25. aprile 1467 
270 m. Francefco di Melchiorre da Orfano di Bologna 146*.’ 
Vi m. Piacendo Canfacchi d’Amelia, da 25. Scttébre 146^ 
fino a 2j. Giugno 1469. 

172 m. Baldaffarre di Polidoro Baglioni da Perugia da 25. 

Giugno 14^9. fino a io. Aprile «470. 

373 m. Antonio Eugenio da Vr z ano di Bologna, per il rcfto 
del 1470. 

274 m. Gio. Tomafo Piccolomini da Siena 
m. Giouanni Bianchi da Cremona 
m. Matteo di m.Giouannni da Todi nel 1471^ 

175 m. Francefco di Nicolò Rofa da Terracini » Conte Pai*- 
tino, da Giugno 1471. fino a Febraro 147*. Fù poi VC5 
fcouo di Foligno . 

m. Bartolomeo MazzancoIIi da Terni nel 1472. 

276 m.Gabriele di Carlo Gabrielli, Signor della Serra di Par- 

tuccio > dai 1. Giugno 1472. fino aia. Giugno 147$.’ 
m.Giudiniano Cardoli da Narni per il redo del 1473* 

277 m. Girolamo Panfìli] da Gubbio,difoprauominato,dai il 

Gen. 1474. Fù poi Podeftà di Fermo . 

Il Cote Baldo d' Angelo Perigli daPerugia da 22.Lug.1474 
2781». Gentile deLanguoribus dall’Amatrice 1475 
379 m. Gio.belardino degli Agnelli da Pifa ) r 
m. Cola di temone Antonio del Vado ) nCl 147 

280 m. Francefco di Gafpiro da Todi) 

m Bartolo di Ligoro ) nel 1477* 

281 m.ieonorode’ZcffiridaTerni ) 

m. Arcangelo Marcelli d* Arimine ) nel 1478. 
m. Girolamo Cauaiiere d'Amelia ) 

282 m. Spinello d'Afcoli ) 

m. L etile B urgarelli dall’Amàdola ) nel 1 479* 

1 » w iti 


28 3 m. Pier'Antonio Colio da s. Seuerino 

in. Giouàni degli Guidoni d’accumulo in Regno nel 1480 
«84 m. Gio.Francefco Bini da Città di Gattello) 

m. Egidio dì Angelo d’Arca da Narni ) nel 1481^ 
*85 m. Gio. Francelco da s. Gincfio 

m. Gio. Francelco ^zzolini da Fermo nel 148» 
a8ó m. Polidoro Tjberti da cefena dal i.Maggio i 4 8j fino aJ 
tutto aprile 1484 
m. Giuliano d’ancona nel 1484 
287 m. Accbille Petrucci da Siena) 

m. Fabritio Hauftamo )nel 1485 
s88 m. Leonardo Fufcinelli da Ferentino VicePodeftà A 
m. Ginttiniano Cardoli da Narni nel 14 86 4 * 

289 m. Paolo dira. Gentile Facci da Città di Gattello 
• m. Guid'Anconio Boninlegni da Siena nel m 8 7« 

290 ra. PierFrancefco di Raffaele Brozzida Caftello 
m. Pierdomenico Leopardi da Olmo nel 1488. 

291 m. Egidio Angelo d’Arca da Narni dall. Aprile 7488 per 

fino al fine di Ottobre 1 4 # 9 . Fù poi cenato r di Roma* 

292 ni. Buongiouanni Buongiouanni da Reggio ] 

m. Agamennone de* Graffi da Bologna ] nel 1490* 
393 in. Melchiorre stabili da Fermo 

ra. Paolo di Pietro Maluicino da Viterbo nel 1491 
*9 4 ra. Francelco Ifeppe 

m. Girolamo Beotrucnga d’Acquafpartenel 1492J 
m. Francelco cadichino dall’Aquila 
m. Giouanni Bichioda Siena nel 149$. 

2 9 6 m. Bartolomeo Calci!* da Riete 2 

m Angelo di Monaldo Paradifi daTerni 1494. 1 

297 m.sigifmondo saragoni da Roma 

m. Lodouico de’Mannati da Narni nel 149 j 
»?8 m. Angelo Ala biodi Ricce 

fuQCcfco Milulo da Pago nel 1496 J 
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*99 mi Antonio Raffaele da Gubbio 1 V 

m. iebaftiano da Monte Granello nel 1497 

300 m. Giacomo Buftadoro da Fermo 

m. Angelo Paradifi da Terni per la fecóda volta nel r 49 $. 

301 m. Agamennone de’ Graffi da Bologna per la fecóda volr a 

dalli 8 di Oct. i^fino 7 Gé. rjoo. per 15. meli 149^ 
301 m.Otcauio cenili da MontefaIcodaili8* Gennaro 1500. 
fino li 16. Febraro r yoi 

303 m.Cefarc Pegnol1daCefenada16.Feb.ffno Jo.fuglioijoi 
m. Profpcro 1 accfcefio da Reggio per il redo del 1501 
j°4 m. Venantio Boncommandoda Sarnano 

m. Pietro paolo Capitoni da Gémine nd 1502. 

%d m ‘ ^ a P* a Eurcialo Silueftri da Cingoli. 

m Pier' Antonio di Bauifta lunario da Recanati nel 1*03. 
o6 m. Bernardino Oradini da Perugia 
m. Angelo di Dionifio nel 1504 

307 m Pietro Paolo Malfa Romano 

m. Girolamo leonino da Corneto nel 1 50 j. 

308 m. Girolamo Tiberti da Città di Cartello nel 1 50 6, 

309 m. Annibaie Coftantino da Rocca Contrada] 

m. Gio. Francefco Percioualle da Recanati J nel 1 ^ 07. 

3 io m. Sebaftiano Ferrano da Lonzano ] 

m. Agoftino Antici da Fermo ] nel 1508. 

3 1 1 m. Carlo Coffa da Napoli per tutto il 1 509. ' , , 

3 1 2 m. Troilo Paccarone da Fermo ) 

ra. Lorenzo Beccafume da Mena ) nel 1 5 io. * • 

3 1 3 m. Giacomo Vannucci da Cortona 

m. Giò Francefco Picrcioualle da Recanati nel 1 5 1 i 2 r , 

314 m. Gio. Francefco Bonanni da Saffoferrato) 

m. dietro B'onarelli d'Ancona ) nel iji*.' 

315 m. Califfo Fucci da città dì Cartello] 

m. Pier Nicolò figliuoli da cefi ] nel 15 1 1. , 
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3i* m. Piermatted da Fabriano] 

sa. Agoftino Amici dalefl ] iel ir 14 

317 m. Giulio /Jmmannati di Montegraniro ) 

m. Nicolò da Bagnacauallo ) nel 15x5 

1 1 detto m. Califto Fucci ) 

31 S m. Euangelifta Amatorio 

nv Bernardino Gerardi da Fano nel ijri* 

319 m. Giouaoni da Subiaco 

m. Polidoro Ferrareno da Cafcia nel 1517 

3*0 m FrancefcoSicenaleda Riete ] 

m. Francefco Malafpinad Alcoli] nel 1518 
3*1 m. Matteo alinno 

m. Paolo de* L altro Romano nel ijt* 

3*11 m. Gio. Filippo Benedetti da Montebuono ] 

llfopradetto m. PapiaSilueftrida Cingoli ]ncl 1510 
323 m. Pietro paolo Gilfo da Fabriano ) 

m. Biagio Quirino da S. Ginefio ) nel 1 jit 
314 m. Giacomo Boncambio da Mantoua 
m. Antonio da Padouanel 152» 

3>j m. Pietro Federici da Roma 

m. Gio. Battuta Canfro d’ Afe oli nel * 5 ** 

3 *<s ra. Bernardino Lapo nel 15*4 

327 m. Antonio Pico da $ .Giorgio nel 1 52 y $ 

328 m. Giacomo Sperandio da Terni 

m. Antonio da Modena nei 1 jx* 

«29 m. Camillo Paradid da Terni ] , 

m. Gio. Battifta Fiore da Fabriano 3 ncll 5 * 7 . 
2jom. Lorenzo Velli Romano 

m. Col’ Antonio Bonifatio da Cerreto nel 1518. 

3jt m.Venturino Venturini da Fabriano] 

m. Antonio Palmerio da Or uieto ] nel 1527 
132 m. Gio. Filippo degli Atti da Todi nel 1 y jo 
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1 3 3 m. Sperindio dì Gio. Battila Sperandio da Terni 
in. Camillo AJaleone da Macerata nel 1 5$ 1 
3 34 m. Nicolò Beroardo nel 1 5 3 1 
33 5 m. Girolamo Olimpo da Salfoferrato nel 1533. 

336 m. Siluio Orlandino da Corrinaldo nel 1534. 

336 m. Antonio Santuccio da Foffombruno nel 1 53 3. 

3 3 8 m. Girolamo Alanolino da Rocca Contrada nel 1 j 3 & 

339 m Montano Montani^aTermo 

m. Dionifio Pacino da'ltocca Contrada nel 1537. . 

340 m. Pier* Antonio Pico da S. Giorgio ] 

m. Nicolò Critio da Fermo 3 nel 1538. 

341 m.Francefco bettimmioda Todi 

m. Franccfco Caldaroni da Faenza nel 1539. 

342 m. Giouanni Pico di Fabriano nel 1540. 

343 m. Luigi Condoli da Cantiano da ao. Agofto 1540. per 

turco Marzo i* 4 z 

344 m. Cefare C affaiotti da Cafcia dal primoAprile 154*. per 

tutto Marzo 154). 

345 in. Gio. Battuta Coirei lario da Ferrara dal r.Apr. 1543* 

34 6 m. Domenico Colletta da Patrignano dal ». Ottobre l Ui 

347 m. Bertoldo Baldaflarri da Montone dal 1. Ottobre *544 

348 m. Cefare Vannucci da Roma dal 1. Ottobre 1545. 

34 9 m. Orario Salimbene da Samano dal 1. Aprile 1 54 6 . 

350 ro. Donato Marfopino d’Arczzo dal 1 bettemb. *547. 

351 m. Girolamo Olimpo da Safloferrato dal 1. Sett. 1548. 

3 j» m. Bernardino Brancaleoni da S. Ginefio,dal primo Mar. 
zo 1549. 

|53 tn. Tranquillo Scotto da Narni dal primo Settébre x 54^. 
354 m. Lorenzo b ouant io da Riete dal 1. Marzo 1550. 

3jj m. Rinaldo Marefcutio da Montebello da ao. Mar. ijji. 
35<s m. Aleffandro Paccionioda Terni da 3 . Marzo ijsz. 

SJ7 Nicolò Monaldo da <k*°*Nouembre ijjt. 
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357 m. Alefandro Paccionioda Terni dal i. Luglio ij;*. 
ra. Biagio Cafulano da Cafuli da Siena dal i.Ottob.ijjj 

35S m. Girolamo Manni daRiecedal 1. Maggio 1774. 
in. Marco Gentil uzzi da Spoleto dal i.Nou. 1554. 

359 m. Aleffandro Delfino Romano dal 1. Maggio 15 5 5.' 
m. Tefeo Braccio da Recanati dal 1. Nouemb. 1555. 

560 m. Pamfilio Colombini da Siena 

m. Ni col’ Angelo Modio da Qtfi del * 55 ^ 

3^1 m. Pietro Gilio da Sezzo dal primo Agallo 1^6. lino al 
primo Agofto ijjg. 

36i m. Tarquinio Atracino Romano dai r. Agofto 1558. 

363 m. Celare Santi da Spoleto 

m. Gio. Francelco Micozzi d’Ancona nel i;;?. 

36 4 m. Mercurio Bcntiuogli da Saflbferraco nel i$6oì 

36 5 ra. Emilio Bonalingua di Todi ) 
m. Sitnone Vgolinucci da Ca gli ) nel 1561. 

3 66 m. Federico Garulfo da Cagli 1 561. 

367 m. Girolamo Magonio da U mieto ] 

m. Gio. Battifta Peliagotto da Foflbmbruno] nel 1 5 5 $.’ 

368 ra. Antonio Atto da S. Anatoglia ) 
m. Torrufo Bianchiili da Oruieto ) nel 1 j&f.’ 

3 59 m. Francesco Roncone dal Monte di S. Maria ìq Giorgio 
m. Francefco Maria Fronti da Pelato nel 1565. 

37om. Nicolò Torre d’ Arezzo ] 

m. Boetio l unta da Ponte Nuouo 3 nel 1 5 66». 

371 il medefimo m. Boetio nel 1567. 

372 m. AlelfandroVulpelIioda S. Angelo in Vado nel 

373 in* Gio. Battifta Berardelli dal Poggio Naciuo 
m. Paolo Ornai d’ Alatri nel 1569. 

374. m. Tullio Montepagano Romano 15 70. . 

*^75 ni. Gio. Tullio Camifcelli da Todi 1571. 

376 m. Alcflandro Paccionio da Temi 
ra. Mario Mancini da Tiuolinel 1572* 
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377 m. Pierfanti Salimbene da Sarnano ) 

m. Tcofilo Pugillino da I mola ) nel i 

378 m. Lue’ Antonio Gigli da Terni 1574. 

379 m. Gurtio Mofcelli da Gualdo di Nocera 1575 

380 m. Gentile Bonifatio da Mogliano 1576. 

381 m. Gio. Battila Brauetti da Fabriano 1 577. 

182 m. Ruggiero Ruggieri da S. Seueriuo 1578. 

m. Celare Bacciolo da Città di Gattello da 4.Decéb.i *78 
283 m. Pier Leone di Bartolo dalla berrà de’ conti, da venti* 
Tei Aprile 1579. 

384 m Francefco Lancia da Fano da 4 Ottob. 1 579. 
jjj m. Giacomo Caftellano da 24. Nouem. 1 580 

i%6 m TarquinioButiodaOruictoda 25.Mag.158i* 

3 S 7 m. Cefare Vgonio Romano da i6.Febr. 

388 m Flamiao BrutigariodaBolognadal i.Giug. 1581* 

389 m. Martiolugio da Montone dal i.Giug. 1584. 

390 m. Giacomo Raullo daLatonada 20. Nou.1585 

391 m. Gio.BattiRa Pagliari da Aleflandria della Paglia da u 

Giug. 1586. 

7t 2 m. Vitruuio Alleulo da S. Ginefio da 29. Luglio 1 587.’ 

39) m. Gabrielle Ripante da lefi da 8. Febr.i 588. 

m. Scipione Alcflandri da Saflofcrrato da i.Settem.i588j 
3 94 m. Pompeo Gizzio da Macerata da 1 2. Giugno 1 5 89 

395 m. Tomaio Dutio dal Borgo di S.Sepolcro da 6 . Giugo® 

1 59 °. 

39 6 m. Criftoforo Benigni da (eli da 9. Luglio 1591 

397 m. Giulio Lazzarino da Rocca contrada da io, 'goft® 

I J9*. 


398 m. Girolamo Cuifetti da Carrara da 8. Mag. 15 9Ù 

399 m. Girolamo Flaminio da C amerino da 9. Mag 1 594J 

400 m. Tranquillo Gratiani da Calcia da 3 1 Oecem. c 5 94 

4 01 m. Ranuccio Riddano da Camerino di 2 2. $ectem.ij?r. 
401 m. Orario Meffina daOruieto da 6 . Ottob- 1 597. 

4o| 


• * •* . 
i }0 J fl). Angel o Matal ucci da Todi da r* Apr. 1 5 99. A 

404111. DòSiitio Nunrio da da29 Ottob. »doo 

405 m. Pompeo Cardellà da Camerino dal h Nouemb. idòi 

4 6 m Girolamo Gentile da Trieui da 14. Nou. 1 603 

407 m. Giouanni Cordone da Città di Cartello da 15 Noucnv 

1 6 05 

408 m. Lepido Cordoneto da Montone, da 19. Decedi 1606. 
V? m.'PàoloBinid'Affifida 14 Giugno 161 8. 

4*0 m.'Gio. Battifta biluani da Macerata da ij. Luglio 1 609. 
41 1 m. Gio Battifta Agatonioda Montefalco da »$. Agofto 
r< 5 io. - . : 

411 m. Premifio Barbo da S. Gincfio da 12. Ottobre ièri. 

413 m. Antonio Francefco Parifano da Tolentino da ^.Mag- 

gio lèi 2. 

414 m. Francefco Rofli da Macerata da n.Gen. i$i } . 

415 m. Giuliano Guicciardo Romano da 5 Oecem 161 * 
4 t 6 m. Liuio Palletti Romano da 17N011. 16 ij. 

’4i7 m. Antmcro Vannucci da Caglida ijSett. 1617.: 

41S m. Vincenzo di Gio. fiattifta Panfili) da Gubbio da 17. 
'"'Mar -i 62 1, 

41 9 m. Girolamo Leonioda Faenza da 17 Agofto 1622 

420 ra. Metello Chini da Treui da 9. Nouemb. 1613. 

411 m. Sebartiano Piacilo da Lisbona dal 1. Marzo 1616» 

412 ra. Virginio Verrucci da Norcia dal 1. Marzo 1618 

421 m. Vincenzo Benedetti da Spoleto da 23 Nou. 1619. 

424 m. Gio. Battifta Lalii da Norcia dal 1. Aprile i<5j J# 

415 m. Giofeppe Grifonio da Leoncffada 2 j. Marzo 

426 m. Agoftino Cremefino da Marelica da 1. Febr. 

427 m. cario Bianchelli da Rimine, 'da 1. Marzo 1639 

428 m. Agoftino Fucci da Cittì di Cartello dal r. Gcn. 

429 m. Giouanni Righi dall Amandola dal 1. di Luglio 

Ancora fegue l'officio . 


cata. 


Catalogo de* Coatti, t Monafiery,ebe fono al presile nella Città » # 
T erri torio di Po Ugno, co il tipo della loro Pòdationt , e numero del* 
le perfone, cbe vi Joglìono b abitare : e firatto da Breai Aoofìoliti », 
da Inlìrumett.e memorie antiebe,e dalle Croniche delle loro Relig* 


De/li Conuenti , ebe fono dentro la C itti • 
x Agoftino, habitato da vndeci Frati Eremitani dell'Ordine da 

cflo Santo : fu edificato nel lardai B. Angelo da Foligno, 
a . A S. Carlo habitato da diecc Padri Barnabiti ; edìfic. nel i6i 3. 

3 ^ 5* Domenico* habitato da Tedici frati Domenicani» ottenu- 
to del 1 169 . e vi vennero ad (ubicare l 'An.nS*: 

4 5. Fràcefco habitato da vndeci frati Minori Cóuécuali; edificato net 
1* 13. dal P.S-Fraccfco d'Afs'sifott'alcro ticolo,& ampliato nel ia$j 

5 f.Giacomoihibitatodi 14. frati de’ Semi della B./ li quali Tonfi- 


nero nel 1173. 

6 S. G10. Ba trilla» habitato da 9» frati della Congregatione del B.Pie? 

eroda fifa, ottenuto nel 14 93. 

7 S. Nicolò , habitato da vndeci frati Agofliniani della Congregatio- 

ne Perugina » ottenuto nel 1434» 

9 S. Pietro » habitato da vn’ Abbate » e due Monaci Cafsinenfi i & edi- 
ficato l'An. 1630. 

Di' Conuenti fuori de Ha Città . 

1 S. Bartolomeo di Brugliano» apprefso Colfiorito» habitatoda otto 
frati Minori OiTeruanti » detti Zoccolanti :fii edificato nel 1279» 
dagli huomini di d. Galletto di Colfiorito» de ampliato del 1369* 
dai B. Paolo Trina* da Foligno Inflitutor d’efsi • 
a S. Bartolomeo di Marano» circa vn miglio fuori della Citti habita- 
to da >4. frati Zoccolacufu ottenuto nel x 39 o. da detto#. Paolo» 
c nel 1406. vi fu fabricato il Conuento . 

3 S, Croce di Safcouiuo» edificato nel 1070 per li Monaci Benedetti- 

ni, da 3# aio ardo /Monaco dì Tanta vita, primo Abbate d’cfso» 
deli 'clemofincdelli Trinci, e d'altri nobili di Fo)igno;e nel 1484» 
introdottoti! limonaci OliuetaDÌihabitandoui vn Abbate, co die- 
te d'esfi monaci. 

4 S.Francefco del Af onte, circa vn miglio fiiori della Cittì» habitato 

dai3.frattGapticcini>fùedificatoi*Aft . ijéuhabicaodoefsi per 
auanti dall* An. 1530. in S. Valentino di Coline poi daU’ifn- 1540 
io S. Giofcppe di Yignole . 

L a j.S. Peli- 


/S+ 

5 J.Fehctano in Mormonzon», circa vnmigliofaoridella Circi: oue 
habieano fcifraci Carmelitani, liqualil'occcnnero nel 1576. 

^ S: Maria in Canapi*. ottenutal'An- 1373. perii monaci dei Corpo di 
Chriflo dell’Ordine di S. Benedctco,li quali nel ijgi. s Vairone 
con gli Oiiuecani » orco de’ quali rabicano con vn'Abbatc. 

De* M oaaftern di monache nella Cicci di Foligno . 
i Anna, (ubicato da 37. Monache del cerz'Ordiue di S.Francefco 
in Oirei'uanza.olcreleZicelleper educacione: fùedificaco l'An. 
i395.dallaB.i4ngelinaC5cenradiCorbara>ediCiuicellad , 4bruz. 
a S. M. /fn -mietati , habicacoda zs.monacheTereiarie Conuencuali 
di >*.Franc. olcrele Zicclle: fu edifìc. nel 1371. dal B: Paolo Triaci. 

3 S. M. B .’tcelem » habicaco d 1 a 4. m miche dell 'Ordine Ciftercienle di 

S: Penedecco. olcrele Zitelle: fu edificato l'anno 13S0. 

4 S. Caeerina.habintoda^.monacheCóuécualidelz Ord.diS.Chia- 

raifu edificato 1217. da S.Francefco, e da cflaf. Chiara. 

5 S.* Claudio .habicato da yi- Monache del 2. Ordine di S. Chiara in 

Ofteruanza» fu edificato nel 1129. da efTaS. Chiara dell ’cleraoliac 
di P. Gregorio 9, 

6 f. Afaria della Croce, (ubicato da 37: monache deU'Ord: di S. Ago- 

(Imo .edificato nel 1280. 

7 S. Elifabetta.h abitato da 30. monache di d. Ordine di «J.Mgoflino, 

oltre le Zitelle; fu edificato del 1230. 

8 S: Lucia, (ubicato da 70. Afonachedelprim'Ord.di S* Chiara» fa 

edificato! *!<fn. 1415. di cinque Beate Vergini da fulmoni. 

9 B. Ai arganti, ò Af argaricole.ouero di : Agncfe; (ubicato da 44. 

monache TerciarieFrancefcane deirOlfernanza: fu edificato l* 
Ao. 1 399: dalla B. /Margarita di Foligno. 

IO S, Orfolà, frequentato da 49 monache della Congregar, della B. 
/fngeIadaBrcfcia,(eza«laufura:8.fo|amete covnayup.v'hibica- 
nodelcocinuo:faedif.f'/fn.té>o:ialla Afadre SuorPaota diPol. 
il i Ai. del Popo’o, (ubicato da 2?. in anache dell'O dine diS .0 urne» 
nico» oltre le Zitelle per cducacioic: fu edif. nel 1 297. 

I»S. frinir*, (ubicato da 33* monache repciarieFranccfcine Conuc- 
tuali: fu edific.nel 1370. dal detto B. Piolo Trinci di Foligno. 

Gli Ecclefiadici della Circi. eDiocefi diFoI.fono <n tutto 817: cioè 16 f» 
frati nellllopran. i4Cóu.463:monach?,ei6 Z celle in d. 12. Mori» 
e 198. Preci feco!ari;incIu'ou» 3. FrìorinellaCitti,e4 nella Diocc- 
>mi Sì 16. Canonici ordinani.c 6, fopramm. nella C c d'ale; 17. Cap- 
pcllan, 4. Beneficiaci 8.Curati nella CiccJ» C38. nella L)»o:efi» Ac 
altri fienai benefit io, e Chierici. C„ca- 


Catalogo delli Cartelli , e Villaggi del Territorio , e Diocefi 
di Foligno, con la nota delli fuochi , & Anime d’elfi che 
fi trouano al prefente i inclufi anche gli Ecdefiafti* 
ci, e lattanti ; porti per ordine d* Alfabeto* & à 
quelli, che lono foiamence della Diocefi, ò 
\ . Territorio. & 'aggiunge vna Croce. 

CATALOGO DE' CASTELLI . 

_ J w- 


f 


fa fuochi 7 o. anime . 30 9. 
Col fiorito fa fuo, 39. an 113. 

I Capo d' Acqua fenzaleVille annejft fafuo.38an.104, 

4 Cafanouaò Strrone fenzaleVille fa fuo. 30 an. 1x9. 

j Ct ut fella con Cancelli fcnza l' annejft fa fuo 1 r. an. p 8. 

■j-6 S.Chrifìinafenzag/iannefit nella V altop. fafuo.1i.an31, 

7 S. Eraclio con l’Ccnuenti de' frati vicine fafuo.184an.10j4 

f- 8 Gualdo Cattano con fae Ville 
•j- 9. Gallano della V aitopina 
lo Morrò 

I I Oppello co dueGonuenti de ’ frati vicini 

la Popola fenzaleV tilt 
13 Pale fenzaleV tilt T M 

1 14 n *lla Vaitopina 
1 j Pafano conCafìagna,Capranica t c S enfino fa fuo. 12 an. 1 1 2. 

f jd Roccafranca fa fuo 48. an. 106, 

17 Rafiglia fenza le Ville fa fuo 47. an. 207. 

18 Scapoli ftnza l'annefsi fa fuo 39 4W. an. 

•f 19 Serra con Cerquate Colltbuine nella V altop. fa fuo, 14 an. 152* 
f 20 Vtrcbianocon le fue Ville fa fuo. I03.4w.j1j. 

in tutto Cartelli 20. fuo* 968. An .48 1 9. 

Villaggi nel Territorio 1 e nella Diocefi di Foligno. 1 


fa fuo. x 40 an. 610 
fa fuo. io an. 95. 
fa fuo a j. an xoS, 
fa fuo. 1 8.4» 172. 
fa fuo. 20. an. 73. 
fa fuo. 34. an 258. 
fa fuo 7. 4W. 29. 


X Acqua di $. Stefano 
f a Afrile con 4. fuochi nel Colle d 1 Afri le 
\f f j Aruello ^ .. jù. : r . < ( , 

4 Armalupo di Cinite/ls 

j Agnano • 


fa fuo. 14.4w.78. 
fa fuo 11. an. 114. 
fàfuo 17. an. 78* 

fa fuO. 3* 4 W. 1 3. 

fa fuo. 7. 4W» 34» 




1 6 

6 S. An&tlo Rofaro 

fr —Aqui 
8_ Afeohno 


f 9 Bilfiorefenzaglifuoìannefii membri 
f \ io Barri 

ii Barr iftiadiSufìino 
1 x Bortoni • ■ * ' 

\ t 1 3 Burlare Hi mila Volt opina 
I .■ P ut t no 
25 Cane filtra 
\ 6 _Caue 
j2_Carpello 

18 C cfr. J, Z h J'ì «‘M Friuli JtlliUttUm 

1 Lojc n out J 
2£> Colle Cafore , <J Caft none 
aj_ c Oilt di S. Giouanni Profiamma 
22. Colle di S. Lorenzo, e firada di Colli 
2j_ Colle lungo 
fi4 Co Ih t uni 
aj coruia 
x 6 _Cifo 

»2_ cupigliola ’* 

1 -8 caparrano , o S. Uluefìronella Vàitopina 
t arcale uccia in detta Valle 
ì i o C apieeei in detta Vaitopina 
3 1_ Curii 
S^Cef tignano 

Si Cefali appreso U MonaBerodi Saffouiuo 

34 Qefaledi Morra 

15 c afe ito 

*f j6 Cerar gonti à cafa Cappanna V 

i i : 0*/* 

4,8 Cam età 
4 j Ce fina 
4 40 colombara 

C erqua. Vedifopraal CafìelhdiSirra» 
Ì4T QerretonellaV aitopina 

4 4 C imi Ih i l Raggila 


fa fìeo.x% an . ^ 
fafuo.x . 40 11. 
fa fuo. 4. au. 17 » 
fa fuo. 68_on. 158. 
fa fuo. 9. an, jj._ 
fefuo. %, an. ji. 
fa feto. io. an. 124, 
fefuo. 7. an. ih ^ 
fa fuo. 1 5, 40. n o» 
/*/"*• 18*40.90. 

I I. 40. ér/ 

/* fuo . 8 _ 40 . 4 7 , 

yà y« 5 , 10*40*90» 


/4 /o». 2 J. 40* 1 27. 
pt fuo.il.an. 7 1 . 
^4 /«0. 1 6- 40» 161. 

fafuo.iyan* 67. 
fa fuo. 2* 40 li» 
fiiO.i g.an • r ii» 
fa fuo. 11.40. 50* 
fa fuo. an. 6* 

fa fuo. s» 40*12. 
fa fuo. x. an. ix* 
fa fuo.i. 40.8* 
yà /oO» 1 7. 40- 7$. 
fa fuo. x6- an. 98. 
/»/•* 1 9.40. 1 15. 

/» y»ff* 9» 40. 5J. 

yi fuo. t. 40.44» 
y* yì«>. i» 40. 9. 

fa fuo. 2» 40. 1 2. 
fa fuo. 1* 40. j. 
fa fuo. 1» 40 * 3 » 
y«ffi i« 40. jo_’ 


fa fuo. f • 40. lai 
fa fuo. 6. an. »!•_ 
li 


» 




% 


f 4 J Colli 

44 Capacci 

45 Cupo/i dì Qi ut iella 
f4 6 GafadiTomafo 
f47 Cafa di Straccia 
Ì48 CafadiCeccbetto 

f 49 Cafa di Ber ardue ciò 
f^o Cafa d‘ Antonello 
5 1 Fabriano di Radglìa 
5z Fiamegnaà Filetto feria gli annefti 
5 j Foreatura 
f 54 Fondi 

f55 Fondigli a nellaV aitopina 
•j- 56 Franchino nella Vaitopina 

57 Franca .. ‘ 

58 Praaia della Popola 

59 P 4 f#f 

■J-éo Gioue nella Valtopin t 
6 1 S Giouanni Prof amena 
f 62 7 /&A» 0* /Ai Vaitopina 

63 Lieo 

64 Leggiana 

1 5 S. Marcello di S> Giovanni Profiamma 

66 Maceratola . 

67 Mone flit 

68 Nauello 

69 Norbno 

70 Pafciana 

71 Facciole 
71 Palarna 

73 Parttcani.oS. Antonio 

74 5 . P<ao/o r i/b ii Rafano 

75 Paterno , 

76 Pefcara 

77 

f 78 Pf'« f PanonieanellaV aitopina 
79 Poggio dì A gn ano 

30 Foggiar elio d' A grano 



* fa fuo. 6 . 40.21. 
fafuo, an 3^ 
yil fuO. li < 10 . 
fafuo • ¥J 40 x io. 

feto. 2. <*0. ? ?■ 
fa fuo. lt <a». 2^ 
fafuo. Ll. an.2^‘ 
fa fuo. 1. an. li*, 
/j fuo. 4- <10. 17 * 
fafuo zy.an 174, 
fafuo. 14. <10 6t» 
fa fuo.\\ an. 71 ' 
fa fuo. 2^ an 45* 
fa fuo 4. <30. 18. 
fafuo. io. <10. 54. 
/à fuo. 61. an. 
fafuo. 4. <20.22. 
fafuo c?. <20.45. 

Ao. 3. 40. 1 r. 
fafuo. £: 40. M. 
fa fuo. 7* 40. 3' 5* 
fa fuo 15.40 621 
/J/«0 1. 40. 3T 
fafuo. 1 Si 40. 1 Xrt 
y<j fuo. 3^ 40 . 2Q. 

A A 0, 2 1 *•’ . 

fa fuo. 1 _ 40 . rj. 

fafuo. $_ 40 . 3 i. 
fa fuO.a • 40.18. 
fa fuo. an. \j± 
fa fuo. t il 2 an, 6 Ù 
ftfuo .9 an. 44. 
fafuo 8i 40 . 39. 
fafuo. 8. 40 33, 
fa fuo 4^ 40. so. * 
fafuo i. 40 . 4^ 

F<* y«o. 6jl. an. 27» 
fafuo. a. an. 3 4 . 

F00I# 


s« 

Si Ponte diS. Luti* 

8 1 PonttCtnttlimo 
8 ) Ranci 
^84 Ranco ra 

85 Rauignan* 

86 Rouiglìta 
8j Riuoffza Pann* fd 

*}-88 Rotondo/i 
f.89 Saffo dtlla Paìtopin* 

90 Scafali 

91 Stanzino 
91 Seandolaro 

93 S. Stbafìiano , ò T nggio con Paiano 

94 SW> 

9 j y erra Alia » t Serra a affa 
96 S. S te/ano dtlli Picctoni 
9 7 Sterpeti 

98 S fregne ,o S tergi 

99 S ufhno 

i 100 T alogna d'Annife 
101 Tirine 
101 T efina 



103 Treggia» e Paiano *V ed'efopraaS* SebaDiano 


fafuO. J. 40 . 20 * 
fafuo. iji 00.47. 
fa fuo. 7 40 . 44. 
fa fuo . 1. 40.1 
fafuo. 6 . an.j$. 
fa fuo. 26. 40.1589 
fa fuo. 10 40. 98. 
fa fuo. a. 40. 12. 

*4 /il®. 11.40 51 . 

^ I fuo. 30. 40. 186. 
fa fuo. io 40.41* 
fafuo . 40. 40. 19 J. 
fa fuo. ai. an. 88» 
yà fuo.4. an. 19. 
yi /xw. io- 40. 57# 
fafuo. 17 40.73. 
fa fuo. yj.an. 117. 
fa fuo. + 40*17. 
yi fuo, 17 40 » 1 36. 
fa fuo. y, 40 41. 
fafuo. 4« 40. io. 
fafuo. 8. 40.44. 


104 Tr.nea 

105 T arri di S. Giovanni Profiamm* 

1 06 FW/r del T reggio 

f 1 07 fr'W// i. Qbrtilin* 

108 Vtfcìa 

109 V ignote 
Sio S. Pittore 

1 1 1 Polptrino ftnza Panne fé ri 


fa fuo. 7» 40 r jo. 
fa fuo. S. 40.41* 
fafuo. 16.40.45* 
yà fuo • 9» 40 * 16. 

fa fuo. 4i.an.xi7, 
fa fuo. 4* 40 . 13* 

yìi fuo. 8* 40.56. 
fa fuo.46.an.x19. 


Come per dittinU affegna data daCnrati di Marti* 1644* 




